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® ESCE IL CAMPIONATO ENTRA LA NAZIONALE 


I o ® © Ù ° T: I 
1 Puro Graziani lancia il Toro 


TAKHANOV, chi era 
costui? A differenza di 


Don Abbondio, che si 
rompeva la testa su Car- 
neade, gli apparaiciki del MB‘ 
partito comunista sovietico 


hanno sempre saputo e sa- 
pranno sempre identificare 
il minatore che nel 1935 
scavò col suo martello 
pneumatico un quantitativo 
di carbone (102 tonnellate) 
15 volte superiore a quello 
stabilito dal regolamento. 
Stakhanoy dette il nome a 
un movimento — stakano- 
vismo — che per decenni fu 
il simbolo dei successi stali- 
fnlani. 

Fu ed è facile ironizzare 
‘su Stakhanov, specialmente 
nell'Italia di oggi. Ma in- 
tomo alla sua figura, în 
realtà, si sviluppò il dram- 
ma della classe operaia in 
Russia, artefice della rivo- 
luzione prima, sua vittima 
poi. Stakhanov infatti non 
fu l'espressione. né del vo- 
lontarismo con cui il partito 
tentò. di. risolvere tutti i 
problemi, né della. pro- 
grammazione con cui la 
Burocrazia impose il suo 
potere: Fu l'espressione cioè 
della potenziale capacità di 
autogestione democratica 
dei lavoratori, che. Stalin 
s'affrettò a soffocare, 

Stakbanov. della cui 
morte s'è avuta notizia l'al- 














tro ieri, compì la sua mira- n E; 1 n n 

«bolante impresa semplice- Milan, vincitore del derby con l’Inter, in testa, Torino e Juventus a due punti, questa la 
mente razionalizzando il BM situazione del campionato al momento della nuova interruzione imposta dalla partita di 
avaro; invece: di-sraVare E: Wembley, nella quale la Nazionale italiana si giocherà il passaporto per l'Argentina. Il Toro 
piantare  contemporanea- BM‘ RI ; di 
Fiente le sttutiure Ji sosie: B) è Stato lanciato da Graziani (nella foto uno dei suoi due gol a Bologna), la Juve «frenata» da 
gnosi imitò a fare la prima B Dino Zoff (a destra mentre Libera gli soffia il pallone) în un momento di distrazione. Nella 
cosu lasciando a un compa- Ml - lista dei convocati in azzurro figurano otto bianconeri e sette granata. 


gno la seconda. 
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Mapiù che seguaci trovacritiche e perplessità 





ALA MALFA ATTACCA ANDREOTTI 
STRIZZANDO L'OCCHIO AL PCI 


ALBERTO RAPISARDA 


ROMA — La Malfa è partito all'attacco del governo 
Andreotti, ma a quanto sembra senza trovare molti seguaci. 
Solo i socialdemocratici si sono accodati, convinti che in un 
governo formato da democristiani e repubblicani ci sarebbe 
posto anche perloro. Gli altri sono molto prudenti. L'analisi 


‘Tradotta in linguaggio 
comprensibile a tutti, la 
posizione di La Malfa sareb- 
be questa: basta col governo 
Andreotti, facciamone uno 
con dentro tutti, compresì { 
comunisti (governo di emer- 
genza), o, quanto meno, fac- 
ciamo un governo de-pri, con 
i comunisti nella maggio- 
ranza che lo appoggia. 

Ma i comunisti sono guar- 
dinghi. Nelléintenzioni di La 
Malfa dovrebbero essere loro 
a far lo sgambetto ad 
Andreotti, cosa che per il 


il governo adeguato sarebbe 
un governo di emergenza». 

La generale freddezza chey; 
accoglie la proposta di La 
Malfa, va inquadrata nella 
strategia intricata che i 
partiti stanno svolgendo in 
vista delle elezioni del presi- 
‘dente della Repubblica, tra 
un anno, Le linee strategi- 
che principali sono due, con 
tattiche diverse: una, è fa- 
vorevole a far svolgere le 
elezioni del nuovo presiden- 
te alla data fissata e quindi a 
lasciare in vita questo go- 





momento non vogliono, 


‘del presidente del pri, La Malfa, lanciata con due interviste, 
è in sostanza la seguente: il «monocolore delle astensioni 
parallele» di Andreotti è paralizzato e sì va verso una stasi 
totale della vita politica. Bisogna superarla. Come? Il di- 





scorso tenuto dal segretario del pci Berlinguer, a Mosca, è 
«una nettissima svolta politica», che offre le condizioni per 
«una maggiore partecipazione del pci alle responsabilita di 
governo, e comunque di un più stretto inserimento nella 
maggioranza». 


Verno ancora per un anno 
‘per non provocare scossoni. 
Solo nella primavera-estate 
del 1979 si affronterebbe il 
problema dell'ingresso del 
pci al governo. 

L'altra, strategia, mire 
rebbe a anticipare le elezioni 
del presidente della Repub- 
blica facendo dimettere 
Leone prima del termine, in 
‘modo da affrontare subito 
(possibilmente con elezioni 
politiche anticipate) il pro- 
blema dei comunisti al go- 
verno, 





Secondo il pci il governo è 
«inadeguato» per fronteg- 
giare la crisi, ma una rottura 





CON I NUOVI LIMITI DI VELOCITÀ 








senza sbocchi sarebbe una 
cattiva medicina, Come non 
sarebbe valida una formula 
digovernode-pri.Icomunisti 
‘propongono invece un’altra 
soluzione, una «fase inter- 
media» costituita da un più 
solido accordo sul program- 
ma garantito dall'ingresso 
delie sinistre nella maggio- 
ranza. E cioè, invece di aste- 
nersi in Parlamento, le sini- 
stre (pci e psi) voterebbero a 
favoredel governo. Questoin 
preparazione di un governo 
di unità nazionale, coni pei. 





Anche le reazioni dei so- 
cialisti sono fredde. o addi- 
rittura acide, come quella di 
Craxi. «La politica italiana 
‘non può oscillare in rapporto 
al tono dei discorsi che pe- 
riodicamente Berlinguer fa a 
Mosca» ha detto il segretario 
del psi. Siamo i primi a criti- 
care il governo Andreotti, 
afferma Craxi, ma «la solu- 
zione non può essere un-ri- 
torno a formule già speri- 
mentate negativamente 
nell'ultima fase della passa- 
ta legislatura», (il governo 
Moro-La Malfa). autorità: 
‘Aggiunge un altro sociali- Milano e di Torino 
sta, Enrico Manca: «Per noi 


IL TEMPO CHE FARA 


Situazione: la perturbazione a carattere tem- sn 
poralesco, già sulle i nord-occidentali e < | 
sulla Sardegna, si trasferirà verso le regioni 
centrali tirreniche e sulla Sicilia. Tempo previ- 
sto: sulle regioni nord-occidentali e su quelle 
centrali tirreniche, sulla Sardegna e sulla Sici- 
lia nuvoloso 0 molto nuvoloso con probabili temporali è brevi pre- 
Cipitazioni sulla Liguria, sulla Toscana, sul Lazio e sulle due isole 
maggiori. Fitte nebbie sulla Val Padana e, durante le ore notturne & 
Serali, anche nelle altre regioni 



















, 
In Italia All'estero 
Bolzano +50 +17 Ginevra +4 +14) 
Firenze +13 +20 Londra 4,59 +14 
Roma +11 +22 Mosca 3 +3 
Reggio C, +15 +24 Parigi +11 +16. 
Palermo +18 +23 Stoccolma +8 +12 
Cagliari +1 +22 Vienna +6 +1 
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massima 
minima 
media 


Allevazioni. del Servizio 
meteorologico — dell'Aero- 
nautica militare di Caselle 
alle ore 8: pressione a livello 
del mare 1024 mb; umidità 
94 per cento. Temperatura 
massima +14.3; minima 
+9: media +11,6. Previ- 
sloni: cielo nuvoloso; visibi- 
lità discreta, con forti ridu- 
zioni per nebbia. Tempera- 
tura stazionaria. 
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Umberto Guttica 
Consiglieri Vittorino Chiusano, 
Giullo De Benedetti, Carlo 
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CERTIFICATO N. 3 
DEL 22-12-1978 


TORINESI E MILANESI 


. 
Vita dura per gli automobilisti, costretti da sabato ad alleggerire il piede sull’ac- 
celeratore. Con l'introduzione dei nuovi limiti di velocità, son fioccate già 1586 
multe, di cui 204 «super», cioè da 150 mila lire. Secondo il rapporto delle 
l maggior numero 


- 





contravvenzioni è stato inflitto nelle province di 
(Telefoto) 


Vl 


ù Per8 giorni, un'avventura 


IN TRENO 
MA A 
SINGHIOZZO 


Da domani, per una settimana; le ferrovie saranno nel caos..Gli 
scioperi dei ferrovieri autonomi si intrecceranno a quelli: del 
‘personale iscritto ai sindacati Cgil, Cisl, Uil. Partenze dei treni 
ritardate, passaggi a livello incustoditi. biglietterie chiuse e così 


via, ) 
La protesta degli autonomi e dei confederali, pur avendo lo 
stesso, bersaglio — il ministro dei Trasporti Lattanzio — ha 


motivazioni diverse. | primi puntano soprattutto ad ottenere 
miglioramenti salariali. | ferrovieri Cgil, Cisi, Uil — pur solleci- 
tando 20 mila lire a titolo di premio di produzione — vogliono 
‘sganciarele Ferrovie dal pubblico impiego estipulare un accordo 
di tipo privato. 


MARTEDÌ" 8 NOVEMBRE — Treni fermi dalle 10 alle 12 peruna 
serle di assemblee del ferrovieri confederali (Cgll - Cisl - UIl). 
Altri treni saranno cancellati. 0_in ritardo: perché I ferrovieri 
‘aderenti al sindacato autonomo Fisafs addetti alle stazioni e agli 
Impianti fissi (escluse le officine) faranno tre ore di sciopero 
prima della fine di ogni turno. 

MERCOLEDÌ” 9 E GIOVEDÌ" 10 — Ritardo di mezz'ora nella 
partenza (0 anche durante la marcia) dei treni perlo sciopero del 
personale viaggiante e di macchina del sindacato autonomo. 

VENERDI’ 11 — Dalle ore 0 alle 21 proseguirà lo sclopero di 
mezz'ora del personale viaggiante della Fisata. Dalle 21 treni 
bloccati per lo sciopero di ventiquattr'ore del personale viag: 
‘giante, di macchina e delle stazioni aderente a Coli-Cisi-Ull. Per 
tutta la giornata sclopero di fre ore degli addetti al passaggi a 
livello, del personale di linea e degli.impianti elettrici (Fisafs). 
Sclopero di 24 ore degli addetti alle officine (Cgil-Cisi-Ull). 

SABATO 12 — Treni fermi fino alle 21 (salvo rare eccezioni) 
per lo sclopero del sindacato unitario. Dopo le 21 ritardi per io 
sciopero di mezz'ora del personale viaggiante e di macchina 
della Fisafs. Sciopero di 24 ore del personale degli uffici 
(Cgil-Cisi-Ull): nello stesso settore sciopero di tre ore del 
personale aderente alla Fi 

DOMENICA 13 E LUNEDI' 14 — Continua l'agltazioné del 
personale viaggiante e di macchina (Fisafs) con ritardi di 
mezz'ora nelle partenze e nel transito del convogli. 

MARTEDÌ' 15 — Nella nottata fra lunedì 14 e martedì 15 Il 
traffico dovrebbe riprendere a svolgersi normalmente. 


























Per le vie di Firenze 


ADDIO A LA PIRA 


‘FIRENZE — Nel pomeriggio dà l’ultimo saluto alsuo 
sindaco. «santo». La bara con le spoglie mortali di 
Giorgio La Pira lascerà la chiesa di San Marco, che è 
stata meta di un silenzioso pellegrinaggio da parte di 
migliaia di persone, gente comune e uomini di primo 
‘piano nella vita nazionale. 

Il corteo sosterà davanti all'Università, dove La Pira 
ha insegnato per molti anni, e poi si snoderà per le vie 
della Firenze vecchia: via dei Servi, via del Proconsole, 
l’Abbadia, piazza della Signoria. Quì un'altra sosta: 
Amintore Fanfani, il sindaco di. Firenze, Elio Gabbug- 
giani, e Giuseppe Lazeati, del fruppo dei «professorini» 
(Fanfani, Dossetti, La Pira, Lazzati) ricorderanno lo 
‘scomparso. 

Poiisolennifuneraliinduomo, officiati da monsignor 
Giovanni Benelli, arcivescovo di Firenze. Infine la bara 
verrà portata nel piccolo cimitero di Rifredi. 


I carabinieri danno la caccia a Flavio Zola e Alfeo Zanetti 





E’ ferito un complice del nappista 
evaso, ucciso nella rapina di Loano 


LOANO — «Mi sono gettata sotto il banco, ma ciò che mi ha salvato è stato Îl grosso 
orologio "parisien” che c’è sopra, centrato da una pallottola. Ho gridato aiuto, mentre 
mio marito sparava; poi ho visto che cadeva comprimendosi il petto. Ho cercato di 
abbracciarlo ed ho capito che era morto». Così Vera Scalambro, 52 anni, descrive la 
sparatoria scatenata dai rapinatori, sabato sera, nella sua oreficeria, nella quale sono 
morti il marito, Angelo Bosio, 49 anni, e uno dei banditi, Emanuele Attimonelli, 25 anni, 
il nappista evaso in giugno dal carcere di Asti, indicato come il «cervello» della banda 
che, giovedì scorso, sparò a Milano nell’assalto a un ufficio postale. Dice Vera Scalam- 
bro: «Mio marito era deciso a difendersi, e anch'io ero d'accordo». 


Ma, sabato sera, il tenta- 
tivo di difendersi dalla rapi- 
na sì è concluso tragica- 
mente in meno di un minu- 
to. Erano le 19,40, Il guar- 
diano, un ex carabiniere in 
pensione, aveva tirato giù le 
serrande senza chiudere i 
lucchetti, Nel negozio c'era- 






















ROMA — Le sedi ro- 
mane di «Autonomia 





no i proprietari e due vecchi sci, 246 (qui San 
clienti di Cuneo, Luigi Fos- Lorenzo) e di via Donna 
sati, 63.anni (anch'egli rima- Olimpia, 30 (quartiere 


sto ferito da un proiettile al- 
la milza) e la moglie, Maria 
Pellegrino, 56 anni. Entrano 
due giovani col volto coperto 
da passamontagna e le armi 
puntate. E' la sparatoria. 
L'orefice cade con la pistola 
in pugno, i banditi fuggono 
su un'auto, una «131», che li 
attendeva poco distante con 
un complice al volante. Sono 
feriti. Uno, raggiunto da 
quattro dei sette proiettili 
sparati dall'orefice, è morto; 
l'autista e il secondo rapina- 
tore, anch'egli ferito a giudi- 


chiuse su Iniziativa del 
questore Migliorini, al 
sensi della legge 8 ago- 
sto '77, n. 539, che sì ri- 
ferisce all'attività di as- 
sociazioni eversive e di 
bande armate. Le due se- 
di sono state poste, sotto 
siglilo, a disposizione 
dell'autorità | giudiziaria. 
E' siato sequestrato tutto 
il materiale rinvenuto nei 
locali: volantini, manite- 





Chiuse le sedi Autonomia operaia 


Operaia» di via del Vol- 


Monteverde), sono state © 


care dal sangue sul sedile 
dell'auto, lo abbandonano 
‘sulla «131» e raggiungono a 
piedi la via Aurelia. 

Il corpode! bandito verrà 
riconosciuto soltanto dome- 
nica mattina, nell'obitorio 
dell'ospedale di Pietra Ligu- 
re, dal padre. 


sti, documenti. 

Il questore Migliorini è 
al cerfiro in questi giomi 
di durissime polemiche. | 
radicali e Lotta Continua, 
In base a filmati relativi 
agli incidenti avvenuti a 
Roma Il 12 maggio, che 
dimostrano come gii 
agenti delle squadre spe- 
ciali abblano aperto Il 
fuoco contro | manite- 
stanti, hanno chiesto, la 
sua destituzione per 
«aver mentito al ministro 
Cossiga». 


agire impunemente nelle 
‘sedi del msi dalle quali 
sono partite quasi tutte le 
aggressioni degli ultimi 
anni». In una di queste 
‘aggressioni, venne ucci- 
s0 Il militante di Lotta 
Continua, Walter Rossi. 
In base ‘alla legge appli- 
cata oggi, ll ministro degli 
intemi. ordinò allora la 
chiusura di alcune sedi 
missine, che vennero 
però riaperte dopo pochi 
giomi. 

Il gruppo di Via del 





Il questore è Inoltre _—Volscià ii più numeroso 
accusato, sempre dagli —conosciuto dell'eArea 
‘Stessi gruppi, di aver dell'Autonomia». E' an- 





«permesso al fascisti di —’cheritenuto ll più «duro» 
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L'inchiesta americana sulla sessualità che accusa gli uomini 


Così le torinesi giudicano 


l’esplosivo ‘‘rapporto Hite,, 


“L’EMANCIPAZIONE FEMMINILE PUÒ PASSARE ANCHE ATTRAVERSO IL LETTO,, 





ELEONORA 


BERTOLOTTO 


Sarà interessante vedere se la pubblicazione del.«rap- 


porto Hite» sulla sessualità 


femminile, che in Italia viene 


presentato da Bompiani, ripeterà Il successo dell'eopera- 
zione Kinsey» negli Anni 50. E” assai. probabile di sì, anche 


se forse per ragioni diverse. 
levare il velo del «pudore» 


‘Allora Îl sesso era tabù e il sol- 
per offrirlo alla valutazione 


dell’obbiettività scientifica costitui un:impatto:davvero ri- 


Considerazioni che , natu- 
ralmente, nulla voglion to- 
gliere alla serietà e anche 
all'importanza del rapporto, 
che pare sia stato condotto 
secondo tutti i crismi della 
ricerca scientifica rigorosa. 


L'autrice, Shere Hite, 34 an- 
ni, dottore in sociologia, l'ha 
redatta come tesi di laurea, 
poi l'ha completata per la 
pubblicazione. In America, 
dov'è stata stampata qual- 
che mese fa, è diventata 


‘voluzionario in fatto di costume. E valse in parte a sfatare; 
grazie alle testimonianze degli intervistati, falsi miti in 
odore di moralismo e persino verità contestabili create da 
dissertazioni unilateralmente maschili e da scienze anche 
recenti, come la psicanalisi. Oggi di sesso si paria, anche 
troppo e anche dissennatamente come accade per naturale 
reazione a lunghi: momenti di oscurantismo. Parlarne è 
certo liberazione, ma talvolta è soprattutto «moda». E la 


moda; si'sa; fa cassetta. 


best-seller: due milioni di 
‘copie vendute in pochi mesi. 
Ma in Italia questo libro, che 
i periodici hanno ormai am- 
biamente pubblicizzato, su- 
scita qualche attesa? E come 
lo giudicano le donne? 


NEL PAESE DI ROCCO SCOTELLARO 


MADRE CONTADINA 
FIGLIO TERRORIS A 


C'è stato.un momento, 
vent'anni fa, in cui è circo. 
lato con. popolarità sempre 
maggioreil nomedi in paese. 
del Sud: Tricarico. Se ne 
parlava” per le: poesie” chie 
‘andiva scrivendo il sindaco 
di quel paese; Rocco Sco- 
tellaro; versi catichi di una 
farza contadina che sem: 
brava celebrare l'avvento di 
un mondo nuovo. 

Poi sono. venute altre 
mode, e sulle poesie di Sco- 
tellaro è calato il silenzio, 

1a quel paese lucano 
quasi sperduto, a metà stra- 
da fra Potenza e Matera: 

Tricarico è tornato di col- 
po alla ribalta dopo la morte 
del giovane Sardone, dila- 
niatò dalla stessa bomba che 
egli voleva far esplodere. Un 
altro figlio di’ Tricarico. 
Questa volta non un poeta, 
un terrorista. Non per un 
libro. ma per un ordigno 
esplosivo, destinato a semi- 
nare morle € distruzione, 
anziché , speranza in un 
futuro migliore. Invece lo 
stesso nome: Rocco, 

E quando ho visto sui 
giornali la fotografia della 
madre di Rocco Sardone, 
piangente ai funerali. mi 
sono ricordato di un'altra 
madre simile, immortalata 
da Visconti in unsuo celebre 
film: la mamma di «Rocco e 
i suoi fratelli». Ma quante 

* cose sono cambiate da allo- 
ral 

Quei meridionali che 
salivano al Nord con i 
miraggio di un posto dì 
lavoro in fabbrica, partiti 
con la valigia di fibra legata 
conlospago, nonaspiravano 
ad altro che a diventare 
operai. Lasciavano dietro di 
sé le greggi e gli ulivi. tro- 
vavano nebbie e catene di 
montaggio. Ma il Nord cer- 
cava braccia. Oggi le re 
spinge. 

Soltanto i costumi. del 
dramma sono rimasti iden- 
tici, Gli stessi abiti neri. 
scialli con cui le donne van- 
no alla Messa. Il padre di 
Rocco Sardone si è messo un 
bottone nero. all'occhiello, 
per compiere in treno i mil- 
leduecento chilometri fino a 
Torino. La madre invece era 
già vestita, non ha avuto 
bisogno di cambiarsi per il 
funerale, come se da sempre 
l'avesse saputo. 

Cosi adesso noi guardia- 
mo» quei volti, quelle foto- 


























Carlo Castellaneta 


grafie;e ci chiediamo: come 
sia potuto avvenire. che ùn 
ragazzo qualunque, emigra- 
to nelle nostre città, abbia 
scelto la strada della violen- 
za, il vicolo cieco della cri- 
minalità politica, 

Conosco, Tricarico. 
Ricordo di essercì passato 
molti anni fa, ricordo una 
strada tutta curve frai monti, 
i paesi arroccati sui pendii 
Carlo Levi parlava allora di 

tà contadina», di una 
cultura e di una fierezza che 
sembravano capaci di t 
testa persino all'ingiustizia. 
Oggi sappiamo, che fu un 
momento illusorio. Le 
che di «E' fatto giorno 
prose dell'«Uva puttanella» 
Appartengono a’ un'altra 
epoca. 

Forse è venuta l'ora di 
dirlo: che quell'epoca fu di 
rassegnata illusione. E che 
oggi la rassegnazione non 
abita più né in città né in 
‘campagna. Il sole dell'avve- 
nire non si è alzato, come 
promettevano i poeti. Al suo 
posto si è alzato il sole della 
rabbia. della disperazione. 

Se la società nuova non 
nasce, distruggiamo intanto 
quella che c'é Questa, in 
sintesi. sembra essere la sola 
filosofia possibile della 
rivolta armata. 

A un giovane emigrato 
che non trova lavoro, che 
risposta politica pudffrireil 
sindacato? Molto più grati- 
ficante è la risposta imme- 
diata della violenza. ‘Una 
vetrina mandata in. pezzi; 
un'auto incendiata. ‘degli 
agenti (Simboli del potere) 
feriti o ustionati. Il fascino 
dello squadrismo è sempre 
stato questo: offrire ai gio- 
vani la falsa via d'uscita di un. 
gesto. di un'azione, mentre i 
teorici — discettano — sulla 
metodologia. La violenza 
noncura la frustrazione. non 
guarisce dalla collera. E' un. = 
semplice ‘unguento sulla 











piaga, però efficace; perché 
di 'immediato sollievo. 

Ecco allora cho diventa 

facile arriolare; nelle file dei 
manovali della P. 38, 

\pprendisti del plastico, 

garzoni dell'amicidio poi 

o 'Le assunzioni sono 

bloccate, è. dunque: sono 

aipertisttme le liste di iscri- 

zioni atdelitto. 

Fate un giro. în ceni 
quartieri; entrate ‘in. certi — 
cortili: visitate certi caffé, 
ritrovi ‘abituali di meridio: 
nali disoccupati 0. sottoccu- 
pati.E' da li che vengono, i 
Rocco Sardone. Cercavano 
un' posto, han trovato una 
pistola. E° facile distribuire 
armi in un gherto di dispe- 
rati. 

Certo, tantialtri comeloro 
rifiutano la scorciatoia della 
violenza. Se non hanno un 
lavoro. pazientano, se la 
società è in crisi sì adattano. 
Questi no. si sono stancati di 
upettare, non credono più 
che il mondo possa essere 
cambiato e migliorato 
attraverso la dialettica, gra- 
zie al libero confronto delle 
ide, 0 all'azione dei Partiti, 

Un'antica maledizione 
fame e di miserie li ha con- 
vinti che solo l'uso della 
forza {nel Sud come altrove) 
potrà rovesciare la loro 
situazione. Uno sfruttato è 
già qualcuno che ha un 
ruolo, un guadagno benché 
minimo, Un emarginato non 
è niente: è spazzatura. E” così 
che .il sopraffatto diventa 
sopraffattore, in nome di 
un'identità perduta. Il suo 
sparo ci fa sentire che anche 
lui esiste. Ma appena la 
detonazione, si è spenta, 
subito ce ne dimentichiamo, 
Forse. pensiamo. sì è ravve- 
duto. Invece eccone un altro 
che spunta, un altro legîo- 
nario. arruolatosi în questi 

samiente, nelle 
Mila dels 

La Lucania è terrà di pri- 
vazioni antiche. sopportabili 
soloa pattodirestare. Perchi 
emigra. ogni saggezza con- 
tadina,ogni residua capacità 
di sopportazione sî brucia in 
pochi mesi. 

Ricordate il finale di 
«Rocco ci suoi fratelli»? 

Il film terminava con una 
battuta, pronunciata da uno 
dei fratelli rivolto al più 
piccolo: «Ricordati che. la 
nostraèlaterradell'ulivo;.». - 

Rocco! Sardone- non" ha 




















3 valuto ricordarsene. 





«La prima reazione è di 
fastidio: perché l'impressio- 
ne che se ne trae è di 
un'ennesima strumentaliz- 
zazione». A parlare è Anto- 
nella C., 31 anni, insegnante 
elementare: «Ad illustrare 
un lungo articolo sul rap- 
porto. Hite..un settimanale 
ha fatto spreco di fotografie, 
forse eleganti, certo di catti- 
vo gusto se affiancate ad 
una ricerca rigorosa. In so- 
stanza, quando i nostri gior- 
nali parlano di sesso, anche 
con pretese scientifiche, non 
sanno mai liberarsi dall'e- 
quivoco dell’ammiccamento 
voyeuristico. Sul rapporto, 
niente da dire: occorrerà 
sfogliarlo per rendersi conto 
di quanto e come possa es- 
sere utile». 

«Utile sarà certamente, 
‘ammesso che siano anche le 
‘donne a-fruirne — è il parere 
di Silvana A., 35 anni, lau- 
reata, casalinga perché di- 
soccupata  —. Intanto 


|| perché, da quanto si deduce 


dai giornali che ne: hanno, 


“parlato, fornisce. una quan-. 


tità di informazioni sul 
comportamento, sui desi 
derì, sulle opinioni delle 
donne in fatto di sesso. L'e- 
ducazione che abbiamo ri- 
cevuto în questa materia è 
casuale e raffazzonata: cre- 
do che ciascuna di noi coltivi 
dentro di sé la paura di es- 
sere "diversa" 0, almeno, 
abbia la curiosità di sapere 
come sono” le altre. Ricer- 
che di questo genere, anche 
nella freddezza dei numeri 
ma soprattutto nella varietà 
delle opinioni che affianca- 
no questi numeri, hanno al- 
meno il pregio di informare. 
Informare le donne soprat- 
tutto, e anche gli uomini, 
che spesso — dietro vanterie 
e gallismi tutti latini — na- 
scondono, in fatto di ses- 
sualità femminile, un’igno- 
ranza abissale». 


«Anch'io sono del parere 
che studi come questi siano 
utili — dice Anna O., 32 anni, 
segretaria d'azienda — Se 
penso a quella che è stata la 
disinformazione della no- 
stra adolescenza mi sembra 
di affondare le mani nel 
medioevo.C'erano film che 
arrivavano dall'America, 
c'erano libri che la scuola 
puntualmente ignorava, in 
cui si leggeva” chiaramen- 
te un diverso rapporto tra i 
sessi. Noi, qui, dovevamo 
aspettare di entrare in età 
canonica per scoprire il si- 
gnificato di parole come 
verginità. Era naturale che, 
in questo quadro, di sesso si 
finisse col parlare con imba- 
razzo' e il meno. possibile. 
Con tutto ciò che significava 
tacere di un aspetto così im- 
portante della propria per- 
sona; in insoddisfazioni e in 
paure». 

«Anche se — è Bruna D., 29 
anni, impiegata, a parlare — 
si è passati ora da un estre- 
mo all'altro. La sessualità è 
diventata un elemento 
"'traente". dell'emancipazio- 
ne:femminile, d'accordo. E 
necessario evitare che un fi- 
ne parziale diventi unico fi- 
ne. Sessualità. è un aspetto 
dell'espressione di: st, men- 








tre il fine dell'emancipazio- 
ne è più complessivo: è il to- 
tale, libero manifestarsi del- 
la persona. Che si può espri- 
mere a letto, d'accordo, ma 
che deve esprimersi anche 
nel sociale. La paura, mia e 
di altre donne, è che il porre 
l'accento soprattutto sulla 
liberazione sessuale sia un 
errore. E risponda alla esi- 
genza della nostra società di 
tacere su altri aspetti del- 
la liberazione femminile, 
emarginandoli: quello della 
‘emancipazione attraverso il 
lavoro, ad esempio, lavoro 
che non c'è per tutte e che, 
qualora fosse generalmente 
conquistato, metterebbe in 


crisi l'organizzazione sociale 
assai più che la libera appli- 
cazione e interpretazione 
del kamasutra. Direi, dun- 
que, che occorre non farci 
distrarre dall'obiettivo ve- 
ro. La liberazione sessuale è 
uno zuccherino che ora ci è 
concesso ma che potrebbe 
esserci tolto qualora la no- 
stra rivoluzione non fosse 
complessiva e non investisse 
aspetti egualmente impor- 
tanti, ma dotati — diciamo — 
di "maggiore potere con- 
trattuale”, della nostra li- 
bertà. Emancipazione può e 
deve passare anche attra- 
verso il letto. Speriamo che 
non si fermi». 
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d, Fumo: multata la pubblicità 


ROMA — Saranno inasprite le ammende per chi fa pubblicità alle 
sigarette; fino a 50 milioni; Saranno vietate tutte le:forme di propa- 
ganda indiretta e surà obbligatorio scrivere su tutte le confezioni una 
frase contro i rischi del fumo. 


Chieste le dimissioni del questore 


ROMA — Due filmati, girati da un operatore dilettante e presentati 
alla stampa dai radicali, dimostrano che durante gli incidenti del 12 
maggio a Roma, nei quali mori Giorgiana Masi, la polizia fece uso 
delle armi. Il partito radicale ha chiesto le dimissioni del questore di 
Roma. 


Crolla diga in Usa: 35 morti 


* NEW.YORK — Una diga nella Tocoa Valley. Stato della Georgia, 
è crollata di notte. La massa d'acqua ha travolto case e persone. 
Trentacinque i morti, molti i feriti, La maggior parte delle vittime si 
contano tra gli studenti di un «college» di teologia 


Morto il creatore di «Asterix» 


PARIGI — E' morto per attacco cardiaco René Goscinny. il crea- 
tore di «Asterix», il noto personaggio dei cartoni animati. Aveva 51 
anni. Goscinny è morto mentre si (rovava in una Glinica per un 
‘normale controllo, Era nato a Parigi. All'età di due anni i genitori lo 

no în Argentina dove visse fino all'età di 19-anni. Fece il 
servizio militare in Francia poi sì trasferi negli Stati Uniti. 





‘Il maresciallo Alfredo Rosati esce dalla sala operatoria al termine del delicato intervent 
uomini che ha tentato nel carcere di Forlì îl sanguinoso assalto di ieri, è in fin di vita. Stamane alla stazione di Mantova 
la polizia ha arrestato la moglie di un detenuto'che doveva evadere (Telefoto) 
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Pensione dagli USA 
alla vedova di Gigli 


- sii O 
E’ accaduto al Wobum Abbey, il parco safari inglese: il leone marino «Juigle» ha baciati Stati Uni 








PESCARA - Sconcertanti rivelazioni sul maniaco 


AVEVA GIA’ UCCISO L'AMANTE 
LO STRANGOLATORE DEL BAMBINO 


PESCARA — Agghiacciante delitto a Pescara. Un uomo di 53 anni, Antonio D'Amario, 
che nel 1955, in Belgio, uccise l'amante ma scontò solo sei anni di carcere, ha violentato e 
strangolato un bambino di otto anni, Marco Rastelli, figlio della donna con la quale 
conviveva da qualche tempo e che aspetta un figlio dall'omicida. L'assassino si è 
presentato spontaneamente in qustura nella tarda serata di sabato riferendo agli agenti 
che qualche minuto prima, in un prato nei pressi di una scuola, aveva picchiato violen- 
temente il bambino e lo aveva lasciato a terra privo di sensi. 


Una pattuglia della 
volante, raggiunto il posto 
indicato dal D'Amario, ha 
trovato Marco già morto e 


LA LUFTHANSA MINACCIATA dî. 77 
l ale. L' id: 
lenza carnale. L'omicida, 

DAI MISSILI DEI TERRORISTI 











La vedova del grande tenore Beniamino Gigli mentre 
esce per la passeggiata dalla casa di riposo dove vive 
alla periferia di Roma. La signora ha ottenuto una 
pensione mensile di 270 dollari (circa 250 mila lire) 
dal governo degli Stati Uniti (Telefoto) 





FERRARA 


Arrestata 
per aborto 


FERRARA 
donna di 42 anni, Gior- 
gina Tura, è stata arre- 
stata a Ferrara conì l'ac- 
‘cusa di procurato aborto 
izio abusivo del- 
la professione sunitarii 
Per la sua attività uveva 
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Dalla deposizione del 
bruto è stato possibile 
ricostruire le drammatiche 
sequenze. Quandoil piccolo 
Marco si è accorto delle 
intenzioni del «papà» ha 
cominciato a gridare 
minacciando di raccontare 
tutto alla madre, si è divin- 
colato ma è stato ripreso. 


Per vendicare i “suicidi,, della banda Baader 





interrogato a lungo in que- 
stura, alla presenza di un 
legale, ha finito per 


BONN — Glieredi della banda di terroristi 
Baader, «suicida» incarcere tre settimane fa, 
hanno minacciato di abbattere in volo, a 
partire dal 15 novembre, tre aerei della 
Lufthansa, la compagnia di linea tedesca. 
Intendono così vendicare, con un massacro di 
passeggeri innocenti, la morte dei compagni. 
Il governo federale e la Lufthansa hanno 
Subito adottato misure d'emergenza. 

Il ministro degli Interni Werner Maihofer 
ha annunciato ieri che la guardia di frontiera 
è stata mobilitata per la caccia ai terroristi. 
Compiti speciali sono stati anche affidati alle 
«testedicuoio» dell'unità autonoma GSGI, che 
si aggiungeranno agli uomini dei reparti 
regionali della Kriminalpolizei. Maihofer — 
che ha avuto un colloquio con Ulrich Wege- 
ner, comandante del GSG 9 — ha precisato 
che le indagini sono state unificate. Inoltre 


sono entrati in azione i servizi segreti poiché, 
secondo i giornali domenicali del gruppo 
Springer, la Kriminalpolizei è giunta alla 
conclusione che i terroristi abbiano inten- 
zione di colpire gli aerei civili con missili. 


Questi «volontari della morte» non preve- 
derebbero più azioni di sequestro o dirotta- 
menti, ma piuttosto vere e proprie operazio- 
ni di guerriglia. 


L'incubo della Lufthansa ricorda certi 
film di James Bond, tra l'orrore e il para- 
dosso. Ma non è una novità, Già 3 anni or 
‘sono il famoso terrorista Carlos cercò, insie- 
me con un gruppo tedesco, di consumare 
un attentato missilistico all'aeroporto pari- 
gino di Orly, mentre diversi mesi dopo la 
polizia italiana scoprì un missile, già in po- 
sizione di lancio, nei pressi di Fiumicino. 


ammettere di aver ucciso if 
bambino dopo averlo vio- 
lentato. 

Antonio D'Amario e la 
vittima erano usciti insie- 
me poco dopo le 18 dall’abi- 
tazione di Graziana Ra- 
stelli, la donna, in stato 
interessante. di quattro 
mesi, legata sentimental- 
mente all'omicida. Dove- 
vano recarsi in un vicino 
negozio per acquistare 
qualcosa per la cena. Fatte 
poche centinaia di metri, 
l'uomo ha invitato il bam: 
bino, che ormai la chiama- 
Va «papà», a giocare in un 
prato. 





Antonio D'Amario io ha 
‘afferrato per il collo elo ha 
stretto fino a spezzargli la 
vertebra cervicale con la 
pressione dei pollici, Acco- 
tosi che Marco era ormai 
privo di vita lo ha abban- 
donato seminudo sull'erba. 
Poi ha inventato l'incredi- 
bile storia del litigio per 
futilimotivi e delle percosse 
date al bambino perché 
non voleva obbedirgli. 
Antonio D'Amario era 
emigrato nel 1955 da Civi- 
taquana, un paesino della 
provincia di Pescara, 
assieme alla moglie Lucia 
D'Alanno ed aquattro figli. 


allestito un ambulatorio 
abusivo in una grande 
rimessa: ogni aborto, se- 
condo la contabilità tro- 
vata dalla polizia; sareb- 
be costato 500 mila lire. 
Il locale, al piano terra 
dell'edificio in via 17 
Novembre, dove abitava 
la Turra, era stato arre- 
dato con ogni cura 
Sollevata la saracine- 
sca sì entrava in'un mì 
nuscolo ingresso, po 
attraverso una vetrati 
una sula di attesa con 
poltrone. divani, libreria. 
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“TRAME NERE,,. 








per "’cospirazione politica,, 


1l processo delle «trame nere» è incominciato stamane davanti 
Appello presieduta dal dott. Emilio Germa- 
no. Dei 33 imputati rimasti, se ne sono presentati in aula una de- 
cina, tutti a piede libero. Parte sono stati condannati, e parte as- 
solti. Contro tutti il p.g. dott. Luise sostiene i motivi d’impugna- 
zione chiedendo pene più severe per i primi e la condanna dei 
secondi. Due, e cioè Mario Pavia e Maurizio Rossi, sono morti nelle 
more del giudizio, e la Corte, riunitasi in camera di consiglio, ha 


‘alla Corte d'Assise 





SAURO MANCA 


La sentenza è stata impu- 
gnata contemporaneamente 
dal rappresentante della 
pubblica accusa e dai difen- 
Sori avv. Avonto, Gabri, Ga- 
lasso, Rovito, Ricci, Mongiò, 
Lobina, Manfredini, Drago- 
ni, Minervini e Spadone. Se- 
condo il p.m. le pene non so- 
no proporzionate alla gra- 
vità dei fatti, poiché sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
«cospirazione politica, me- 
diante associazione». Non 
doveva pertanto essere con- 
cessa l'attenuante «della lie- 
ve entità del fatto». Di pare- 
re contrario sono natural- 
mente gli avvocati. 

Oltre ai suddetti imputati 
sono stati citati in giudizio 





Salvatore Francia 


‘Andrea Borghesio, Ezio Cal- 
dera, Cosimo Camon, Gian- 
carlo Cartocci, Giuseppe 
Dionigi, Pietro Gibbin, 
Giuseppe Lorenzi, Gianluca 
Marchetti, Silvano Marcolin, 
Leone Mazzeo, Felice Miran- 
do, Bruna Mura, Matteo 

£ 


STAMPA SERA 





‘Alcuni imputati (da sin.): Stasi, Ambrosini, Pierri, Garrone, Caramori, Torchio 


Omegna, Gualtiero Pittor 
Emilio Ravallese, Isoardo 
‘Alberto Spazzone, Elio Tor- 
Chio, Mario Catola, Armando 
Della Bruna, Giuseppe Fore- 
sti, Giampiero. Gagliardi, 
Mauro Gronchi, Lamberto 
Lamberti, Mauro Mennucci, 
Granco Palermo, Alessandro 
Nardi, Paolò Pecoriello, 
Mauro Tomei e Dionigi Tor- 
chia, già assolti o con la for- 
mula piena o per insufficien- 
2a di prove. 

‘All'inizio dell'odierno di- 
batimento, su richiesta del 
consigliere relatore. dott. 
Padovani, l'avv. Gabri ha 
presentato subito le sue 
eccezioni tendenti ad otte- 
nere il rinvio del dibatti- 
mento. Secondoil legalenon è 
valida la citazione inviata 
alla. Pontecorvo perché 





Picchiati da due banditi 
un fornaio e il garzone 


Rapina stanotte in una 
panetteria in via Forlì 156, 
all'angolo con via Foligno. 
Due banditi mascherati, ar- 
mati di coltello, sono entrati 
nel laboratorio mentre il 
garzone e il titolare stava- 
no per preparare il pane: 
dopo aver stordito il giova- 
ne. con un pugno, hanno 
immobilizzato il proprieta- 
rio gettandogli un telone in 
testa e colpendolo ripetu- 
tamente al volto. Arraffato 
il misero bottino, 150 mila 
lire, sono fuggiti. 

‘Sono le 3,30. Nella panet- 
teria di Giuseppe Ciocatto, 
47 anni, è da poco arrivato 
il garzone, Vittorio Pedone, 
17 anni, ‘abitante in via 


Giuseppe 





Grosseto 355. Accende il 
forno e avvisa il principale 
premendo il pulsante di un 
campanello che è collegato 
all'alloggio del piano supe- 
riore. La porta che sì apre 
sulla strada, resta aperta. 
Pochi minuti e dall'ingres- 
so sbucano due individui 
con il volto coperto da pas- 
samontagna. Da una tasca 
sbuca un coltello a serra- 
manico e scatta la lama. 
«Me li sono trovati ad- 
dosso prima di poter capire 
che cosa stava succedendo 
— ha raccontato il garzone 
alla polizia — Uno era ro- 
busto. Senza dire una paro- 
la ma ha sferrato un tre- 
mendo pugno în faccia che 


catto e il garzone Vittorio Pedone 


mi ha fatto svenire. Da quel 
momento, non ricordo più 
nulla». 

Vittorio Pedone viene le- 
gato con una striscia di tela 
ricavata da un sacco di 
farina e trascinato nel ma- 
gazzino vicino. I banditi 
cercano il denaro, ma li di- 
stoglie un rumore di passi. 
Giuseppe Ciocatto non fa 
in tempo a varcare la soglia 
del laboratorio. Con'un ge- 
sto rapido, un bandito lo 
sorprende gettandogli un 
telone in faccia. Il pa- 
nettiere barcolla e una sca- 
rica di pugni lo fa crollare a 
terra stordito. 

«Dopo pochi minuti, sono 
rinvenuto — dice Giuseppe 
Ciocatto — ma mi sono den 
guardato dal reagire. 1 due 
hanno cercato il denaro in 
alcuni cassetti, quindi non 
trovandolo sì sono avvici- 
nati e mi hanno sfilato il 
portafoglio dalla tasca dei 
pantaloni. Hanno contato i 
Soldi vedendo che non ce 
n'erano molti, hanno lan- 
ciato alcune imprecazioni e 
se ne sono andati». B 


® REVIGLIASCO — Due 
anziani coniugi sono stati 
rapinati durante il sonno, 
stanotte verso le 3,30. Due 
giovani con il viso coperto 
ed armati di pistola sono 
entrati nell'abitazione di 
Domenico Ramello, 73 an- 
ni, in via Gaglia 4. Dopo 
aver legato e immobilizzato 
il marito e la moglie — Te- 
resa Camerano, 68 anni —, i 
due rapinatori sono fuggiti 
portando via ottocentomila 
lire in contanti ed azioni 
Montedison per quattro 
milioni e duecentomila lire, 


provveduto a cancellare ogni imputazione a loro carico. 

Nel maggio scorso i giudici avevano condannato Salvatore 
Francia (latitante irreperibile, rifugiatosi in Spagna) a 4 anni di 
reclusione, Adriana Pontecorvo a 3 anni e 6 mesi, Luigi Caramori e 
Giovanni Pierri a 2 anni ciascuno, Vittorio Ambrosini, Giuseppe 
Stasi ed Emilio Garrone ad una anno e 6 mesi, Antonio Usai a 7 
mesi, ed Enrico Maselli a 6 mesi. Eccetto i primi due, gli altri han- 
no avuto i benefici della condizionale. 





Adriana Pontecorvo 


«consegnata ad un’impieguta 
di suo padre. Analoga è la 
situazione che riguarda 
Giuseppe Dionigi. Alla 
richiesta del difensore si è 
opposto il p.g. dott. Luise, 
ricordando le nuove norme 
secondo le quali agli effetti 
della citazione è valido l'ul- 
timo indirizzo fornito dal- 
l'imputato. La Corte si è riti- 
rata per risolvere la delicata 
questione, 

I fatti raccolti nel volumi- 
noso. incartamento pro- 
cessuale sono accaduti cin- 
‘que anni or sono. Nell'agosto 
del '72 la polizia, venuta al 
corrente che il Francia aveva 
organizzato nell'alta Val di 
‘Susa un campeggio în cui si 
erano svolte manifestazioni 
apologetiche del disciolto 
regime fascista, aveva per- 
quisito l'alloggio dell’orga- 
nizzatore. neofascista, in 
corso Regina Margherita 294, 
e trovato delle prove. Suc- 
cessivamente venivano visi- 
tati l'alloggio di via Riberi Ze 
il «centro diffusioni librari 
di via Maria Vittoria 21, dove 
si sequestravano altri docu- 
menti. 

Oltre al-Francia sono stati 
così individuati la Pontecor- 








Con la moto 
{senza patente) 
uccide 

una pensionata 


Una donna è stata travolta e 
uccisa da un ragazzo di 17 anni, 
che guidava una moto acquistata 
di nascosto dal padre e che non 
era autorizzato a guidare. E' 
accaduto di sera In piazza Ber- 
nini. Il giovane, Maurizio A., che 
abita in via Principl d'Acaja, nei 
giorni scorsi aveva chiesto del 
soldi al padre, un insegnante, per 
l'acquisto di un'enciclopedia. 
Entrato in possesso della somma 
di danaro, il ragazzo, che lavora 
come barista, ha invece acqui- 
stato una molocicietta «Ktm» 125 
da cross, 

leri sera rientrando a casa, in 
corso Francia, al semaforo di 
piazza Bernini, mentre il semato- 
ro scattava sul giallo, si è trovata 
la strada sbarrata da Eugenia 
Congiola, di 69 anni, che stava 
attraversando. 























vo, il Gibbin, l'Ambrosin, lo 
Stasi e la Mura. Successiva- 
mente sono state rilevate le 
tracce di un bivacco al forte 
Pramand, con scritte murali 
«Dux, a noi - Ordine nuovo - 
Noa Yalta». C'erano pure dei 
bossoli di arma da fuoco e dei 
centri con fori di pallottole. 
Incasadel Francia sono state 
trovate armi che però erano 
state regolarmente denun- 
ciate. 

Le indagini hanno provato 
che l'organizzazione di 
estrema destra «Ordine nuo- 
vo» erainstrettocontattocon 
la consorella toscana «Ordi- 
ne nero». Di qui la riunione 
delie due inchieste che in un 
primo momento avevano 
portato il numero degli 
imputati a 41 
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In Comune 


POLEMICA 
SULL'EDILIZIA 
IN COLLINA 


Polemica fra giunta e 
de per la «delibera pro- 
grammatica» che indica 
le linee generali della 
prossima variante al pia- 
no regolatore della colli- 
na. Dicono l'assessore 
all'urbanistica Radicioni 
e il presidente della com- 
missione Biffi: «La deli- 
bera programmatica va 
discussa e approvata in 
Consigliocomunale;quin- 
di discussa coi quar- 
fieri, col comprensorio, 
con le associazioni ed enti 
interessati Questa pro- 
cedura è indicata dalla 
legge regionale e ad essa 
intendiamo attenerci». 
Afferma invece la de: 
«La delibera program- 
matica va discussa "pri- 
ma" almeno dai quartieri 
della collina e "dopo" dal 
Consiglio comunale», e 
organizza per mercoledì 
un apposito convegno. 


Di fianco alla diver- 
genza sulla procedura c'è 
la sostanza della delibe- 
ra. Come sarà la prossi- 
ma variante della collina, 
sulla quale ora è pratica- 
mente tutto vietato? In 
via di. massima prevede 
risanamenti nella parte 
bassa con interventi di 
167 nella zona della Gran 
Madre e di Borgata Rosa. 
Nella parte medio-alta: 
interventi sulle struttu- 
re, in particolare per dar 
maggior sicurezza all'as- 
setto. idrogeologico; la 
costruzione di alcuni 
‘’servizi” oggi assenti e la 
definizione del parco col- 
linare. Ci sarà qualche 
possibilità per l'edilizia 
privata? «No», risponde 
Radicioni. 





STORIA D’ITALIA 


EINAUDI 


‘sei volumi in dieci tomi di complessive pp. 11042 


con 913 illustrazioni 80.000 copi 





L'opera è di cosi grande impegno civile e di così alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il libro 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 


vent'anni fa. 


PE 


Corrado Stajano 





Desidero ricevere il materiale illustrativo 











dal mio libraio 





DD dall'agente rateale di zona 


ome e cognome 
indirizzo 


cap ci 





Ritagliare e spedire a; Einaudi editore 


Jeans velluto 
bimbo L.6.000 


Jeans velluto 
uomo L. 10.000 


Loden originali 
L. 25.000 


DOVE? 
. da 


Via Di Nanni 
ang. Via Vigone 
Tel. 337.446 


telefono 








via U. Biancamano 11012} Torino 


Mantello castorino 
pelo lungo L. 390.000 


Giaccone volpe 
Groenlandia L. 350.000 


Mantello castorino 
rasato L. 575.000 


Colli pelliccia da L. 20.000 


70 


Seguiteci questa sera su TeleTorino International 














6 TORINO CRONACA 


STAMPA SERA 


Mentre tonnellate di posta.sono sempre ferme. 


CENTO PORTALETTERE IN MENO 


(avevano un contratto a termine) 


Le Poste non riescono ad uscire dal caos. Alle tonnellate di 
corrispondenza ferme a Porta Nuova eda quelle che viaggianò 
senza meta per l'Italia in attesa che ci sia un posto dove scaricarle 
e smistarle si aggiunge un nuovo intralcio, che non sarà di poco 
conto. E' lo sciopero dei portalettere assunti con contratto a tèr- 


LUISELLA RE 


Questa volta non hanno 
consegnatolettere e cartoline 
ma un documento ufficiale, 
«firmato» dai loro rap- 
preseritanti di categoria. 
Stamane i postini «trime- 
strali», entrati in sciopero, 
hanno chiesto. di «essere 
messi finalmente a posto» 
‘prima al direttore provincia- 
le delle Poste dottor Pavonee 
poi alla Regione. Fanno parte 
del personale straordinario 
delle Poste che in questo 
periodo oscilla tra le 300 e le 
‘400 persone. Una parte di loro 
(circa 80 per l’amministra- 
zione, più di cento per i sin- 
dacati) ha deciso di respin- 
gere il contratto a termine 
(appunto di tre mesì) chie- 
dendo al contrario «l’assun- 
zione immediata e definiti- 
va». Una richiesta per ora 
inevasa. Tempo una setti 
mana, è stato il termine 
perentorio avanzato dagli 
Stessi portalettere, e l'Ammi- 
nistrazione dovrà dare\una 
risposta definitiva in pro- 
posito. 

Spiega il dottor Carsutto, 
‘capo-gabinetto: «Il divieto di 
superare i 90 giorni occupa- 
zionali è legato ad una legge 


precisa, la 1376. che tra l'altro 
sancisce come il personale 
straordinario licenziato 
‘dopoi tre mesi non:possa poi 
essere riassunto prima di sei 
mesi dall'ultima assunzione 
‘€ mai nello stesso anno sola- 
re. Pretendere da noi una 
deroga al testo legislativo è 
quindi un assurdo. Non 
abbiamo alcuna possibilità 


diintervenire», > 
‘A.tomplicare ancor più la 
situazione, e mentre resta in 
vigore il ‘principio fonda- 
mentale in base al quale 
l’accesso nei pubblici impie- 
ghi è legato all'esito positivo 
ottenuto nel corso di un 
pubblico concorso, c'è il fatto 
che proprio in questo periddo 
si‘attendono gli orali di un 





concorso bandito di recente 
dalle Poste. Come dire che c'è 
gente con le carte in regola la 
quale; ammesso l'esame vada 
bene, avrà un.diritto di pre- 
cedenza che la richiesta dei 
«trimestrali» rischia di sot- 
tovalutare. 

«Se su piano politico si 
provvederà. con una legge 





Le pesanti accuse contro Luigi Ferrando 





IL «RE DEL PANE 





» STAMANE 


INTERROGATO PER QUATTRO ORE 


E' durato quattro ore l'in- 
terrogatorio di Luigi Fer- 
rando, l'amministratore de- 
legato della «Casa del pa- 
ne» arrestato giovedì scorso 
dalla Criminalpol su man- 
dato di cattura del giudice 
istruttore Aldo Cuva. Il gra- 
ve provvedimento è stato 
preso su parere conforme 





Le ricette 
per il «dolce 
di Natale» 


Natale si avvicina. In oc- 
casione della più im- 
portante dell'anno invitiamo. 
tutte le massale e in genere 
coloro che amano l'arte della 
gastronomia ad un originale 
concorso. Mandateci le vo- 
stre personali ricette per un 
dolce (torta, crema, budino; 
come volete: non, mettiamo 
limiti all'estro ed all'abilità). 

Una giuria altamente qua- 
lificata composta da grandi 
nomi della pasticceria e della 
culinaria, selezionerà le. ri- 
cette: le dodici migliori do- 
Vranno essere confezionate 
di persona dall'autore che le 
ha proposte, in una grande 
pasticceria. La giuria proce- 
derà quindi ad un assaggio 
«dal vero»; alla migliore tra 
tutte le ricette sarà assegnato 
— come già l'anno scorso — 
il trofeo «Superdolce di Na- 
tale». Anche le altre avranno 
molti premi. 

Se avele già Inviato una ri- 
cetta al concorso dell'anno 
passalo, riprovate con un'al- 
tra specialità: Il concorso è 
aperto proprio a tutti, esperti 
‘o tneno. Inviate al più presto la 
vostra ricetta a Stampa Sera - 
Ildolcedi Natale-vis Marenco 
32, Torino. 








del sostituto. procuratore 
della Repubblica, Grasso, 
per evitare «inquinamenti» 
di prove. 

Luigi Ferrando è accusato 
da alcuni panettieri torinesi 
di aver tentato tutta una 
serie di estorsioni ai loro 
danni. Li avrebbe costretti 
ad entrare nel Consorzio 
produttori pane regionale 
privandoli di una propria 
indipendenza commerciale. 

Contro l'amministratore 
delegato della «Casa del 
Pane» si sono accumulate in 
questi anni parecchie de- 
nunce. La Procura della Re- 
pubblica le ha unificate in 
un solo processo ed ha quin- 
di chiesto la formalizzazione 
dell'inchiesta che è stata af- 
fidata al giudice istruttore 
Cuva. Perrando ha cercato 
in tutti i modi di rallentare il 
processo, chiedendo persino 
che fosse assegnato ad un 
altro tribunale giudicando 
non competente, per terri- 
torialità, quello di Torino. 


Finalmente il processo è 
tornato indietro e il magi- 
strato ha potuto entrare nel 
vivo delle contestazioni. Per 
far questo ha ritenuto ‘op- 
portuno arrestare l'imputa- 
to. 

Ferrando è stato portato 
alle 8,30 negli uffici di via 
Tasso, accompagnato. dal- 
l'avvocato Badellino. Per 
quattro ore il giudice gli a 
contestato ì reati addebita- 
tigli dai panettieri che lo 
hanno denunciato. Questa 
non è la prima esperienza 
giudiziaria dell'amministra- 
tore della «Casa del pane» 
Tre anni fa era stato arre- 
stato per «frode4ri commer- 
cio». Era stato accusato di 
aver venduto pane confezio- 
nato con farina tipo «0» e di 
averlo venduto con l’'eti- 
chetta +00». 


Luigi Ferrando 





Leini’: vogliono 
un semaforo 


Protestano, gli abitanti del 
quartiere Borgo Nuovo a Leinì, 
contro | pericoli della strada che 
passa davanti alle loro case. E* la 
fatale che da Torino porta a RI-. 
varolo: chiedono l'installazione 
di un semaloro per porre fine ad 
una tragica catena di incidenti. - 

Negli ‘ultimi due anni, otto 
persone, tra cui due ragazze, 
‘hanno perso la vita nel tentativo 
di attraversare la via. Duecento 
persone con cartelli e striscioni 
hanno sostato per un paio d'ore 
al margini della strada e, senza 
interrompere il traffico ‘con il 











volmente, 
nuamente da una parte all'altra 
{a strada sulle strisce pedonali. 
Con la loro protesta gli abitanti 
del Borgo Nuovo, (circa 1500 
persone) una borgata che dista 
tre chilometri dal centro di Leinì, 
intendono porre. in evidenza ar 
che | disagi che comporta la vita 
in un quartiere senza servizi so- 
ciali e non sufficientemente col- 
legato con trasporti pubblici. 











Sono prolungati 
72e 62sbarrato 


Le linee automobilistiche 
62 sbarrato e 72 sono. state 
prolungate rispettivamente al 
corso Giulio Cesare e a piazza 
Manno. 

Per raggiungere | nuovi capo- 
linea gli autobus seguono ora 
questi percorsi: 

62 sbarrato: da p. Stampalia 
per v. Paolo Veronese, v. Reles 
Romoli, v. Oxilia, c..G. Cesare 
controviale ovest (capolinea); ri- 
tomo per c. G. Cesare, p. Derna, 





v. Botticelli, p. Rebaudengo, c. 
Vercelli, v. Relss. Romoli, p. 
Stampalia, percorso normale. 

72: da p. Nazario Sauro, ove 
continuerà ad effettuare fermata 
di capolinea sulla carreggiata a 
nord angolo c. Lombardia, an- 
ziché a sud, per fa direzione v. S. 
Quintino la linea sarà instradata 
per c. Lombardia, v. Luini; c. 
Cincinnato, p. Manno, v. Cuni- 
benti, v. Temi, c. Lombardia, per- 
corso normale. 








mine che ora vogliono essere «passati» in pianta stabile, Stamane 
cisono stati problemi, altri potranno seguire nei prossimi giorni.I 
licenziati per scadenza termini saranno sostituiti, ma intanto i 
nuovinon cisono ancora e, anche se ci fossero, sarebbe necessario 
almeno un po” di tempo perchè apprendano le minime cognizioni 


nulla da eccepire» si fa no- 
tare presso l'amministrazio- 
ne delle Poste. «C'è però da 
dire che, almeno sino ad og- 
gi, la formula del concorso 
pubblico è servita proprio 
come garanzia di una, sele- 
zione democratica e aperta a 
tutti. Dare oggi'un posto a 
questo personale straordi- 
nario”, entrato come tale, e 
dopo aver accettato un ruolo 
non richiesto da tanti altri 
‘proprio per la sia precarietà, 
potrebbe invece comportare 
una spiacevole ombra, di 
corporativismo». 

‘Rimane sullo Jondo, una 
volta di più, il dramma per- 
sonale di questa gente, stu- 
denti per la maggior parte, 
che si vede di nuovo «sulla 
strada; 

Im più, se è vero che la leg- 
ge.è precisa, è vero che non 
sono meno eloquenti le. ton- 
nellate di posta inevasa che 
si ammucchia nei magazzini 
da mesi. Può darsi che l'at- 
tiale sciopero dei ‘«trime- 
strali» si concluda in un 
nulla di fatto. Di certo, ora, 
c'è soltanto che i torinesi 
dvranno un motivo iù più 
‘per «spiegarsi» quel disservi- 
zio ormai cronico che é la di- 
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A scuola 
i ragazzi 
di Fornacino 


Esattamente dopo ire seltima- 
he di vacanza forzata, | 32 alunni 
delle elementari dell Fomacino 
sono tornati in classe. Non nella 
‘ancora Inagi- 
bile, ma alla «Martiri della LI- 
bertà» di via Fiume a Settimo. E' 
una soluzione provvisoria, avan- 
zata dal direttore didattico dott. 
Camera, preoccupato per la lun- 
ga assenza degli alunni. | geni- 
tori’ l'hanno accettata di buon 
grado perché Il trasferimento a 
Leinì, distante cinque chilometri, 
risullava molto disagevole. | 32 
alunni dovrebbero essere ospi- 
tati alla «Martiri della Libertà» 
per circa 15 gior. Nel frattempo 
il Comune provvederà a rendere 
agibile la scuola del Fomacino, 
‘come chiedono gli abitanti della 
frazione. Per.il riscaldamento si 
prowederà con stufette; l'im- 
pianto d'illuminazione ‘sarà’ so- 
stitulto e le pareti tinieggiate. Per 
fare più in fretta questi lavori, 
anche | genitori degli alunni da- 
ranno una mano nelle ore serali. 

«Per nol è stata una bella vit- 
toria — dicono al Fomacino — 
perché siamo. riusciti a ‘conser- 
vare l'unico servizio sociale esi- 
stente nella frazione». 




















E tomato a Dio. raggiungendo'la sua 
Gipi l'anima di 


Luigi Montaldo 
Lo ansiurciano con proforido dolore i 
fili Emilio, Adalgia, Aldo e Ciel fe 
niro. le nuore. i nipoti prompot ttt 
Un grazie paricolare a prof, Alessandro, 
Colkiati La cara salma fatirà dal'abia- 
Sione Via P- Ferrero” 18 in Gruglisco 
‘martedi È corr de 920 per la partocchia 
della SS_ Trinita di Nichgino ove alle ore 
10.30 5 sulgeranno i funerali e ia sum 
lazione nella tomba di Camiglia 
— Graglinsco,7 novembre 1977. 


1 Dipendenti e Maestranze della Ditta 
Meri. partecipano on profondo cordoglio 
alive Ioito che ha copio la ilari: 
nba Cella Bauducco Monildo. per la 
ferita de caro papà LUN 


Le. Dipeodenti; € i Collaboratori, del 

















stribuzione postale nella lo- 
ovviamente non avremo rocittà. 


Mapliiio Adal. prendono viva parte all 
dolore della diolare ‘signora  Adalgisa 
Bordino Monialdo per La scomparsa del 
‘cano papà LUIGI. 





TACCUINO DEL LETTORE 


Oggi festeggiamo « N 

S. Emesto martire, S. Prosdocimo (patrono di Padova). S. Israele. 
Oggi lunedi 7novembret il Sole ésorto ille 7.426 tramonta alle 17.43. 
Terzo giomo dopo l'ultimo quarto: Domani festeggiamo: Goffredo. 
Eufrasia, Vivildo. Villy 


Iniziata Fiera di S. Martino 


(gd. m.)E' cominciata stamane. con l'afusso il foro bourio diolire 
2500 capi di bestiame: la «Fiera di San Martino», la più importante 
dell'inno che richiama a Cuneo migliaia di forestieri. soprattutto, 
agricoltori: domani la rassegna surà dedicata ul commercio. 


Chiamate per guasi 

Atiuedoito 203.577, Gus 882,324. Enel 2393. Acm' 741.430 - 
741.870. Sip 182; Soccornu Aci 116 

Autostrade, ferrovia — Autostradi Torino-Milano casello di 
timo, 4000145. Torino-Austo. cusello di Settimo 800.0150. 
iv-Sixond: casello di Carmagnola 970.587. Torino-Pis 
di Villanova. 0141 formazioni ferroviarie 
Porta Nuova. 537.766, 


Tori 
enza. casello 
stazione di 


Farmacie notturne 

Aperte dalle ore: 1930 alle ore 830, c: Vittorio Emanuele 66 (tel 
818.278): N. Roma 24 (tel. SIS/OIS1: > Nizza 05 (tel. (659,259); vi 
Nizza 354 (te. 6963308): piazza Massima | (1el. 793.308}: %. Garir 
baldi 14 (tel, 546.376). c. Filippo Turati 46 (tel, 587.709): v. Cernu 
14 (tel. 545.009): € Franci Ibis (tel. 543.515) 


Soccorso dentistico 


Corso Vittorio Emanuele 66 (tel: 542.406) aperto di notte © neî 
gori festivi 


LO CHEF CONSIGLIA 


a ‘cura di ROBERTO BIASIOL 


Cartellate al vino cotto 


Metteto 1 kg. dilarina sulla spianatoia e impastatela con 200 
gr. di olio d'oliva e 200 di vino bianco. Se dopo la prima fase di 
lavorazione la pasta risultasse troppo dura, sì aggiunge un po' 
di acqua tiepida, per quanto assorbe. Continuare a manipolare 
fino ad ottenere un pastone né tanto duro né tanto morbido. 
Indi, prandete dalla massa di pasta delle piccole parti e forma- 
tele a pagnottine da schiacciara col mattaralio, sino ad avere 
dolle schiacciate sottilissime a forma di ruota. Daqueste, con la 
rotellina a smerlì si tagliano delle strisce 0 tirelle larghe 4 cm 
circa. 

Ogni tirella va piegata In'duo e unita con le dita alla distanza 
di 3 cm, ottenendo delle conchette. Poi fatele arrotolare su se 
sfesse, Unendo le conchette, in modo da attenere delle fendine 
a forma di rosa. Così confezionate, le cartellate vanno tenute ad 
asciugare per 10-12 ore ‘e poi fritte in olio bollente. Sgocciola- 
tele 6 calatele direttamente nel vincotto in ebollizione; quando 
galleggeranno, toglietele e sistematele in piatti larghi e bassi. 
Spolverizzatele con polvere di cannella @ con confettini multi- 
colori. Ristorante «La brace», Bari 





TORINO CRONACA STAMPA SERA 
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È lo stesso “commando, che ha sparato a Cocozzello? 


RICONOSCIUTO DALL’IDENTIKIT 
TERRORISTA TORINESE A_ROMA 





Monsignor Bettazzi e il dialogo 
| “Intuizioni marxiste 
da non respingere,, 





Monsignor Bettazzi, 


vescovo di Ivrea, ha te- 
nuto sabato una confe- 
renza alla Galleria d'Arte 
moderna. Il dibattito fa 
parte degli «incon- 
tri-proposta»  iniziatisi 
con l'intervento del di- 
rettore di «Civiltà Catto- 
lica» padre Sorge, cui 
ha fatto seguito un 
dibattito con la parteci- 
pazione tra gli altri del 
sindaco Diego Novelli, in 
riferimento alla lettera di 
Berlinguer a monsignor 
Bettazzi. 


Il vescovo di Ivrea, nel- 
la sua conferenza, ha 
‘sviluppato il tema «Ri 
flessione teologica ed im- 
pegno pastorale», illu- 

|| strando l'iniziativa della 
Chiesa cattolica soprat- 
tutto di fronte alle esi- 
genze del mondo dei gio- 
vani e del lavoro e ai pro- 





Università 
a lezione 


Meno 
iscritti 


Il ‘cigolante ingranaggio 
dell'Università si rimette in 
movimento oggi, con l'aper- 
tura. dell'anno accademico 
1977-78. Il rettore prof. Gior- 
gio Cavallo, docente di mi 
crobiologia a Medicina, è tor- 
nato ieri sera da Catania, do- 
ve ha partecipato a un con- 
gresso scientifico, per atfron- 
tare una situazione anomala. 

Mentre si difforldono le vo- 
ci che anticipano l'introdu: 
zione del «numero chiuso» — 
la facoltà di Medicina polreb- 
be essere solo un punto di 
partenza —, dalle segreterie 
di via Po emergono dall in- 
quietanti: nonostante che ll 
termine ultimo scada solo il 
14 novembre, l'università di 
Torino denuncia già ora un 
calo notevole delle iscrizioni, 
al momento 22.000 contro le 
32.000 dell'anno scorso. 

Diecimila studenti in meno, 

“di cul quasi tremila matrico- 
le. (Un. temporaneo sollievo 
per le facoltà sovraffoliate? 
Forse, ma il dato maschera 
una crisi più complessa, an- 
cora tutta da interpretare, A 
far le spese del minor numero 
di iscrizioni sono irifatti le fa- 
coltà umanistiche, Lettere, 
Giurisprudenza, Magistero e 
Scienze politiche. Medicina, 
Ingegneria, - Economia e 
Commercio, Agraria e Vetori- 
naria, al contrario, vedono un 
aumento. Una crescita che, 
com'è nolo, non è un rilancio; 
nulla essendo intervenuto ‘a 
modificare antiche deficienze 
di struttura. 











Estrazioni 
del Lotto 


‘5 novembre 1977 


Bari 4 43 90 87 5 
Cagliari 811329 421 
Firenze 19 56 26 27 84 
Genova 277 47 18 60 
Milano 18 85 26 39.37 
Napoli 18 43 54 50 13 
Palermo 18 57 16 29 41 
Roma 34 73 82 64 42 
Torino 19 26 33 34 47 
Venezia 20 61 57 69 78 





blemi della comunità. 

Non ha parlato, invece, 
del’ «dialogo epistolare» 
con il segretario del pci, 
ma ha sottolineato l'esi- 
genza di una coraggiosa 
partecipazione alle scelte 
di promozione umana, 
‘senza respingere, apriori- 
sticamente, «alcune in- 
tuizioni» del marzismo e 
di altre concezioni. 

«Il dialogo fra tutti gli 
uomini — ha detto il ve- 
scovo — è necessario, al 
fine di raggiungere una 
sintesi utile per lo svi- 
luppo dell'intera comu- 
nità, richiamandosi alle 
encicliche di diversi pon- 
tefici ed allé asserzioni di 
numerosi padri della 
Chiesa». 

«Per insegnare il Van- 
gelo agli uomini di oggi — 
ha proseguito Bettazzi — 
prima ancora del Vange- 
lo bisogna conoscere be- 
ne questi uomini a cui la 
parola di Dio deve essere 
Portata, e l'evangelizza- 
zione, oggi, non può pre- 
‘scindere dalla promozio- 
ne umana». 

Un pubblico attento ha 
seguito il discorso del ve- 
scono: in prima fila padre 
Pellegrino, al suo fianco 
il vescovo ausiliare Mari- 
tano: Assente, invece, 
l'arcivescovo Ballestrero. 





“serie di epsodi analoghi, si è 


Ancora grave 
il ferito 
dallo “sceriffo 


Ancora gravi le condizioni 
di Giuseppe DI Stefano, 33 
anni, ferito mentre, dormiva 
da uno «sceriffo» della Mon- 
dialpol che giocava. con) la 
pistola. il ferttore, Lulgi D'Ur- 
30 di 24 anni, via Bonzanigo 
3, amico della vittima, con la 
quale. divideva l'alloggio, è 
stato arrestato. 

La vicenda, che allunga 
purtroppo la lista di tutta una 








svolta nel modesto apparta- 
mento diviso dalla guardia 
dal DI Stefano, operaio di una 
ditta di apparecchiature tele- 
foniche. 

Luigi D'Urso, da poco 
rientrato , dal servizio trova 
l'amico che dorme: lo sve- 
glia, un. breve scambio di 
battute, poi l'operalo si riap- 
pisola. Ma Luigi. D'Urso, se- 
duto sul! fetto. maneggia la 
Pistola © fa accidentalmente 
partire un colpo che ferisce 
l'amico all'addome. Giusep- 
pe DI Stefano è ricoverato al- 
le Molinette con prognosi ri- 
servata. 





Sarebbe torinese uno dei 
tre attentatori che mercoledì 
scorso hanno ferito a Roma 
con undici colpi di pistola il 
consigliere regionale demo- 
cristiano Publio Fiori. 
Secondo gli investigatori — 
alle indagini partecipano 
polizia, carabinieri e gli 
uomini dell'ufficio politico — 
‘almeno uno dei tre compo- 
nenti il classico «commando» 
Br proveniva dal Nord, quasi 
certamente da Torino, forse 
sitratta deglistessi terroristi 
‘che hanno colpito a Torino il 
consigliere comunale Anto- 
nio Cocozzello. 

Uno degli attentatori 
sarebbe stato riconosciuto in 
base all'identikit, ricostruito 
sulla scorta delle testimo- 
‘nianze’della vittima e di chi 
ha assistito alla sparatoria e 
alla fuga dei tre killer. Gli 
inquirenti —1mantengono 
ovviamente il massimo 
riserbo sul nome, ma esclu- 
dono che il terrorista sia 
rimasto a Roma. Dopo l'at- 
tentato costui sarebbe 
infatti ripartito immediata- 
mente per il Nord. 

Se l'ipotesi degli inquirenti 
troverà un riscontro obietti- 
vo, sarebbe questa la prima 
‘occasione in cui un «com- 
mando» delle Br impegnato 
‘al Nord partecipa a un'azio- 
ne terroristica a Roma. 

Nell'occasione .del  feri- 
mento di Fiori il «comman- 


La nuova scuola nell’esperimento della 


do» agi secondo una tecnica 
ormai collaudata: il consi- 
gliere democristiano venne 
infatti colpito pochi ìstanti 
dopo essere uscito di casa, in 
Via Prestinari angolo via 
Monte Zebio, da un uomo e 
una donna scèsi da una «128» 
sulla quale li attendeva un 
complice. 

Scaricate ie armi sulla loro 
vittima, i due raggiunsero 
con passo tranquillo l'auto- 
mobile e scomparvero nel 
caos del traffico romano: 
All'ospedale si acceri) che 
Publio Fiori era stato colpito 
dadieci proiettili, alle gambe, 
al bacino e al torace: sei gli 
erano. rimasti nel corpo. 
Nonostante le numerose 
ferite, il consigliere riuscì a 
reagire, esplodendo a sua 
volta alcuni colpi contro gli 
aggressori. 


Risultati 
Enalotto 


Punti Italia Piem. Quote 


«i 4 2 17.733.000 


ile 12 29 ‘429000 
10» 1572 147 33.800 


monte premi è: 177.337.838 


Lacolonnavincenterisulta: 
221 





“Pestalozzi,, 





Insegnano, ma a vivere 


«Roberto è in casa e si 
annoia., Trova una trottola 
che parla e che si mette a 
girare. La trottola esce fuorie 
trova la pioggia. 1 fulmini la 
spaventano. Un signore la 
vede e la porta via nella sua 
capanhamala trottola gli fa i 
dispetti e torna dalsuoamico 
bambino»: questa è una delle 
tante storielle inventate dai 
bambini di seconda elemen- 
tare della «Pestalozzi», suc- 
cursale di via Courmayeur 5. 


Francesca Galuppi, 32 
anni, e Federica Cacciabue, 
27anini, maestre della sezione 
G, hanno abolito, o quasi, i 
libri di testo. Perché? Tmotivi 
sono tanti, Francesca li 
riassume: «E' molto più utile 
stimolare la creatività dei 
bambini, piuttosto che 
obbligarli a leggere storielle 
già fatte e che non hanno 
nessuna corrispondenza con 
la realtà che li circonda. E 
poi, inventando insieme i 
bambini imparano a non 
emarginare i meno bravi, i 
meno fortunati. Insomma, la 
selezione lascia il posto alla 
socializzazione e in più la 


‘scuola diventa parte inte- 
grante del mondo reale e non 
area di parcheggio per futuri 
cittadini da indottrinare 

‘Sono ormai sette anni che 
Federica e Francesca non 
danno voti, masi limitano ad 
esprimere un giudizio finale, 
mai selettivo. Spiega Federi- 
ca; «Non si insegna boccian- 
do e neppure discriminando, 
i bambini bocciati non. sono 
quasi mai riusciti a recupe- 
rare il tempo perduto, anzi. 
Se certi insegnanti si ren- 
dessero conto del male che 
fanno dividendo la classe 
in due settori, intelligenti 
belli-educati da una parte e 
asini-brutti-maleducati dal- 
l'altra, forse cambierebbero 
mestiere». 

I dambini.della seconda G 
sono diciotto e lavorano in 
gruppi di quattro o cinque: 
collavorano senza tentare di 
«far le scarpe» agli altri, 
anche se a qualcuno di loro 
farebbe ancora piacere sco- 
prirsi più bravo di tutti: 
«Soltantoin terza in quarta 
— dice Francesca — impara- 
no a sentirsi soltanto diversi 
e non superiori o infariori ai 


compagni. Insomma, il mon- 
do è bello perché è vario e 
non perché è fatto a scale». 

“Sono tante leattività svolte 
dalla classe nell'arco delle 
otto ore dî permanenza nella 
scuola (tempo pieno, dalle 
8,30 alle. 16,30): italiano, 
matematica, scienze, dise- 
gno, discussione, ricerche, 
musica, teatro, disegno e 
scultura, educazione fisica, 
uncinetto e cucina, 

«L'anno scorso avevamo 
organizzato un servizio 
merenda efficientissimo — 
dice Federica —: ogni bam- 
bino spendeva 500 lire alla 
settimana che finivano in 
una cassa comune, gestita 
dai più grandi, quelli di 
quarta e quinta; altri bam- 
bini andavano a comprare 
dolci e ingredienti di ogni 
tipo, altri ancora preparava- 
no con noi deliziose torte, 
tartine e macedonie di frut 
ta. Speriamo di poter ripete- 
re l'esperimento quest'an- 
no»! 

Anche i problemi di convi- 
venza è collaborazione tra i 
due sessi sono stati superati: 
sembrano lontanissimi i 






tempi in cui i maschi e fem- 
mine venivano regolarmente 
divistin nome di una stupida 
morale e di un'altrettanto 
stupida discriminazione: «In 
prima, ad avventura scola- 
stica appena iniziata — con- 
clude Francesca —, ib: mbini 
non volevano star seduti 
Vicino alle bambine, e vice- 
versa. Adesso per loro il pro- 
blemaèsuperato,lefemmine 
giocano a pallone con i ma- 
séhi e i maschi lavorano in 
cucina e fanno l'uncinetto 
come le femmine», 


dp. 


echi di cronaca. 


Specchi per bagno Davico 
Tutte le lavorazioni de vetro, perso- 
nallezazione arredamento bagno con 
assistenza architetto, Specchi su ml: 
sura in legno © cristallo. Box doc- 
cla. Corso Moncenisio 13, S.S. Rio: 
fi-Avigliana, tel. 951.541, Rosta. 


Centro droga 
Tutti | gior dalle ore $ alle 1930 
300) trovare desti mel; Tel, SISAT6. 


BALBUZIE 


e distuibi del linguaggio eliminati in 
breve tempo con i metodo psico.fo- 
nico del Dottor Mastrangeli (balbu- 
ziente anch'egli fino al 18° anno). Il 
nostro direttoré, prof... Vincenzo 
Mastrangeli, terrà un corso a TORI: 
NO. presso lstuto MISSIONI CON- 
SOLATA - Via Cialdini n; 4, tel 
44.71.124-44.71.084, dall'E al 18 no- 
.v. Informazioni gratuite @ 
votazioni dal 7 novembre primo 
pomeriggio. 








Se vuol vendere o com- 
perare una casa, va da 
CASALEGNO 


CASALEGNO 


(3 


CSR 


Taviai FonMo 











Nel nuovo 
giornale 


I molti guai 
dei 
poliziotti 


I poliziotti di Torino 
hanno redatto il ‘primo 
numero del bollettino 
formato tabloid intitola 
to «Sindacato di Poli- 
zia» che sarà distribuito a 
tutti gli appartenenti del 
Corpo. Il giornale, uscito 





sotto l'egida della Fede-- 


razione unitaria Cgil 
Cisl e Uil, illustra tut- 
ti i problemi dell'annoso 
problema della riforma di 
polizia, del sindacato e 
dell'ordine pubblico. An- 
che due magistrati, Al- 
berto Bernardi e Livio 


Pepino, hanno collabora- , 


to. Il primo con un arti- 
colo su «Una, polizia in 
difesa dello Stato», il se- 
condo tratta il tema «Ri- 
forma mancata?». 

In apertura della pub- 
blicazione — sotto il ti- 
tolo «Dalla carboneria al 
sindacato» — si /a la sto- 
ria di come a Torino sia 
sorto il movimento che ha 
poi raggiunto il 90 per 
cento di adesioni. Un'a- 
nalisi viene fatta dalla 
Squadra Mobile che, fra il 
resto, precisa: del 27 per 
cento del personale che 
costituisce l'intero orga- 
nico della Mobile, diviso 
in sette sezioni di polizia 
giudiziaria, solo il 15 per 
cento svolge compiti in- 
vestigativi, mentre gli al- 
tri hanno ruoli burocra- 
tici. 

Anche per gli agenti 
della Volante le cose non 
vanno bene e desiderano 
migliorarle. Polemica- 
mente, in «113, soccorso 
pubblico?», fanno presen- 
te che è impensabile che 
la sicurezza di Torino sia 
affidata a otto volanti 
che vengono successiva- 
mente ridotte per servizi 
di sorveglianza: «Così, 
una città dove l'indice 
della delinquenza è fra i 
più elevati d'Italia, alcu- 
ne notti rimane’ pres- 
soché priva di sorve- 
glianza e non è insolito 
che quei cittadini che si 
rivolgono al *113” per ri- 
chiedere l'intervento, ri- 
cevano solo delle parole 
di comprensione». 

Un'ampia — relazione 
viene infine fatta sulla 
manifestazione svoltasi il 
2 ottobre a Roma cui 
hanno partecipato oltre 
quattro mila poliziotti. 

Tra i numerosi articoli, 
è significativo quello dei 
finanzieri democratici 
che in un loro comunica- 
to tra l'altro dicono: «E 
noto che la Guardia di 
Finanza dovrebbe svol- 
gere la sua attività pre- 
ventiva ‘e repressiva nel 
settore tributario, doga- 
nale e valutario; ma dei 
circa 44 mila uomini 
dell'organico, — all'atti- 
vità operativa ne sono 
impegnati solo 15 mila. 
Invitiamo — si legge an- 
cora — il ministro Pan- 
dolfi a non cedere alle ri- 
chieste dei generali per 
un aumento dell'organi- 
co, perché essi vogliono 
perseguire la politica del 
manganello (vedi Roma e 
Bologna) tentando forse 
di sostituirsi alla p.s. (de- 
mocraticizzata) nel set- 
tore dell'ordine pubbli- 
co» 
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TV a colori 





STUDIO BARALE 


Di i colori più brillanti; 


la tecnica più aggiornata; 
i componenti migliori; 


12 mesi di garanzia 


assistenza INDESIT ovunque 


il miglior prezzo del mercato 


per due valide ragioni 


altissima efficienza produttiva 
minimo costo di distribuzione 


una grande industria: 13 stabilimenti - 13.000 dipendenti 





TORINO CRONACA 









Grubessich e l'Ivrea-calcio in tribunale 





L’EX PRESIDENTE CACCIATO 
PER “INDEGNITÀ SPORTIVA,, 


“ROLANDO ARGENTERO. 
e N 


Le strade che possono 
trascinare una persona 
sul banco degli imputati 
sono diverse e tra queste 
c'è anche quella dello 
sport quando esso non 
viene interpretato. nello 
spirito decoubertiniano. 

La vicenda che verrà di- 
scussa stamane in tribu- 
nale at Ivrea riguarda un 
noto personaggio degli 
Anni 70; quel Silvano 
Grubessich, oggi 48enne, 
industriale a Trana, ii 
quale nel luglio 1969 as- 
sunse la presidenza della 
‘Unione Sportiva Ivrea (la 
squadra di calcio che par- 
tecipa da anni al campio- 
nato di IV serie) sollevan- 
do dietro di sé una scia di 
lunghissimepolemicheche 
nacquero non poco alla 
compagine che rischiò 
nell'ottobre 1970 di non 
poter prendere parte. al 
torneo. 

Grubessich è accusato 
di calunnia «per aver fal- 
samente incolpato Angelo 
‘Alfieri e Mario Viano di 
truffa ai suoi danni pur 
sapendoli innocenti». Che 
cosa si nasconde dietro a 
questa accusa per la quale 
l'industriale di Trana ri- - 
schia una pena dai due ai 
‘sei anni? 

Accolto ad Ivrea come 
«salvatore» — la società 
non navigava in acque 
brillanti e i vecchi diri- 
genti erano alla disperata 
ricerca di nuovi finanzia- 
torì — Grubessichi si giocò 

in'pochi mesi la popolarità 
allestendo. una squadra 
modesta e guidando la 50= 

, cietà in modo autoritario 
(questa, almeno, era l'ac- 
cusa che gli rivolgevano 
gli altri dirigenti), Di fatto, 
il 23 ottobre 1970, quando 
la situazione sul. piano 
Sportivo si era fatta diffi 
cile, i vecchi dirigenti or- 
ganizzarono un «colpo di 
Stato» e convocata un'as- 
semblea dei soci revocaro- 
no a Grubessich ji man- 
dato e lo espulsero dalla 
società. per «indegnità 
sportiva». 

A questa decisione Gru- 
bessich reagì presentando 
una querela nei confronti 
dell'Alfieri e del Viano (al- 
lora , entrambi facenti 
parte anche del consiglio 

comunale) con la quale li 

accusò di averlo indotto ad 

assumere la presidenza 

facendogli credere che il 

bilancio non presentava 

passivi. 
«In realtà — sostenne 
l'industriale — ammonta- 





= dell'Unione 


‘ nare il querelante il quale 


Silvano Grubessich 
IVREA - Operaio sotto accusa 


Atti di libidine contro 





la figlia e l'ex mog 


Luigino Zanuso; l'ope- 
raio quarantenne di Ivrea 
‘accusato di atti di libidine 
nei confronti della figlia, 
quando questa non aveva 
‘ancora 14 annie di essersi 
introdotto nell'abitazione 
della moglie, Laura Vitto- 
ri, dalla quale viveva se- 

arato, e di averla violen- 

ta sotto la minaccia di 
una pistola; torna stama- 
ne'in ‘Tribunale. 

Nell'udienza dell'aprile 
scorso i giudici, accoglien- 
do l'istanza. del difensore 
‘avv. Lo Greco; avevano 
disposto che venisse sot- 
toposto a perizia psichia- 
trica. L'esame si è conclu- 
50 e, a quanto risultereb- 
be, con esito sfavorevole 
per l'imputato. Il perito 
sostiene, infatti, che 
quando ‘si verificarono i 
fatti per i quali si trova 
attualmente ‘in. carcere 
egli era în condizione di 
intendere e volere. 

‘Secondo l'accusa lo Za- 
niuso rivolse le proprie-in- 
San attenzioni alla figlia 
nel dicembre 1973. Fu la 
moglie a denunciario e la 
magistratura ne ordinò 
l'arresto. Ottenuta, qual- 
che mese dopo la libertà 
provvisoria l'operato volle 
vendicarsi aggredendo la 
moglie e costringendola a 
sottostare dle sue voglie. 

Di qui una nuova de- 
‘nuncia ed un nuovo ordi- 
ne di cattura che poté es- 
sere eseguito soltanto il 27 







































































‘vano ad oltre 40 O, I 
quali vanno aggiunti ‘i 
‘venti che ho speso di tasca 
‘mia per gestire la squadra 
mel campionato trascor- 
s0» 

julla base della querela 
la Procura della Repub- 
‘blica di Ivrea sequestrò i 
libri della società calcisti- 
ca affidandoli ad un perito 
‘contabile che però giunse 
‘a questa conclusione: al 
momento in cui Grubes- 
sich assunse la guida 
‘Sportiva 
Ivrea «tutte le pendenze 
erano saldate». Di qui la 
‘successiva decisione della 
magistratura di incrimi- 


davanti ai giudici sarà di- 
feso dall'avv. Geo Dal 
Piume. 


moglie 
dicembre dell'anno scorso 
quando l'uomo — che era 
riuscito a far perdere le 
sue tracce — venne bloc- 


cato alla frontiera di Bar- 
donecchia mentre cercava 


Luigi Zanuso 


STAMPA SERA 
PIOSSASCO - 
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Dopo gli attentati dei giorni scorsi 





Guerra al racket 
dei negozi: tre fermi 


== 
= 


I carabinieri di Orbassano 
Moncalieri hanno dichia- 
rato guerra, a Piossasco, al 
racket. dei negozi dopo il 
nuovo pesante avvertimento 
contro lo stabile di proprietà 
dei fratelli Pierino ed Eraldo 
Lovera, sulla centralissima 
via Pinerolo. Le vetrine del 
grande salone dove sono 








esposti i mobili sono state 


mandate in frantumi a colpi 
di lupara e di pistola ed î 

mobili stessi sforacchiati da 

numerose scariche di pallet- 

toni esplose di notte dagli 

occupanti di una «A-112». 

Con una rapida operazio- 
ne, istituendo blocchi stra- 
dali nella mattinata dî ieri, i 
carabinieri hanno proceduto 
al fermo di tre persone so- 
‘spettate di aver preso parte 
(o quanto meno progettato) 
al raid di stampo mafioso, I 
commercianti di Piossasco 
sono ormai sistematicamen- 
te presi di mira dal racket 
con. pressanti richieste di 
tangenti e intimidazioni di 
ogni genere e, avendo quasi 
tutti deciso in una animata 
‘assemblea di non aderire alle 
richieste di pagamento di 
somme in denaro, sono più 
che mat esposti alle rappre- 
saglie della mafia. 

Così è successo ai fratelli 
‘Lovera (che però negano di 
avere ricevuto in precedenza 
telefonate minacciose) di 
avere ‘avuto le vetrine dan- 
neggiate e î mobili rovinati, 
al ‘proprietario, del cinema 
«San Giorgio» di vedersi 

lodere una bomba: carta 
nél cortile di casa e al ma- 
cellaio Franco Germena di 
ritrovarsi al posto del nego- 
zio un ammasso di lamiere 
fumanti. 

«Può capitarci qualcosa in 
‘ogni momento — Ha ‘confi- 
dato sottovoce un altro ma- 
cellaio —, non basta tener 
giù le saracinesche all'ora di 
chiusura. Comunque, nes- 
suno di noi tirerà fuori una 
lira: è la nostra risposta alla 
violenza e alle minacce del 
racket». 

Riusciranno i carabinieri 
a stroncare la spirale di vio- 
lenza e a mettere le manette 
ai capi dell’organizzazione? 
E' quanto a Piossasco tutti i 
cittadini si chiedono, in at- 
tesa di'un'assemblea sull'or- 
dine pubblico che, presente il 
presidente della’ Regione, 
Viglione, vedrà interventi 
sullo scottante problema di 
esponenti della Regione, di 
amministratori comunali, 
magistrati, sindacalisti e uf- 
ficiali dei carabinieri. 





CONDOVE - Approvato il nuovo piano regolatore 





CONSERVATE 76 BORGATE 


dalle immobiliari e dall'avidità di certi individui. Il docu- 


Le 76 borgate montane di Condove sono salve dalla spe- 
culazione edilizia. Una decisione coraggiosa presa dagli 
‘amministratori comunali con adozione del piano regolato- 
re. In Val Susa rappresenta qualcosa di nuovo, visto l' 

dazzo con cui decine di paesi montani sono stati coinvolti 


Praticamente non vi sono, 
possibilità di espansione 
edilizia circostanti gli abita- 
ti attuali, sono però possibili 
per i caseggiati a carattere 
‘agricolo. Si è salvato così ur 
angolo di montagna che ha 
caratteristiche tali da ri- 
chiamare un turismo parti- 
colare legato al rilancio 
agricolo della zona con pa- 
scoli e La coltura della pata- 
ta. Cooperative sono già sta- 
té costituite în tal senso. 


La decisione è stata re- 
spinta dalla democrazia cri- 
‘stiana che l'ha ritenuta «in- 


sufficiante per le aree d'e- 
spansione; si dissente sulla 
ristrutturazione, non basta 
il recupero dei vecchi nuclei 
esistenti». Il psi invece ha ri- 
chiesto che per le frazioni 
‘più grosse vi sia la possibilità 
di costruire nuovi edifici. 

Il presidente della Pro-lo- 
co, Alberto Perino, precisa: 
«Sono sostanzialmente fa- 
vorevole per la scelta effet- 
tuata, con il recupero abita- 
tivo sociale e culturale delle 
borgate esistenti. Al. piano 
c’era poco da recuperare do- 
po i precedenti interventi 
edilizi. Abbiamo preoccupa- 


‘mento urbanistico approvato sabato infatti prevede che le 
borgate montane potranno subire nelle singole abitazioni 
‘ampi interventi di restauri interni ed esterni, senza però 
modificare le caratteristiche esistenti. 


zione per gli insediamenti 
Fiat, comunque il piano he 
delle norme che se rispetta- 
te danno garanzie anche in 
‘proposito. Speriamo sia pos- 
sibile recuperare anche i 
‘pochi monumenti e le chiese 
esistenti». 

IL piano regolatore prevede 
l'aumento di poco più di 800 
abitanti e gli impianti spor- 
tivi sono stati spostati nella 
zona del torrente Gravio, 
come erano state le richieste 
in tal senso, Comunque i cii 
tadini potranno ancora pre- 
sentare. dei ricorsi per ulte 
riori ritocchi. 









La novità è appunto rap- 
presentata dal tipo d'inter- 
vento previsto che, se ben 
attuato, potrà essere un 
esempio di come si gestisce il 
patrimonio comune. Tre an- 
ni fa vi fu un tentativo di 
speculazione per alcuni mi- 
liardi da parte di un ente, 
l'Endas, appoggiato da alcu- 
ni amministratori comunali 
per realizzare in una vasta 
zona dì pascolo un «villag- 
gio per pensionati». In verità 
si trattava di trenta ville con 
servizi a carico del Comune. 


gd. 


CHIACCHIERATE IN PIEMONTESE 


Monssù CERUTI 
Madama BOREL 


Madama — Finalment a l'han capilo, neh, ch'a T'era ora ‘d 
pensé seriamenta j'ansian? 

Monssù —'L drdlo a l'é che ij giovo a l'han descunvi l'acqua 
cauda, quand a l'han dit ch'a venta traté bin l'ansian, perché 
anche co] ch'a son giovo adess.a diventeran... ansian. 

Madama — Ebén, da la bon-a volontà del quarté dia Madona 
dl Pilon, a lebon-e intensiondia Region, s'a son reusea fioriran 

Monssù —Ma sensa spin-e, neh?... E an pressa, perché gnun 
pìche j'ansian a l'han nen temp da perde. 

Madama — Antant l'Enel a l'ha'spatarà ‘d bolétte da f6 vni 
sangiùt pér lé sburdiment. 

Monssi — Però a l'ha sùbit dit ch'a l'è colpa del s6 servel 
eletrònichi diventà ‘n pò «mat», 

Madama — Grassie. Ma vedend lon che pagoma normalment 
&d luce, comensoma a dubité che col servel a «daga lj nùmer» 
pitòst sovens, neh? 

Monssù — A propòsit éd paghé ‘n servissi, quand che 
‘dovroma sborsé l'abonamenta la Raitivù cosa che barboteroma? 

Madama — Beh, sicome ‘nt ij giornaj radio le notissie pie- 
montèise a continua a deje Milan, diroma a la Rai ‘d fé paghe la 
nòstra part al milantis. 

Monssù — Per boneur ch'an ralegra ‘1 chel l'Agenda Pie- 
montéisa 1978; soagnà da Giusep Goria e da la Stamparia 3C. 

Madama — A l'é n'amisa ùtila e pressiosa per tuti j di di'ann 
ch'a ven. 

Monssi — E da le poesie al proverbi, a le curiosità dia nostra 
parlada, al'é uni] pì bèj cadò ch'a peussa fesse, e fé, un fieul ‘d 
Gianduja. 

Madama — N'àutra bela neuva, ch'a dimostra come ‘l Pie- 
mont a bogia, a l'é la fondassion dia Famija canavzan-a. 

Monssù —Na neuva Famija che, tra ij sò fin, a l'ha coj 'd favori 
é studi e la conossensa dél patrimòni sivil, coltural, étnich'e 
natural canavzan, e 'd difende interessi dia region e l& spirit dél 
pòst 

Madama — Congratulassion a costa nòstra tera generosa 
bon travaj a la Famija e cera, neh. 





fin. 


OROSCOPO 


a cura di RAFFAELLA GIRARDO * 








ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
Giornata estremamente negativa. ll vo- 
sîto pianeta, Marte, si trova infatti in 
posizione molto stavorevole e voì vi 
sentirate nervosi e concludenti. Dovra- 
{e sostenere penose discussioni con la 
persona cara. 


TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Giomata propizia grazie alla presenza 
di Morcurio in aspetto favorevole. Sà- 
rete avvantaggiati validamente nelle 
‘questioni di interesse e noi lavori di ipo 
intellettuale. Carcate di essere prudonti 
‘nelle questioni di cuore perché Venore 
‘Non sarà altrettanto ben disposta. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Giomata estremamente stavorita dalla 
presenza della Luna in aspetto negati- 
vo. Anche le questioni più facili non 
troveranno una rapida soluzione. Pra- 
paratovi ad essere più attivi ed impo. 
‘nati nei prossimi giorni. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
L'impossibilità o la difficoltà che avrete 
‘nel lavoro vi randerà nervosi e tesi tan- 
to da impadirvi di valutare corretta 
mente © obbiettivamente anche {e sì- 
tuazioni più elementari. La persona 
‘cara vi consolerà. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Sole in posizione ottimale favorirà 
tutti sia nel lavoro sia in amore grazie 
anche alla presenza complementare di 
Vanere. Siate attivi © sappiate cogliere 
prontamente in'occasione che vi verrà 
fatta n mattinata. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Giornata intensa e ricca di sodelsta- 
zioni. Siato parchi di parole e ricchi di 
fatti Avrete così la possibiltà di con- 
cludere molto e siruttare quindi a fondo 
i Buoni Inftussì di Morcurio © Giove. in 
amora qualche piccolo contrasto con 
porsona cara. 


GALLERIE-MUSEI 





ARTE 121 (Nizza 21}LE. Chiappe 

CITTADELLA Bend 31) or 8 i 
azione ner Gest 
POMANDUCGI fe. Re Umbenio, 10, 1 

530.18): Andica Conti 

DORIA (Dona 21): Vera Beni 

SISSI Soldo dl 3379: ne 

tolo di Marin Tsltni Conatmporani 

d 










PIRRA (€ Cairoli 
Zonaro (1854-1929). 
PIRA (via Bava 4, tel 832075): Lito- 
tafie Annigoni, Bonnard. Cahoun, Re 
hole Utrillo, 


BILANCIA (23 sett. - 22 ottobre) 
Una Luna negativa vi renderà partico 
larmente instabili @ nervosi. Solo se 
saprete dominara completamente que- 
sto vostro atteggiamento sarete in gra- 
do di fronteggiare adeguatamente la 
situazione. 

SCORPIONE (23 ott. - 22 nov.) 
Sarete avvantaggiati ma unicamente 
da Venere che vi permetterà successi 
sia in campo affettivo che nel rapporti 
di amicizia. Nei lavoro dovrate invece 
alfrontare. qualche difficoltà. Soprat- 
tutto stata attenti ad un nuovo assunto 
che vorrabbe prandere il vostro posto. 
SAGITTARIO. (23: nov. -21 dic.) 
L'entusiasmo con cui saprela atront 
re Un impegno di lavoro ch vi ve 
‘quasi imposto sarà misura, per | vostri 
‘superiori, della vostra disponibilità 
delle vostre capacità di realizzazione. 
In campo atfettivo non concedetevi li- 
bertà che non è l caso di prendere. 
CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen.) 
Riceverete presto la tolefonata di una 
‘cara amica. Non siate irritati perché il 
ritardo con cui si larà sentire è più che 
giustificato. anche so non vorrà dirvene 
il motivo. in campo professionale. la 
persona cara vi sarà di grande aluto 
Perché saprà spronarvi nel modo giu- 
sto. 


ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr) 
Giornata favorevole ma solo per la vita 
sentimentale. Un miglioramento. nei 
rapporti con la persona cara sarà Indi 
‘edi un raggiunto equilibrio. Cercate 
‘non distruggere, per superficialità, ogni 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Giornata propizia in amore @ nei rap- 
porti di amicizia. Accantonata per un 
momento le vostre preoccupazioni 
godetevi un momento di riposo, ne 
ttarrete giovamento e riuscirete ad ap- 
plicarvi nel lavoro con maggiore entu- 
slasmo. 

















GUAGLINO GRAFICA (n S Carlo 17) 
SANT'AGOSTINO (S. Agostino 5. tel 
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fc pagola posto 
Torino. 600 mi 
sione. Tel. 530/014 






















Olanda 1777. 
Una delle nazioni 
più ricche d'Euro: 
a.un impero co- 
loniale enorme 
una formidabile 
potenza marinara. 
Nei porti olandesi 
giungevano da 
ogni parte del . 
mondo le genti più 
disparate,le merci 
più preziose. 
Giungevano 
leerbe ele spezie 
più rare. 


una scelta di erbe 
medicamentose 
ste In sapiente In: 
sione;tale da conser 
‘vare la maggiore 


i principiattivi, 


STAMPA SERA 


nel 1777 


in Olanda 
nasceva 


Quelle erbe e quelle spezie che permisero a Petrus 
Boonekamp, discendente da una illustre famiglia di liquo 
risti; di creare, in una piccola bottega tuttora esistente, 
l'amaro che ancora oggi porta il suo nome. 

3 La fortuna dell'amaro 
Petrus fu rapida: c'era biso 
gno di un liquore che man 
BS tenesse la bocca asciutta, 

#.la mente sveglia 
e lo stomaco leggero. Il se- 
greto dell’amaro di Petrus 


nekamp:é tutto qui: 


si 


‘amaro: Petrus, schietto e genuino 
‘come la suatterra. TE 
E come due secoli fa un bicchierino 
di Petrus era il grusto coronamento 
di un pasto; spesso ricco e robusto, .__ 
cosf oggi le donne e gli uomini attivi 
che non possono permettersi cali di 
forma, cali di rendimento, sanno che 
ossono fidarsi di Petrus Boonekamp, 
amaro che da benessere. 








Terreni 


A km Mollniette vendo mia 8000 terreno 

Agricolo strada astaltata valido progsito 

gi 2 camere tinello capannone. mq 600. 
sa 








COLLINA 


Pinerolese. (Rolettof. posizione. panorm- 

Mica ma, comodissima tuti. è servizi 

Tisfren di ‘2378 ina. progetto approvalo 

per Villetta ‘o scavo’ eseguito, 10 miltoni 

E00 mila uebanizzazione e dutio compre. 
File (011) 008120. 








13100, 
ato Vende 3700. mq. di terra 











Localî e negozi 


offerte 


CONSULEDILE 533.512 vendo in ottima 
olino muri negozio pastificio più retto 
S Magazzino ‘nel. comile 15. mill 

Mila Affare, 


VIA Trinità “(vin Braccini) box. 





ie pres 





‘piazza Sa. 
Joni ‘408 


dm 





suilioni, diiezioni. Fi 





581.159 585.902, 


Offerte 
lavoro € impiego 





vani. dndatriati ce 
ne circa fissa felci 
‘asa desiderosa trovare 





Ambicote ambita astemezione: detini 
Va Aclefonate 247997 orario Wificio. no 








CONSULEDILE:333.322 vende centrali. 





00 COMMERCIALI 
Mercedes, Automarkets cor- 
Tel IÒ: 





Javoro settore. Immol 





100 COMMERCIALI 
carrozzerie.” speciali: 
Serdura, Fiat. 90 


Og Casalegno como 





Ns ‘ribaltabile. Ford 
Sassone metri, Simca uso carni; 


Autovetture 





blRa. Aulomurkels corso Gi 








ALFETTA 1900 del ‘74 rossa In perfetto 
fiato. molto. accessorlata. visibile Ato. 





75. pochissimi km. unico pro 
prezzo. conveniente.  Auomeae: | D 
fiera corso. Grosscio. SIG. Te]. 139,9393. 
Î28 dicembre ‘79 porte 4 come Auovo 
chissimi km. molto accessoriato. Au 
dorso. Grosseto. SI6. "Te 





Dia ae nen O 
Centro recentissimo, Camera ‘tinello cur spivsgio 
cca ns ipale act 0) gonigeltiae spino 
AREA n A la Cont | (0 onde Le qa 
resi via, rrarlo ‘In le |A endesa Almslo cc 
gio Gt ta ine | SPREA rie dm 
fee 
fera e 
n 


442.678, 

BETA Coupé 1600 114.173.116 ortima oe. 

Sinioni “Garanzie, vende. Benedeito, Tel 
iz 


si 3028, 
BM Benin 318, 320, 5201, gcsssoni 





500 ciel ‘N blanca motore nuovo ln ga: 
ranzia visibile Avtomarkets coro Gros: 
0t0 S18, Tel. 759:5995 


cicina fogrezo bre 








CITROEN CX 200,197: 

Benedetto. Tel. 441.000 

FIAT 131 Special 1500 smranio 5. ma 
uo mesi di vita 3000. km. 

i cono Grosseto 318, Tel 

FORD Pounus 1300 familiar dei ‘79 fl: 

sie ‘unico. proprietario pochi 








3, perfetta vende 
‘343.2 





Vendita alloggi 





TINERO SUNT Ta 

LETO gno tolo 

AIMRERO Daino Cite tAdoia f 

Het Conto 8 ori dieneonbii | 000 Ge BRR vende a Corviale mi 
tr Sito 10 conto ui 

DIRITERO (ciao Vito gol perte € 

MICRO ami a tamdnta. gregan TO 

dI ni DIO moto Te: (I Seo ito e SIE et 

SD ESTERA NIS ME Pio tu 

OO ERO rota anal 

TRA Dit | SO era Fi dI ona 

Taio i. Alassio (0182) 40.163. Milano 


o Sen 
AA. Santena in palazzina nuova vendo 

Siani 00 mile e 

tolla 3, camere Servizi giare 
no è uansarda. Tel. 610.836 
IRE corso Regina spezioo rente | 

“Sqmiore Embia, chela “bagno 

lan, alto 39 milioni 300 Smil. Cent 





GIULIA Nuova Super 1300 del 76 biu 
ocvaslone prezzo alare. Automa 

ta cono Groscio 38. TSl, 799435 
ID'ROVER Ditei come nuova pr 
‘Telefonare 9674054 ‘ore 


1 
PRIVATAMENTE vendo. Fia 126 per 
Dl: Modilerraneo ‘mai unta. 








MADONNA DI CAMPAGNA 

i0gle 2 camere tinello cucini 
BORGATA LESNA 

libero signorile 4 cumere cucina servizi 


VERO i en e Al | VIA CRI go ii nile 





one Ma a 
TIA SIN SINO 
Reato i 
TA OE 
SIOTO zo 3 eo e | Fl Va 
Bino ei fl vane 
io edo cane LETO 
‘con: 2500 mq terreno. Tel. 747.202. na 





RS TL del ‘74 come nuova 


‘o proprisiario Automarkets cor. | Mberk in Vinovo vendosl 
1 80 


caduno ‘i esamina aventi 
Blasco: Studlo Dogilo. 











100, COMMERCIALI 





Ri. 
Regine» 
Re 





i 7 Automaret como. Grosio : 
utisti, fattorini {15.5355. Grosseto Sî8. Tel 








TONE 
camere Cucinotta sevizi Li 15 
milioni più mutuo, Tele $51:927 
FRAZIONAMENTO: 
Yla Oropa 130 vendiamo Uflmi alloggi 
Gamer tinello sorvizi da 

‘Studio Deglio. Te. 


100, COMMERCIALI 
750, 850, 238. Ford T'ranelt, 


| Grosseto 318. Pel! 2395559, 








AFFITTASI a persona 4ola relerenzia 
Arredato: “solo ‘uso, 
Francia, d:bero subit 








naiece, 2008 | (16) 27921 








‘milioni 





dino, condaminiaie. «pi 











Ea 
09 08410 





Discina Vista mare m 





Vista mire, solorie, 4 


000,060. 


















AFFITTASI ittero. cubito ‘miniati 
nlonsino È camere | atredalo” n ‘persone rerenziato 
o IE enioni 00 | SO28O, “ Perone coforenziate 


‘giazioni 
EDILAIALNEITA vendo alloggi inor.| i 
IZ Sig o ii 5 Vizle, cascine, appart. 
Eaneta 2 comes cicina 5 tniici) è | per vacanze, acqvend, 
Gta ano ascese. Tel.Me 

Rione È camino decfva 





A PETERS vd antenne 
Lena 
Union Case. #42:777. | una duo camere bagni autorimessa 





ni 
soteoi E n ERE 
PE it A ATRIA Son a sea ar 
Fl SETS pe sos 
ani 
ora in 


ia ie: È agro otorime 
SON ie AO dies) does. Ni 


: LORENZO: al mare vendesi aliog- 
fio è Camere bagno Cucina box canina 





immobiliare Propade fitimo piano più 
Rai edidenzioe favo 
biservizi, cantina 72.000.000 più mutuo 
3I:600 DOT (0109) SII 
Onterte afitto | c E, 
serviti, 


Lunedì 7 Novembre 1977 





A_ Adora: vendo direttamente ‘alloggi 
lussi Muovi .con atanino privato. Per 
'ormazioni; telefonare GIA 74048. 


rada 
ea 
Meral der dele per 


‘na corvizi; ‘cantina 22.400.000; “Tel, 
(01892 











si SS STEFANO io in al 
immobiliato propone. alloggio. in paia 
gina, fronte m@fe, Iibcco,o cava, inet. 
fo, cucinino, sevizi 11.300.000 più mu: 
tu 7/00.00, “Tel. (0189) 275.211 Imp. 


A Wiiovo vendo ia palazzina quovo Il 

pero. camera saloneino. cucina. rende 

Bagno fevenderis con doccia 60%. Tel 
1960, 


AMANTI. del verdo lavori campestri 
Tondo, Milita eccente GO totteno ma 
BARDINETO la iui Cisa in campa 

i S010.00 infopti ist mare gi Loano, con 
100 quindeennao. Viafio. su Spunta: 
Meno! Gabcii, Savona: 019-37.S10: 

BORGHETTO lo recentissima costruzio 
Tomeicfmente atgedalo, posto. suo. 45 
fniioni. Gabetti, Savone, 019 37-10: 
GASÙ padronale” Carateritica da' ri. 
situitarate 10 (camere magica cantina 

























A voltine casa variano 4000 ma. parco 
dinfato 25 kme ‘Torino Pinerola ateino 
fiataio, vendo, Lo 73° milioni. erattsbii. 
Îtols 22.155 Pineto 





lo pagameo: 
fel: (017) 


a cani 
Sicima, $ comare sco. atea cioe 
fviteto In produzione fmbocco, Val, Var 
TAil0:(0139) 92201 dallo. 13 sio 19, 
SASCINORTA vente | cal vicino 

atto | sievatmento. cani. conigli "lc 
tacchini; mo. 13 rita vignoto colline 18 
infeui ‘auto? Albe, qecaaione Vendo 22 
Milioni Telefono II ©I.479 pesi 
BASETTA rustica Indipendente in ‘Torre 
Fellico 5 vani bagno cantina derteno. ge: 
Qua ico vendo.1È milioni. ola 174.720. 
EASETA rustica 40 km Torino vici 
fanze (ira 6 camere scala interna acqui 
fio, gerreno” vendo. 12 milioni. “Tel 
567.006 








Fnsi 
Tonio) Con' ampio siasi condor: 
SR O o io Maire 
Rel tte 
SERE De ro 
A e PI Dio 


.| Ri compreio forte mutuo fondiario. Box 


Ruto. "Per informazioni ©’ Viste, teleto 
are 01 9005129; 


FINALBORGO appar amenti — pronta 





one 3 vanl'più servizi. a' partire 
i Ha, più 7 milioni 
[0 37.510. 
vendo a barge rustico (1. 
aceviai er 


Si pl mansnoda e giardino. Tel. 344.908 


MESIA 
OCCASIONE san Bartolomeo in pai 
fina nuova ultimo piano angolare 2 
Mese cucina Ingresso bogno. posto. auto 
"50 inilioni al compromesso rimanenti 
È. 10! talloni con. Uilazioni, al 10, per 
Sfpio, "Tele ore passi” #94:324_ ufricio 


sita 
TORRE ei e 
SIE ARUIR 
ME oro cana 
Sorel, semestre 
Fcctelia mala 
Cola da 
Pene Ino 
ri ning Si 
Aa 
CE i 
Aa SE 
Ari SEL 
ERA 
n 
SARRI cre invio 
Sarre lat 
CE 
SI ari 
SRO: rie cor 
VR gone nale o 
ln lario. Teltfonare Ga. 
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it Bg otti mito (i 
Pe 


SANREMO zona. Foce monolocale i 
SAON cn andino cite sinto 


milioni 400 lia possiblità. mutuo 
[faistarla.  Tolttonace Gubedi 018 
sorto 


SANREMO zona Sotaro: monolocale sl- 
Rnorile parzialmente arredato Lo 17 mic 
(SRI: peaibittà muro, finanziario. Te 
Tafonare Gabetti 0184 880.111, 
SAUZE d'Oulx vendonsi. atfogsi varie 
‘dimensioni In posizione panoramica fini- 
Zoni accurate 30 per cauto multo, Tel, 
I 
SESTEFANO, a_300.m dal amore appa 
imento. (£0 Camere suetna servizi 
milioni 500 mila più 12 milioni 
fondiario, © Telefonare. Gabel 
SEO 

















Opportunità 
per 
100 giovani. 


di ambo i sessi, 15-25 anni 
che verranno formati i corsì 
Gumie serali con inanziamenio 


agevolato e alati ad inserti 
nelle aziende pere professioni di 


PROGRAMMATORE 
di elaboratori elettronici e 





PERFORATRICE IBM 


Perun colloquio informativo. 
resentarsi a 


COMPUTEX® 


TORINO 
Piazza Castio 139 - Tal 549203 
NOVARA 

Corso X% Settembre 38 - Tel. 28007 














LE RE 





STAMPA SERA 


Lunedì 7 Novembre 1977 ll 








\ Da oggi un’analisi città per città 





Tutti i mercati piemontesi 
verso la ristrutturazione 





ALESSANDRO RIGALDO 


Il dibattito e il confronto sulla ristruttu- 
razione dell'intera rete distributiva alla vi- 
gilia del varo del piano regionale sulla di- 
sciplina e il ruolo dei mercati, sulla loro 
collocazione e sul rapporto che devono 





I «veri. mercati all'in- 
grosso sono infatti 14, divisi 
in 11 di consumo o terminali 
(Torino, Asti, Alessandria, 
Novara, Casale Monferrato, 
Vercelli, Biella, ‘Tortona, 
Novi Ligure, Acqui Terme, 
Cuneo) e 3 cosiddetti di pro- 
duzione (Borgo D'Ale, Bra, 
Castelnuovo Scrivia). 

Le merci introdotte com- 
plessivamenté su questi 
mercati sono state, in quin- 
tali: 6,3227901 nel 72; 
5.973.708 nel "73; 6.754.585 nel 
*74; "1.325.505 nel 75; 794.339 
nel '76. Lo studio dell'asso- 
ciazione grossisti ortofrutti- 
coli, roccolto ini un volumet- 
to di 38 pagine, riporta tutta 
una serie di tabelle che indi- 
cano i quantitativi commer- 
cializzati sui diversi mercati 
divisi fra frutta fresca, sec- 
ca, agrumi, ortaggi. 

1 mercati di produzione, si 
può notare, dimostrano una 
netta flessione per cui si 
avanza l'ipotesi che stiano 
perdendo d'importanza. Per 
quanto riguarda la frutta 
fresca si mostrano in au- 
mento quelli di Torino, Asti, 
Borgo D'Ale, mentre sono in 
fase recessiva quelli di Ales- 
sandria, Novara, Biella, 
Vercelli. Per quanto riguar- 
dala frutta secca il consumo 


Rassicurante l'esito delle anal 


avere con 





collettività, viene portato 


avanti dall’associazione grossisti ortofrut- 
ticoli piemontesi con uno studio sui 23 cen- 
tri d'ingrosso regionali. Nove di questi sono 
privi del tutto di locali o di idonee sistema- 
zioni per i commercianti per cui si tratta 
semplicemente di aree libere, vale a dire di 
pubbliche piazze. 


è in aumento in tutto il Pie- \ re anche ad ulteriori consi- 


monte mentre sono in fase 
recessiva Biella, Vercelli, 
Casale Monferrato e Cuneo. 

Stazionario, con lievi au- 
menti, è il mercato degli 
agrumi. L'analisi anno per 
anno presenta per la frutta 
un sensibile aumento di 
consumi nella totalità dei 
mercati nel 1974, mentre con 
{l 176 inizia una recessione, 
dovuta alla crisi economica 

La situazione degli ortag- 
gi è più grave in quanto nel 
corso degli ultimi 5 anni il 
consumo è gradualmente 
sceso in quasi tutte le pro- 
vince. L'unica eccezione è 
per Borgo D'Ale, mercato di 
produzione, e di Aqui Ter- 
me. Drastica diminuzione 
invece dimostra quello di 
Castelnuovo Scrivia, specia- 
lizzato nella produzione di 
ortaggi. 

‘A questo punto entra pre- 
minente l'argomento delle 
fonti di approvvigionamen- 
to e dell'operatore economi- 
co che agisce nei diversi 
mercati. Lo studio, dell'As- 
Sociazione piemontese gros- 
sisti ortofrutticoli analizza 
le differenti fonti di approv- 
vVigionamento suì mercati 
piemontesi. L'analisi critica, 
si ammette, potrebbe porta: 





ACQUA DEL BRUGNETO . 
POTABILE A GENOVA 





GENOVA — L'acqua del Bru- 
gneto è potabile. La notizia è si- 
cura e rappresenta il risultato 
delle analisi fatte eseguire, dalla 
Procura della Repubblica presso 
l'istituto d'igiene e profilassi di 
Pisa. Una notizia che non potrà 
non rassicurare | genovesi, rima- 
sti piuttosto sconcertati, nelle ul- 
time settimane, da contradditto- 





VERCELLI 


Mette nuda 
la figlia 
per derubare 


un vecchio? 


VERCELLI — (w.n.) Madre 
e figlia sono accusate di aver 
portafogli al pensiona- 
Bellardone, di 74 an- 
ni, abitante a Vercelli in via 
Monte di Pietà 30. Sono Gu- 
glielmina Marchino, 44 annî, e 
la figlia Angela, di 24, abitanti a 
Vercelli in via Restano 88. 

Le donne — secondo Îa de- 
nuncia presentata dal Bellardo- 
ne — venerdì pomeriggio si sono 
recate in casa del pensionato. 
La giovane, racconta il Bellar: 
done, si è denudata e l'ha ab- 
bracciato forte, tentando di 
portarlo nella camera da fetton 
mentre la madre gli sfilava il 
portafogli (contenente 50 mila 
lire) dalla tasca dei pantaloni. 

Compiuto il furto, la ragazza 
si sarebbe rivestita rapidamente 
e con la madre sarebbe fuggi 

Tanto la madre che la figlia 
sostengono invece che fu il vec- 
chio, che conoscono da tempo; a 
chiedere .di vedere: la.'Angela 
nuda dietro pagamento delle 50 


















«mila lire» >. 


rie voci sull'inquinamento del la- 
go. artificiale che, da circa 
vent'anni, ha risolto il problema 
dell’approwigionamento idrico 
della città. fi 

Le analisi condotte a Pisa sono 
state assai rigorose, «come quelle 
che sono state fatte per accertare 
la purezza delle acque minerali», 
ia spiegato ll sostituto, procura- 
tore dott. Roberto Fenizia, che ha 
avviato l'indagine non appena sì 
sono sparse le voci sull'inquina- 
mento del lago. il magistrato ha 
ricevuto, per primo, telefonica- 
mente, la notizia che l'acqua del 
Brugneto, immessa nella rete 
idrica urbana, dopo i necessari 
processi di potabilizzazione, è 
perfettamente bevibile, 

«Del resto — aggiungono i 
tecnici — al giorno d'oggi esisto- 
no sistemi per potabilizzare qual- 
siasi acqua. Forse che i torinesi 
non bevono l'acqua del Po, i fio- 
rentini quella dell'Arno ed i londk- 
nesi quella del Tamigi, tre fiumi 
sicuramente inquinati?». 


derazioni sulla produzione 
‘agricola piemontese e sulla 
sua valorizzazione, sia in 
termini qualitativi che 
quantitativi. Si evidenzia 
così l'importanza del pro- 
blema dei mercati e della 
stretta relazione tra produ- 
zione agricola, sistema di 
commercializzazione e pro- 
duzione industriale.“ 

La situazione delle strut- 
ture interne dei mercati 
piemontesi, presenta glo- 
balmente grosse carenze 
funzionali. Tranne Torino, 
Asti ed Alessandria gli altri 
‘mercati non hanno le infra- 
strutture necessarie per il 
carico e lo scarico delle mer- 
ci, per la loro lavorazione 0 
almeno per scelta dei pro- 
dotti, per l'immagazzina- 
mento e la conservazione. 

L'indagine conoscitiva sui 
mercati ortofrutticoli pie- 
montesi, offerta dall'asso- 
ciazione grossisti, sarà pub- 
blicizzaterdal nostro giorna- 
le mercato per mercato, per 
dare ai lettori, che sono an- 
che consumatori un mezzo 
per individuare la formazio- 
ne dei prezzi, l'origine delle 
‘merci soprattutto l'orienta- 
mento su dove ci si può me- 
glio rifornire. 





Nella grande 
ebbia nera 


7777, 
= 





Ò MARIO DE ANGELIS 


UOMINI E COSE 


. 

Ò 

Ò 

Ò GAVI (dopo l'alluvione) — Quel mattino provò a scendere a valle. 
Ò gere a vetmspoglia d'unacoli 

Ò notte — ma quant'era durata? 

L 


La grande nebbia nera, un po” più bassa; permetteva ora d'intravve» 





d''unacollina. Aveva fame. Durante quella lunga 





jon poté sfamarsi. Aveva sentito 
inni lontani, sottola graride nebbia nera acqua doveva esserne caduta 
tanta. Un rischio? No, meglio che morir di fame. In paese, forse c'era 

uo, non ricordava con chiarezza. Forse la 





mercato, non ne era 





N febbre l'aveva fatto delirare. togliendogli la nozione del tempo. 
è II sentiero ora entrava nella nebbia, ma lui fo conosceva bene, ad 


Ò occhi chiusi e non si preoccupava. In un'ora, poco più, avrebbe 
è raggiunto la strada asfaltata ed il paese era li vicino. Anche l'osteria. 





Non ci vedeva quasi nebbia s'infittiva ad ogni passo, sentiva 
la presenza degli alben, vivi, senza distinguerlì. Una nebbia scura,.. 


pareva ritornasse notte. Gli scarponi adesso affondavano in un fango 


Guardò in basso, ma ion vide il fango: come camminare di notte. 
Sudava, malgrado il freddo, un freddo che si muoveva, quasi ad 


Ò 
Ì checresceva, vivo, una sabbia mobile. Un passo era una fatica. 
Ò 


avvolgerlo, a seguirlo. 
Ora calpestava acqua, non capiva come. poiché il sentiero era in 
discesa, Anche quell'acqua era strana, non la vedeva, ma la sentiva 


Nel buio più totale era immobile: l'acqua l'aveva catturato, senza 
sofffocarlo. Stava bene. Era dentrola grande nebbia nera, fattà d'acqua 
viva, che 


è 

Ò acc i 
\Ò risalirgli le gambe, stringerlo in una morsa soffice, vitale. 
Ò 





va trasformato ogni cosa inse stessa, per sopravvivere. 





E°’ una collaboratrice domestica di 25 anni 


Ragazza denuncia a Genova 
«M’hanno violentata in sei» 





GIORGIO BIDONE 





GENOVA — Una ragazza 
di 25 anni, E.G., collabora- 
trice domestica, ha denun- 
ciatoaicarabinieri delnucleo 
investigativo di essere stata 
violentata, nella notte tra 
giovedì e venerdìscorsi, da sei 
giovani, che l'hanno bloccata 
e «sequestrata» mentre stava 
rincasando, nella zona del 
centro storico. 1 carabinieri 
stanno indagando sullo 
sconcertante episodio, che la 
ragazza ha denunciato sol- 
tanto sabato mattina, e 
ritengono che il fatto sia 
realmente accaduto. Il ritar- 
do nella presentazione della 
denuncia viene spiegato, 
dagli inquirenti, con lo stato 
di choc che ha colpito la 
ragazza dopo il fatto. 

Lagiovane, giovedì sera, era: 
stata al cinema con un cono- 
scente, e verso mezzanotte e 
‘mezzo stava tornando a casa. 
Mentre transitava per piazza 


IN BREVE 


Auto in fiamme a Genova 


Banchi, è stata avvicinata e 
circondata da tre giovani, 
dall’apparente età di 20-22 
anni. Uno l'ha afferrata per 
un braccio e, nonostante le 
sue invocazioni di aiuto, che 
nessuno dei rari passanti si è 
banguardato dal raccogliere, 
l'ha letteralmente trascinata 
inunastanzettaa piano terra 
di un caseggiato in un vicolo 
adiacente. 

I tre, dopo aver illuminato 
la stanza con una candela, 
l'hanno obbligata a spo- 
gliarsi, puntandole un col- 
tello alla gola, l'hanno sca- 
raventata su un letto e 
l'hanno violentata. poi due 
degli aggressori le hanno 
strappato una catenina e un 
anello, e sono usciti, seguiti 
dopo qualche minuto anche 
dal terzo compagno: 

La vittima, quando si è 
trovata în strada, sconvolta, 
ha cercato di dirigersi verso 
casa, ma dopo pochi passi è 
stata aggredita da altri tre 
giovani, forse avvertiti dai 


primi, che l'hanno costretta a 
salire su una macchina di 
grossa cilindrata. L'auto, 
secondo il racconto della 
ragazza, cheaquesto puntosi 
è fatto piuttosto confuso, ha 
girovagato per una mezz'ora 
perla città, poisi è fermatain 
un posto scarsamente illu- 
minato, dove, sempre sotto la 
minaccia di un coltello, i tre 
hanno a loro volta abusato 
della giovane, che è stata 
anche presa a schiaffi. La 
terribile avventura è prose- 
guita per tutta la notte, finoa 
venerdì mattina: la macchi- 
na é tornata in piazza Ban- 
chi, e uno degli aggressoriha 
costretto la giovane a seguir- 
lo in un appartamento, dove 
l'ha nuovamente violentata, 
lasciandola andare poco 
dopo le 8. 

In stato di choc, E.G. è 
rimasta per un giorno intero 
chiusa nella sua abitazione, e 
soltanto sabato mattina si è 
recata dai carabinieri per 
denunciare il fatto. 


Alessandria: derubato in banca 


GENOVA — Auto in fiamme, questa notte, in piazzale Marassi, 
davanti al carcere. L'incendio, però, secondo i primi accertamenti 
fatti dai carabinieri, non ha origine dolosa, ma sarebbe stato pro- 
vocato da un corto Èircuito. L'auto, che è andata quasi completa- 
rmente distrutta, è di broprietà di un commerciante, Giuseppe Macri, 
di 41 anni, che abita nci pressi, e che non risulta avere alcuna ca- 
ratterizzazione politica. 


Luino: svizzero messo k.o. querela 

fa. c.) L'automobilista di Locamo Raimondo Vallenzasca. 40 an- 
ni. finito. giorni fa. in ospedafe per una zuffa con un pedone ha 
sporto querela. L'episodio è avvenuto in piazza Risorgimento a 
Luino. Un giovane di 18 anni. Gabriele Di Lorenzo, che nell'attra- 
versate la strada sulle strisce cra stato sfiorato dall'auto dello svizs 
zero l'aveva insultato. Il guidatore, sceso a terra. replicava cd il 
diverbio degenerava. Il ticinese aveva la peggio perché. raggiunto da 
due «diretti» al volto finiva prima: a terra © poi all'ospedale. subito 

_* dimessone con 16 giorni di prognosi 





{e--) Pellegrino Rossi di 64 anni. di Alessandria recatosi in banca a 
compiere un'operazione per conto della labaccaia Angela Verri ha 
depositato sul banco mezzo milione. Uno sconosciuto che gli era a 
fianco gli ha fatto notare che gli erano cadute alcune banconote. ll 
Rossi si è chinato per prenderle. e in'effetti per terra vi era qualche 
biglietto da mille lire, ma quando si è rialzato ilsuo mezzo milione era 
sparito insieme allo sconosciuto. 


Verbania: assemblea Montefibre 


(ac) Stamane alle 8. ì millecento lavoratori della Montefibre di 
Verbania. in Cassa integrazione da più mesi. sono entrati in fabbrica 
e si sono riuniti in assemblea generale: nel piazzale antistante la 
palazzina della direzione. Da questa mattina sono pure iniziati gli 
scioperiarticolati di un'ora al giorno, diversificati da reparto areps 
per coinvolgere per l'intera giornata e nei prossimi cinque gi 
l'attività dello stabilimento. Per il problema Metalvista (140 dipen- 
denti che rischiano la Cassa integrazione per la malattia del titolare) è 
annunciato per-domattinzi ‘un incanto 











Lamponi 
e ribes 
ricchezza 
che va 
sfruttata 


GIANNI DE MATTEIS. 





CUNEO — I tecnici. la 
qualificano come «piccoli 
îrutti. mentre i consu- 
matori, quando riesconoa 
trovarli li acquistano per 
il profumo e Ja preliba- 
tezza: sono i lamponi, il 
ribes, le more e i mirtilli. 
Questi frutti un tempo 
reperibili solo allo stato 
selvatico oggi sono invece 
coltivati su superfici în 
continua espansione e già 
occupano un posto di ri- 
spetto nell'economia 
agricola, soprattutto 
quella pedemontana, che 
è anche la più povera. 

Dei «piccoli frutti», del- 
l'opportunità di estende- 
re le colture, la loro com- 
mercializzazione come 
delle malattie che li 
aggrediscono sì parlerà a 
livello di esperti venerdì 
mattino a Cuneo al teatro 
«Don Bosco» nel corso di 
un interessante conve- 
gno indetto dalla camera 
di commercio, dall’asso- 
ciazione «Ausprofrut 
dalla società orticola ita- 
liana, 

‘Spiegano alla Coldiret- 
ti: «Le produzioni di que- 
ste colture minori que- 
st'anno hanno avuto un 
andamento favorevole, 
così anche i prezzi. Com- 
plessivamente, nella cor- 
rente stagione, gli agri- 
coltori piemontesi hanno 
incassato più di un 
miliardo di lire dai rac- 
colti di lamponi, ribes, 
more, mirtilli». Mille 
milioni di reddito possono 
sembrare una quota 
modesta rispettoal valore 
dell'intera produzione 
agricola calcolata solo per 
îl Cuneese in quasi 200 
miliardi. 

Il giudizio cambia se si 
tiene a mente che è 
denaro che è finito in 
piccole e medie aziende 
fino a pochi anni fa de- 
stinate alla chiusura, 
soprattutto che il reddito 
è venuto da terreni un 
tempo incolti o destinate 
a colture poco produttive 
anche per ragioni clima- 
tologiche. 

Stando alle stime fatte 
dagli esperti, e che 
saranno note nel conve- 
gno di Cuneo di venerdì, 
quest'anno sono stati 
raccolti nella nostra pro- 
vincia 500 quintali di 
ribes, mille di more, 6mila 
di lamponi mentre la 
produzione dei mirtilli 
non è ancora ufficial- 
mente quantificata 
perché questa coltura è 
ancora allo stato speri- 
mentale. 

I risultati già ottenuti 
peri mirtilli sono comun- 
que considerati più che 
promettenti ed entro 
pochi anni anche questo 
frutto tipicamente selva- 
tico e montano sarà col- 














tivato su grandi 
estensioni di terreno 
Pedemontano oggi 


abbandonato. Il conve- 
gno di venerdì, cui è in 
programma la partecipa- 
zione anche di tecnici 
stranieri, sarà presieduto 
dal prof. Raffaele Carlo 
ne, direttore dell'istituto 
di' coltivazioni arboree 
dell'università di Torino. 
Nel pomeriggio sono pre- 
viste visite ad alcuni 
impianti di specie frutti- 
cole minori nelle zone 
della Valle Grana e del 
Revellese. : 
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Alla vigilia di Inghilterra-Italia 
fan sul ritmo milanese 






GRAZIANI ZOFF 
capocannoniere la ‘papera, 


FRANCO COSTA 


Prima di rivolgereii riverente pensiero a Wembley. dove.il 16 novembre 
gli azzuri riceveranno. in-maniera ufficiale, il passaporto per l'Argentina, si 
impongono (è ovvio) alcune considerazioni sull'ultima giornata di un cam- 
pionato che pare abbia il Diavolo in corpo. La sosta di quindici, giorni, 
consentirà riflessioni e recuperi. svaghi (quello con l'Inghilterra. appunto) ma 
è implicito che la corsa rispetto allo scorso anno ha cambiato registro e le 
prospettivedi una sorpresa finale. fuori dalsolitogioco torinese.sono possibili, 
anche se non probabi 

La Juventus ha perso colpi; e punti, proprio rel tumno.che era indicato a 
ci favorewole. Il: Milan: invece. ha: usato l'insidioso;derby. per. prendere 
‘ulteriore slancio e come espressione tipica del calcio all'italiana (tanto caro a 
Rocco, Liedholm e pochi intimi) lancia la sfida al calcio totale (Juventus. 
Torino, Perugia, Genoa...). Il Torino È risalito sulla' rampa di lancio, ha 
ritrovato Graziani, Pecci, quindi tuttà la squadra e liberandosi del complesso. 
trasferta ripropone una candidatura che non è soltanto autorevole. Nell'alta 
classifica torna ad inserirsi il Napoli cui Savoldi ha regalato tre gol contro il 
povero ma gagliardo Perugia. ancora frastornato dalla montedi Curi. Si blocca, 
niche il Genoa a conferma che chi gioca per sé, cercando lo spunto personale. 
almeno nel calcio non gioca per tre. 

Ogni partita ha le sue svolte e una Juventus che vince 5-0.in Coppa dei 
Campioni (contro i semi-dilettanti irlandesi. però) non deve poi scandalizzare 
più del lecito se pareggia 1-1 con l'Atalanta ridotta in nove vomini (l'Atalanta 
non la Juvéntus) quattro giorni dopo. Albertosiex gloria messicana. salva il 
Milan dalla furia nerazzurra a San Siro e se non c' lui ci sono i pali. a 
dimostrazione che ci vuole anche il cachet Fiat (ricordate il gesto per pub 

zarlo?) nel serbatoio di una grande squadra 
Setprea San Siro. cone agiocare inspazi arghi; Giacinto Facchetti 
rimedia «magre» e un rigore che spiana a srada del successo cugini. C'è chi 
Bridaallarmato: e con lui che cosa Turemoa Wembley? A Wembley {iu ia non 
giocherà come l'Inter. offrirà pochi spazi difensivi e in quelli il Giacinto si 
troverà bene. Figurarsì se Bearzot si turba per queste domande. 

AI Comunale di Torino, invece, Dino Zolf, gloria mondiale. regali 
pareggio all'Atalanta perdendo la palla come Merckx può cadere dalla bi 
eletta mentre pedala ai trenta all'ora. Lui (Zoff. non Merckx) nega l'errore e 
conoscendolo bene sappiamo che si sente colpevole al punto da non voler 
paradossalmente ammetterlo. Restail fatto che un gol così ripropone da parte 
dei soliti il sopraccitato interrogativo: e adesso come faremo a Wembley? 
Faremo. faremo. 

Più del portiere campione d'Italia, all'Atalanta ha fatto regali tutta la 
squadra che dopo il gol di Benetti avrà pensato: qui si vince facile. facciamo 
gioco, ma non prendiamoti la pelle. dopo ire partite in una settimana e con 
Wembley davanti. A Causio. Gentile. Benetti si é opposta la bravura di 
Pizzaballa, ma è mancata la bravura realizzatrice di Bettega che dopo sette 
turni di campionato è ancora fermo ai due gol segnati nella prima giornata 
controil Foggia. Che poi segni in Nazionale é una cosa che interessa Bearzo!. 
a tanta altra brava gente, ma in modo marginale e forse dispettoso interessa 
Trapattoni e Boniperti. Dicono che Roberto vacilli ancora sulla caviglia 
distorta contro la Finlandia. Per ritrovarlo forse bastava davvero fermarlo a 
Belfast. 

Oggi tuttigli applausi vanto giustamente al Milan cui Lidholm (e Rocco) 
hanno trovato i gregari per Capello e Rivera. Buriani e Bigon corrono, Rivera 
e Capello pensano. «Dura minga» dice qualcuno che per anni ha corso per 
Rivera finendo con la lingua ciondoloni e senza neanche un grazie. altro che 
scudetto; E vanno, gli applausi, ai ritrovato Toro; una squadra in ascesa che 
deve far rimangiare amarezze. polemiche & momenti difficili. Almeno con 
questo Graziani. con Tardelli. con Gentile. con Benetti, andiamo tranquilli a 
Wembley. Chi toglie tranquillità. ai soliti noti, sono Zolf. Facchetti. Bettega e 
Antognoni uscito dall'Olimpico vittima di uno stiramento. Rinforzati dal- 
l'assenza (al momento imprevedibile) di Antognoni, a Wembley potrebbe 
anche andare meglio con Cuccureddu terzino e Tardelli mezz'ila incoppia con 
Zaccarelli 





















































I risultati La classifica Marcatori 


BOLOGNA - TORINO PARTITE RETI 
Graziani (1) at 2° surig.;Pecci(T)a152';De Ponti(8) ‘SQUADRE nei 
2157; Graziani (1) ei 70. ci st TE 
GENOA - FOGGIA N 
INTER - MILAN sean 14 
‘Buriani (M) al Rivera (M) 151° su rig.; Anastasi (1) Torino 10 
5177‘; Burini ) ll'5 “| Juventus 15 
ul 


JUVENTUS - ATALANTA Perugia 
Benetti (9) al 4: Libera (A) al 28 Genoa 


S Napoli 
VICENZA - LAZIO a e sio) 

5 ; Gartascheli(L) al 54; restanti (V) 
Rossi (1) 121; Garlchll () VEGSE 


NAPOLI - PERUGIA Vicenza 
‘Savoldi (N) al 16°,31° © 35"; Amenta (P) al 41° su ri; Inter 
Bagni (P) all'85 Atalanta 
PESCARA - VERONA Foggia 
Bertarelii(P) 1 63‘ NODI (P) 2167 su rig.: Luppi (Val 
‘68°; Mascetti(V) al 79° u rig. 


ROMA - FIORENTINA 
B. Conti (R) ai 2°; Antognoni (Fy al 15% sù rig: Di 
Bartolomei (R) autogol al 57°, 8. Conti R) 173: 








S/RETI: Graziani (Torino) e 
Savoldi (Napoli). 

4 RETI: Damiani (Genda), Mal- 
dera (Milan), Rossi (Vicenza), 
Gaslaschelli (Lazio), Amenta 
(Perugia) e Mascetti (Veroni Ascoli - Pistoiese 
RETI: DI Bartolomei.e Ugolotti | Avellino - Como 
(Roma), Pruzzo (Genoa), Luppi a 
(Verona), Boninsegna (Juven- | Bar! - Vareae 
tus), Altobelli (Inter), Giordano | Catanzaro - Cagliari 
(Lazio), Pin (Napoli), Pecci | Cremonese - Brescia 
(Torino), De Ponti (Bologna) e | Modena - Cesena 


Rata ian Monza - Sambenedettese 
2 RETI; Benetti, Gentile e Bettega | Palermo - Taranto 
(duventus), Vannini (Perugia). | rimini=T. 
‘Guidetti (Vicenza), D'Amico imini:- Ternana 
(Lazio), Pulici. (Torino), Zuc- | Sampdoria - Lecce 
chini (Pescara), Liberta, Tavola | Bolzano - Udinese 
‘e Rocca (Atalanta), Scanziani n 
(ate), Capello e. Buriani | crmanova. Reggiane 
(Milan), Antognoni e Caso rotone - Reggina 
(Fiorentina), Bertarelli (Pesca- 
ra), B. Conti (Roma): 


reti 
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settimana radio TV 


Cinema in tv: “Ottobre,, di Eisenstein e “Muriel,, di Resnais 





Dalla Rivoluzione d’ottobre 
alla guerra d’Algeria 








Norma Jordan è la protagonista del nuovo thrilling del sabato «Traffico d'armi nel golfo» 


Questa settimana segnaliamo 


MARTEDI" (rete due, ore 21,30) il film «Ottobre» di S.M. Eisenstein - MERCOLEDI" (rete due, 
ore20,40)Dario FoeFranca Ramein «Lasignora è dabuttare» - GIOVEDI” (rete uno, ore 20,40) 
lo spettacolo di varietà «Non stop» - VENERDI" (rete uno, ore 21,35) il film di Alain Resnais 
«Muriel, il tempo di un ritorno», con Delphine Seyrig - SABATO (rete uno, ore 20,40) la prima 
puntata del telegiallo «Traffico d'armi nel golfo» di Francis Durbridge - DOMENICA (rete 2, 
ore 20,40) «Il meglio di Quantunque io" » con Enrico Montesano. 








Settimana d'eccezione alla tv per quanto 
riguarda il fronte cinematografico. Dopo Ma- 
re d’erba di Elia Kazan, che va in onda que- 
sta sera e che si ricorda come film già rag- 
guardevole, tra martedì e sabato i telespet- 
tatori saranino messi di fronte ad un terzetto di: 
opere che sembra tratto di peso dalla pro- 
grammazione di un cineclub. Prima Ottobre 
(martedì, rete due, ore 21,30), poi Muriel, il 
tempo di un ritorno di Alain Resnais (ve- 
nerdì, rete uno, ore 21,35), infine Elvira Ma- 
digan di Bo Widerberg (sabato, rete due, ore 
21,40). 

Ottobre, terzo film di Eisenstein (1927, nel 
decennale della Rivoluzione), viene trasmes- 
so dalla televisione italiana appena dopo La 
corazzata Potemkin, in occasione del ses- 
santesimo anniversario dell'Ottobre sovieti- 
co. E'superfluo e velleitario ricordare i meriti 
(0 la «trama») del film, che si inserisce di 
prepotenza fra i non moltissimi monumenti 
del cinema mondiale. Ci si limiterà a render 
piccola giustizia all'opera ispiratrice di Ot- 
tobre, vale a dire il libro dell'americano John 
‘Reed dieci giorni che sconvolsero il mondo, 
sulle quali tracce Fisenstéin, allora ventino- 
venne, costruì la sua grandiosa impalcatura 
cinematografica. 

Forse più noto per i precedenti Hiroshima, 
mon amour e L'anno scorso a Marienbad, 
‘Alain Resnais ha tuttavia, secondo parte de- 
gli studiosi, raggiunto l'apice della sua pro- 
d'uzione filmica soltanto nel 1963 con questo 
Muriel, Leon d'oro a Venezia, che da un'am- 
bientazione collocata all'indomani della 
guerra d'Algeria trae linfa per sviluppare 
un'indagine priva di compiacenze nei con- 
fronti di personaggi inseguiti dai fantasmi 
delloro passatoe torturati dalle contraddizio- 
ni in cui si muovono. Muriel è anche occa- 
sione per Resnais di proseguire una ricerca 
linguistica che sin dagli esordi nel cortome- 
traggio lo ha visto fra i più geniali rinnova- 
tori degli schemi consolidati del cinema eu- 


ropeo. 

Fra questi due colossi, resta un po' in om- 
bra il Bo Widerberg di Elvira Madigan, cro- 
naca rigorosa di epoca ottocentesca e testi- 
monianza della vitalità del cinema svedese, 
al di là e persino contro la presenza radiosa 
ma a volte ingombrante di Ingmar Bergman. 
Proprio della corrente «realista», piegata a 
scrutare con pazienza e puntualità i fatti 
concreti, e quindi alternativa alle tematiche 
bergmaniane, Bo Widerberg, autore fra l'al- 
tro di film come Joe Hill o Adalen 31, è tra i 
più significativi rappresentanti. 
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STAMPA 
SERA 





i programi 





martedì 


rete uno 
12,30 Argomenti - Amate Beet- 
hoven? (c) 


13— Filo diretto - Dalla parte 
del consumatore, a cura 
Luigi Rivelli, Roberto Ben- 
civenga, Leonardo Valente 


(È) - 

13,30 Telegiornale - Oggi al Par- 
lamento (c) 

17— Alle cinque con Amedeo 


Nazzari (c) 

17,05 Invito alla musica, presen- 
tano Giordano Bianchi e 
Cino Tortorella, regia di 
Eugenio Giacobino (4* pun- 


tai 
17.25 Pantera rosa, cartone ani- 
mato: «Un temibile gong» 


© 
17,30 Le pietre parlano, un pro- 
in collaborazione 
‘con l'Unesco (c) 

18,15 Argomenti: «Una scienza 
nuova per la terra» (c) 

18,45 TG 1 Cronache (c) 

19,20 Due anni di vacanze. Serie 
di telefilm tratta dal ro- 
manzo di Giulio Verne. Do- 
dicesimo e ultimo episodio: 
«L'incubo della solitudine» 

D: ,45 Almanacco delgiorno (c) 

— Telegiornale 

20, ,40 Una devastante voglia di 
vincere. Originale filmato 
in tre puntate, soggetto e 
sceneggiatura di Gianfran- 
co Calligarich e Sauro Sca- 


v x 

21,45 Nel Sud di Ernesto De 
Martino - Ernesto De Mar- 
tino e il documentario et- 
nografico italiano, un pro- 
gramma di Luca Pinna - 
Prima visione - Telegior- 
nale (c) 


rete due 


13— TG2 Ore tredici 

17 — Hgorilla Lilla (0) 

17,10 Trentaminuti giovani (c) 

18 — Infanzia oggi. 

18,25 TG2 Sportsera (c) 

18,45 Buonasera _con.. Mario 
Carotenuto. Telefilm comi- 
co «Non è mai troppo tardi» 
della serie «Caro papà» con 
Patrick Gargill (c) 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20/40 Odeon - Tutto quanto fa 
spettacolo. Un programma 
di Brando Giordani e Emi- 
lio Ravel (c) 

21,30 A sessant'anni dalla rivo- 
luzione sovietica: -Otto- 
bre». Film, regia di Sergej 
Eisenstein 





Mario Carotenuto dà la buonasera 


venerdì 





rete uno 


12,30 Argomenti - Schede - Eco- 
nomia - Il consiglio di Stato. 

13— Le teste matte 

13,30 Telegiornale - Oggi al Par- 
lamento (c) 

14,10 Unalingua per tutti, corsodi 
tedesco (sesta trasmissione) 

17— Alle cinque, con Amedeo 


Nazzari 

17,05 In diretta dal Teatro del- 
l'Antoniano di Bologna: 
Zecchino d’oro, anteprima 


(e) 
8e— EE Cineteca - Il 


18,30 TELE Cronache- Nord chia- 
ma Sud - Sud chiama Nord 


© 

19— De Chirico”77, un progràm- 
ma di Franco Simongini (c) 

19,20 Lassie, serie di telefilm: 
«Visita al museo» (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo 


© 

20 — Telegiornal 

3040 Tamiiamo Attualità del TG1 

21,35 Muriel, il tempo di un 
ritorno, film, regìa di Alain 
Resnais, presentazione di 
Giuseppe Cereda - Tele- 
giornale - Oggi al Parla- 
mento 


13 — TG2 Oretredici 

13,30 1 fluidi in movimento 
(quarta puntata). 

17— Un libro, un film, un perso- 
naggio: «L'infanzia di Gor- 
ki», film (seconda parte) 

18— Dedicato ai genitori (sesta 
trasmissione) 

18,25 Dai Parlamento (c) 

18,45 Buonasera con Mario 
Carotenuto (c) - Caro papà, 
telefilm comico: «Casa dolce 


casa» 

19,45 TG? studio aperto 

20,40 Il teatro di Dario Fo - «La 
signora è da buttare», scrit- 


to, diretto è interpretato da 
Dario Fo e Franca Rame; 
Ero teatrale «La 


Comi 

21,35 Bologna Piazza Maggiore - 
Spettacolo musicale con 
Dino Sarti (c) 








mercoledì 


rete uno 


12,30 Argomenti - Una scienza 
nuova per la terra (c) 

13 — Uomo e natura, di Giusto 
Benedetti e Ernesto Sbarsi. 
Sesta puntata: «L'animale 
collabora», presentazione 
di Giusto Benedetti, regia 
di Vladi Orengo 

13,30 Telegiornale - Oggi al Par- 
lamento (c) 

14,10-1440 Una lingua per tutti, 
‘corso di tedesco 

17— Alle cinque con Amedeo 


Nazzari (c) 
17,05 (Calecnirimiao: divagazioni 
17,35 ti di SARTORI 
1 lo fra e parla- 
de di tall: «Gli sloveni, 


progr Michele 
aglione. 


18 — Argomenti - La storia e i 
suoi protagonisti (c) 
18,30 Micoglo” slam, spettacolo 


19 — TG1- Cronache 

19,20 «Lassie», serie di telefilm. 
«Il ladro misterioso», con 
‘Robert Brag, Clayde How- 
dy, regìa di Jack B. Hively 


(C) 
19,45 Almanacco del giorno dopo 





(e) 

20 —Telegiornale 

20,40 Il genio criminale di Mr. 
Reeder, di Edgar Wallace 
serie di telefilm «Uno stra- 
no caso» con Hugh Burden 

21,35 He rivoluzioni del 1917, te- 

to di Alfonso Sterpi elloni, 

Sena di Luciano ‘Gregoretti! 
«Lenin: ora omai più» se- 
conda puntata 

22,20 Mercoledì sport. Telecro- 
nache dall'Italia e dall'este- 
ro. Livorno: pallacanestro 
Emerson-Brill Cagliari (c) - 
Telegiornale - Oggi al Par- 
lamento (c) 


rete due 


13 — TG2 Ore tredici 

17- Speaizino Marco. Polo, 
on l'équipe di Carlo Mauri 

17,25 î dirigibile, condotto da 
Maria Giovanna Elmi e Mal 

18- TA DOra Corio (seconda pun- 


ta) (e) 

18,25 Dal ‘Parlamento (c) - TG 2 
Sportsera (c) 

18,45 Le enne di Gatto Sil- 
vestro (c) 

19,05 Buonasera con... Mario 
Carotenuto, - Caro pari 
«Nessuno è indispensabile», 
telefilm comico, con Patrick 
Cargill 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20,40 Il teatro di Dario Fo, a co- 
lori «La signora è da butta- 
re», scritto, direttò e inter- 
pretato da Dario Fo e 


Franca Rame. 2 
22,20 L'Italia vista dagli ameri- 
cani (terza puntata) 





Franca Rame: da buttare? 


sabato 


rete uno 


12,30 Ceck up, un programma di 
medicina di Biagio Agnes, 
conduce Luciano Lombardi 

13; ,30 Telegiornale 
— Alle cinque, con Amedeo 


Nazzi 

17,05 In diretta dal Teatro del- 
l’Antoniano di Bologna XX 
Zecchino d’oro, rassegna 
internazionale di canzoni 
‘per bambini. Presenta Cino 
Tortorella (c) 

18,40 Le ragioni della speranza, 
riflessioni sul Vangelo, di 
don Giorgio Basadonna (c) 

18,50 Speciale Parlamento, a 
cura di Gastone Favero (c) 

19,20 Lassie, serie di telefilm: 
«Ore 10, esplosione» (c) 

19SDA RIAna0Co, del giorno dopo 
(©) 


20 — Telegiornale 

20,40 Traffico d'armi nel golfo, di 
Francis Durbridge. Adatta- 
mento televisivo di Franca 
Canicogni e Aurelio Chiesa. 
Regìa di Leonardo Corte. 
se. Interpreti: Giancarlo 
Zanetti, Marcello Mandò, 
Norma Jordan, Lorenza 
Guerrieri, José Quaglio, 
Renato De Carmine (prima 

puntata) - 

21,40 Nanny Loi presenta; Viag- 
gio in seconda classe 

22,40 Don Giovanni, poema sin- 
fonico di Richard Strauss, 
orchestra sinfonica di 
Vienna diretta da Karl 
Bòhm, regia di Arne Arn- 
bom (c) - Telegiornale 


rete due 


13 — TG2 Ore tredici 
13,30 TG2 Omnibus 
14— Scuola aperta, settimanale 





di problemi educativi (c) 
14,30 Giorni d'Europa (c) 
17— Doc Elliot (c) 
18 — Sabato due 
18,35TG2 Sportsera (c) 
18,50 Buonasera, con Mario 
Carotenuto (c) 


19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Il vendicatore di Corbeille- 
res (sesta puntata) (c) 

21,40 Elvira Madigan, film, regia 
di Bo (perbene: (c) - TG2 
Stanotte 








ni televisivi 





n = IITTIIIT] 


dall’ 8 
al 13 novembre 








giovedì 


rete uno 


12,30 Argomenti - La storia e i 
suoi protagonisti (c) 

13— Filo diretto - Dalla parte 
del cittadino, a cura di Lui- 
ca Rivelli, Roberto Benci- 

maga; a, Leonardo Valente 

1330-1801 STEREO Rsa Oggi al 
Parlamen 

17— Alle cinque con Amedeo 
Nazzari (c) 

17,05 Nata libera, serie di telefilm 
a:colori, con Gary Colling e 
la leonessa Elsa, quinto 

episodio, «Figlia d'Africa» 

17,50 Cavaliere solitario «Long 
Ranger», cartoni animati 

18 — Argomenti - Schede - Eco- 
nomia (c) 

18,30 Piccolo slam, spettacolo 
musicale di Marcello Man- 


ly 
‘Barbot, musiche di Luciano 
Serio, regìa di Lucio Testa, 
seconda parte 

19 — TG1- Cronache (c) 

19,20 Lassie, serie di telefilm con 
Robert Bray, regìa di John 
‘English «Per salvare un 

ponte» (c) 

19,45 ‘lm anacoo del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Non stop - Ballata senza 
manovratore, di Mario Po- 
gliotti e Alberto Testa, Enzo 
‘Trapani, collaborazione ai 
testi: Giancarlo Magalli, 
regìa di Enzo Trapani, ter- 
za puntata (c) 

‘21,50. Dolly - Appuntamenti con 
il cinema, a cura di Glaudio 
G. Fava e Sandro Spina 

22 — Tribuna politica, a cura di 
Jader Jacobelli, La Costitu- 
zione e il referendum. In- 
chiesta d'attualità con la 
partecipazione di tutti i 
partiti - Telegiornale - Oggi 
‘al Parlamento (c) 





rete due 


13— TG2 Ore tredici 
17— Un libro - Un film un per- 
sonaggio «L'infanzia di 
Gorki», film, regia di Marc 
Donskoi 
18— Fare teatro: un'ipotesi per 


18,25 550 ‘Parlamento (c) - TG 2 
Sportsera (c) 

18,45 Buonasera con Mario Ca- 
rotenuto (c) - Caro papà 
«Una commedia casalinga», 
telefilm comico (c) 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20,40 Uomini della scienza, a cu- 
Ta di Lucio Lombardo Ra- 
dice e Ansano Giannarelli 
«Elogio di Gaspard Monge. 
fatto da lui stesso», telefilm 
(c) - Dibattito in diretta col 


ubblico 

22,45 to e il mare, incontro musi- 
cale con Umberto Bindi - 
TG 2 Stanotte 





Umberto Bindi e il mare 


domenica 


rete uno 


11— Dalla basilica dei Santi 
Apostoli in Roma: Santa 


Messa 
11,55 Incontro della domenica 
12,30 Speciale - Un giorno di fe- 


sta (c) 

13 — TG luna - Quasi un roto- 
calco per la domenica (c) 

13,30 TG1 notizie 

14-19,50 Domenica in, di Perret- 
ta, Corina, Jurgens, Torti; 
condotta da Corrado; con 
cronache e avvenimenti 
sportivi () 

14,10 Notizie sportive 

14,20 Anteprima di Secondo voì 
spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia - conduce 
Pippo Baudo " 

14,55 In...sieme 

15,15 Notizie sportive 

15,20 grentte a New York, tele- 


16,15 90° minuto 

16,35 In...sieme 

17— Pippo Baudo presenta Se- 
condo voi, spettacolo abbi- 
nato alla Lotteria Italia (c) 

18,15 Arriva l'elicottero, telefilm 

18,55 Notizie sportive 

19 — Campionato italiano di 
calcio - Cronaca registrata 
di'di un tempo di una parti 
ta di serie «B» 

19,45 In..somma 

20 — Telegiornale 

20,40 Una donna, di Sibilla Ale- 
ramo, con Giuliana De Sio, 
Meana Ghione, Biagio Pel- 
ligra, Anna Lelio, Pippo 
Valenti, Ivo Garrani, San- 
dro Versace, Solveyg D’As- 
sunta. Voce narrante di 
Emilio Cigoli (e) 

21,40 La domenica sportiva (c) 

2240 Prossimamente (c) pro- 
grammi per sette sere - Te- 
legiornale 


- TATE IAA TIE NI INN EI Te I po 





rete due 


13 — TG2 - Ore tredici 
13,30 ala domenica - Presen- 
inzo Arbore (c) 

15,15 "Brera sport - Rimini: pu- 
gilato (c): Usai-Quero per U 
titolo italiano dei pesi leg- 
geri (c) - Milano: ciclismo 
(€): campionati europei 
professionisti 

17 — Come mai (c) - Fatti, musica 
e cultura dell'esperienza 
giovanile oggi 

17,55 Prossimamente 

18,15 N I VANOSRA e I parenti di 


18,55 I Temotrats ‘Spencer (c) 

19,50 STUDIO aperto (c) 

20 — Domenica sprint (c) 

20,40 Il meglio di «Quantunque 
io con Enrico Montesano 


©) 
21,55 T'G2 dossier (c) 
22,45 TG? stanotte 


Da 


Enrico Montesano «Quantunque 





TV ESTERE 


svizzera ? 


MARTEDI — Ore 18: Telegiornale (c); 18,05: Per i giovani: Ora G (c) - Tema 
libero; 19,10: Telegiornale (c); 19,25: Il sapore del buono (c); 19,55: Il regionale (c); 
20,30: Telegiornale (c); 20,45: Il generale Della Rovere, film con Vittorio De Sica, H. 
Messemer, Vittorio Caprioli, Sandra Milo, Giovanna Ralli, Anne Vernon, regia di 
‘Roberto Rossellini; 22,50: Questo e altro: Inchieste e dibattiti (c); 23,45: Notizie 
sportive (c); 23,50: Telegiornale (c). 

MERCOLEDI — Ore 18: Telegiornale (c); 18,05: Per i bambini: Bim bum bam; 

19,10: Telegiornale (c); 19,25: I grandi compositori della canzone americana (c); 
19,55: L'agenda culturale: ‘Settimanale di lettere, arti e spettacolo (€); 20,30: Tele: 
giornale di 20,45: Speciale famiglia: Aspetti della moda (c); 21,30: Ritratti: René 
Clair (e); 23: Telegiornale (c); 23,10: Mercoledì sport (c). 

GIOVEDI — Ore 18: Telegiornale (0); 18,05: Per i ragazzi: Roccastorta (c); 19,10: 

Telegiornale (0); 19,25: Incontri: Giovanni Galloni (c); 19,55: Qui Berna (c); 20,30: 
Telegiornale (c); 20,45: Reporter, settimanale d'informazione (c); 21,45: Hamlet 
(Amaleto), film con Innokenti Smoktunovski, Anastasia Vertinskaia, Michail 
Nazvanov, regia di Grigori Kozintsev; 0,05: Telegiornale (c). , 

VENERDI — Ore 18: Telegiornale (c); 18,05: Periragazzi: Lasciar vivere (c); 19,10: 
Telegiornale (c); 19,25: Splendori d'Inghilterra, documentario (c); 19,55: Il regio- 
nale (c); 20,30: Telegiornale (c); 20,45: Il tesoro di Marco Polo, di Michel Poletti (c); 
21,50: Argomenti, fatti e opinioni di attualità (c); 22,40: Telegiornale (c). 

SABATO — Ore 16,45: Per i giovani: Ora G - Tema libero (c); 17,35: Un sogno 
irraggiungibile, telefilm (c); 18: Telegiornale (c); 18,05: Scatola musicale, musica 
peri giovani (c); 18,30: Sette giorni (c); 19,10: Telegiornale (c); 19,30: Il Vangelo di 
domani (c); 19,45: Scacciapensieri (c); 20,30: Telegiornale (c); 20,45: Johnny Oro, 
film con Mark Damon, Valeria Fabrizi, Franco Derosa, Giulia Rubini, Loris Loddi, 
Andrea Aureli, Ettore Manni, regìa di Sergio Corbucci (c); 22,10: Telegiornale (c); 
22,20: Sabato sport (c). 

DOMENICA — Ore 13,30: Telegiornale (c); 13,35: Telerama (c); 14: Un'ora per voi 
(©); 15: Ritratti: Alfonsina Storni (c); 15,50: Disegni animati (c); 16,05: Il riscatto, 
telefilm (©); 16,55: Pallacanestro (0); 18.45: Telegiornale (0); 18,50: Aulodie: Marco 
Enrico Bossi; Alexander Tansman; Francis Poulenc; 19,30: La parola del Signore 
(€); 19,40: Il mondo in cui viviamo: Istanda (c); 20,05: Incontri: Fatti e personaggi 
del nostro tempo (c); 20,30: Telegiornale (c); 20,45: La voglia di vincere, con Sylvain 
Joubert, Guy Marchand (IMI puntata) (c); 21,40: La domenica sportiva (c); 22,40: 
Telegiornale (0). 





















montecarlo 


MARTEDI — Ore 17,45: Un peu d'amour; 18,50: Jim della jungia; 19,20: a 
19,25: Paroliamo, telequiz; 19,50: Notiziario; 20,10: Scacco mat i di ri- 
guardo: 21,08: Oroscopo di domani: 2115: Bastardo vamos a mata {int Regia di 
Luigi Mangini con George Eastma, Lincoln Tate; 22,45: A come Automobile di 
Andrea De Adamich; 22,55: Montecarlo sera; 23: Notiziario; 23,10: Programma 
francese. 
MERCOLEDI' — Ore 17,45: Un peu d'amour; 18,50: Jim della jungla; 19,20: Shop- 
ping; 19,25: Paroliamo, telequiz; 19,50: Notiziario; 20,10: Stop ai fuorilegge: Il 
cercatore di perle; 21,05: Oroscopo di domani; 21,15: Il tesoro della foresta pie- 
trificata, film. Regia di Emimmo Salvi con Gordon Mitchell, Eleonora Bianchi; 
22,45: Tutti ne parlano; 23,30: Montecarlo sera; 23,35: Notiziario; 23,45: Pro- 
gramma francese. 
GIOVEDI — Ore 17,45: Un peu d'amour; 18,50: Jim della jungla; 19,20: Shopping; 
19,25: Paroliamo, telequiz; 19,50: Notiziario; 20,10: Marcus Welby; 21,05: Oroscopo 
di domani; 21,15: L’uomo mascherato contro i pirati, film. Regia di Vertunnio De 
Angelis con George Hilston, Claude Dantes; 22,45: Chrono. Rassegna di attualità 
automobilistiche; 20,10: Montecarlo sera; 23,15: Notiziario; 20,25: Programma 
francese. 
VENERDI" Ore 17,45: Un peu d'amour; 18,50: Jim della jungla; 19,20: Shopping; 
19,25: Paroliamo, telequiz; 19,50: Notiziario; 20,10: The Bold Ones; 21,05: Oroscopo 
di domani; 21,15: Per un pugno di canzoni, film. Regia di José Luis Morino con Vivi 
Bach, Renzo Palmer; 22,45: Puntosport; 22,55: Questa nostra epoca; 23,20: Mon- 
tegarlo sera; 23,25: Notiziario; 23,35: Programmi 
[ATO — Ore 17,45: Un peù d'amour. 1900: Una conse da quattro dollari, tele- 
,25: Paroliamo, telequiz; 19, ; 20,10: 
tacito; 21,05: Oroscopo di domani; 21,15: Una raffica di piombo, film. Regia di 
Paolo Heusch con Robert Hoffman, Marilù Tolo; 22.45: Gli intoccabili; Il caso 
Cane matto»; 23,35: Montecario sera; 23,40: Notiziario; 23,50: Programma fran- 





























DOMENICA — Ore 18,0: Cartoni animati; 18,45: 1l cercatore di alberi, telefilm: 
19,10: L'arte di dimagrire; 19,25: Paroliamo, telequiz; 19,50: Notiziario; 20,10: Di 
vai Bronson. Il Michelangelo del West; 21,05: Oroscopo di domani; 21.. 
- Missione Morte Molo 83, film. Regia: Sergio Bergontelli, con Fred Beir, Gerard 
Blain, Anna Maria Pierangeli; lontecarlo sera; 22,50: Notiziario; 23: Pro- 
gramma francese. 






capodistria 





MARTEDI’ — Ore 19,30: Confine aperto; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale;20,35: Lemura di Malapaga, film conJean Gabiri, Ise Miranda, Andrea 
Checchi. Regia di René Clément; 22,05: Temi di attualità; 22,35: Danze popolari 
slovene (prima trasmissione). 
MERCOLEDI' — Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: In 
nome della giustizia: Anatomia di un omicidio, telefilm. Prima parte con Burl Ives, 
Joseph Campanella e James Farentino; 21,25: Gli argonauti, documentario; 21,45: 
Uomini e cavalli, documentario. Telesport - Pallacanestro. 
GIOVEDY — Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Il cac- 
ciatore di fortuna, film con John Derek, Joan Evans, Jim Davis. Regia di William 
Cinenotes, documentario. 

Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: La 
ragazza di Amburgo, film con Daniel Gélin, Hildegarde Nett, Jean Lefebvre, Daniel 
Sorrano. Regìa di Yves Allegret; 21,55: Locandina; 22,10: Notturno musicale. 
SABATO — Ore 19,30: 


















o, telefilm, Seconda parte con Burì Ives, 

Joseph Campanella, James Farentino: 21,30: Auca, documentario; 22,30: Lorna, 

troppo ‘per un uomo solo, film con Michael Kane, Andrée Lawrence. Regia di John 
ne. 











STAMPA 
SERA 


radio 
martedì 


6— Stanotte stamane 

8,40 Ieri al Parlamento 

8,50 Clessidra 

9 — Voi ed io (Controvoce) 

11 — Cantautori oggi 

12,05 Qualche parola al giorno; 
musicalmente flash 

12,30 Una regione alla volta 

13,30 Gli altrì siamo noi 

14,30 Rosa Luxemburg di Livia 
Livi 

15,05 Librodiscoteca 

15,45 Primo nip 

18 — Lo Struscibaldone 

18,35 Spazio libero - I program- 
mi dell'accesso 


mercoledì 


6— Stanotte stamane 
7,20 Lavoro flash 
7,30 Stanotte stamane (2) 
840 Teri al Parlamento 
8,50 Clessidra 
9— Voi ed io punto a capo 
(Coritroyoce) 
11— L'operain30minuti: Meda 
di Cherubini 
11,30 Allivello di pianoterra 
12,05 Qualche parola al giorno 
12,30 Una regione alla volta 
13,30 Musicalmente 
14,20 I primi del jazz 
14,30 Altrimenti insieme 
15,05 Noi, popolo 


giovedì 


6 — Stanotte stamane 
7,20 Lavoro flash 
7,30 Stanotte stamane (2) 
8,40 Ieri al Parlamento 
8,50 Clessidra 
9— Voi ed io punto a capo 
(controvoce) ) 
11— L'operette in trenta mi- 
nuti 
11,30 Salve, sono Sallinger 
12,05 Qualche parola al giorno 
12,30 Europa crossing 
13,30 Gli altri siamo no! 
14,30 Rosa Luxemburg 
15,05 Le grandi speranze 
15,45 Primo Nip 


venerdì 


$ — Stanotte stamane 
7,20 Lavoro flash 
7,30 Stanotte stamane (2) 
8,40 Teri al Parlamento 
Clessidra 
9— Voi ed io punto a capo 
(controvoce) 
11 — Beethoven e l'Italia 
11,30 La radio a colori 
12,10 L'altro suono 
13,30 Musicalmente 
14,05 Fare musica oggì 
14,30 Pigreco 
15,05 Le grandi firme 
15,45 Primo nip 
18,10 Incontro con un vip 


sabato 


6 — Stanotte stamane 

7,20 @ui parla il Sud 

7,30 Stanotte stamane (2) 

8,40 Teri al Parlamento 

8,50 Clessidra 

9— Voi ed io punto a capo 

(controvoce) 

11 — Radiornella 
11,30 Microsolco in anteprima; 
12,05 L'altro suono 
13,30 Show down 
14,30 L'eroe sul sofà 
15,05 Combinazione musica 
16,05 Il moscerino 
16,30 Le sentenze del pretore 
16,55 Estrazioni del Lotto 


domenica 


6— Risveglio musicale 
6,30 Giorno di festa 
7,35 Culto evangelico 
8,40 La nostra terra 
9,10 Il mondo cattolico 
9,30 Messa 
10,20 Sandro Merli presenta la 
settima radio 
10,35 Prima fila 
11 — Itineradio 
12 — Una donna nel suo tempo 
12,30 Seduto su un bicchiere 
13,30 Perfida Rai 
14,40 Carta bianca 
15,20 Tutto il calcio minuto per 
‘minuto 


programmi della radio 


uno 


19,30 Ascolta si fa sera 

19,35 I programmi della sera 

20,35 Cronache del tribunale 
speciale 

21,05 Concerto doppio 

22— Occasioni 

22,30 Avanguardia musicale 

23,15 Radiouno domani - Buo- 
nanotte dalla dama di 
cuori 


15,45 Primo nip 

18,05 Barocco Roma” 

18,35 Spazio libero: programmi 
per l'accesso 

19,30 Ascolta si fa sera 

19,35 I programmi della sera: 
giochi per l'orecchio 

20,35 Cronache dell'artigianato 

21,05 30 anni dopo Callas 

22 — Una regione alla volta 

22,30 Ne vogliamo parlare 

23,15 Radiouno domani - Buo- 
nanotte dalla dama di 
‘cuori 


18 — Lo struscibaldone 

18,35 Spazio libero; programmi 
dell'accesso 

19,30 Ascolta si fa sera 

19/35 I programmi della sera 

20,10 Radiodrammi in minia- 
tura 

20,30 Jazz oggi 

21,05 Il piacere di ascoltare | 

2230 Dall'Auditorium Rai di 
Torino Festival del jazz 

23,10 Oggi al Parlamento 

23,15 Radiouno domani; Buo- 
nanotte dalla Dama di 
cuori 


19,30 Ascolta si fa sera 

19,351 programmi della sera: 

È l'età dell'oro 

20,15 Fine settimana 

21,05 Festival di Bayreuth 1977: 
Tristano e Isotta 

23,15 Radiouno domani; Buo- 
nanotte dalla Dama di 
cuori 


17,05 Zecchino d'oro 

18,30 Il complesso del giorno 

19,30 Ascolta si fa sera 

19,35 I programmi della sera: i 
primi del jazz 

20,10 Musica e futuro 

21,05 L'elisir d'amore di Doni- 
zetti - 

23,05 Radiouno domani - Buo 
nanotte dalla Dama di 
cuori 


16,30 Carta bianca (2) 

17,10 Radiouno per tutti; can- 
zoni italiane 

18,10 Entriamo nella commedia 

19,35 I programmi della sera 

21,10 I congiurati del Sud 

22,30 Soft musica 

23,05 Radiouno domani - Buo- 
nanotte dalla Dama di 
cuori 


GIORNALI RADIO UNO — Ore 7; 8; 12; 13; 14; 15; 17; 21; 23 





radio 


martedì 


6— Unaltro giorno 
7 — Bollettino del mare 
7,55 Un altro giorno (2°) 
8,45 Anteprima disco 
9,32 Il rosso e il nero di Stend- 
hal 
10 — Speciale GR 2 
10,12 Sala F” 
I bambini ci ascoltano 
,56 Anteprima Radio 2 Ven- 
tunoveritinove 
12,10 Trasmissioni regionali 
12,45 Radiolibera 
13-40 Romanza 
14 — Trasmissioni regionali 
15— L'orto è mio 


mercoledì 


6— Buona domenica a tutti 
7 — Bollettino del mare 
8,45 Musica in palcoscenico 
32 Il rosso e il nero di Stend- 
hal 
10— Speciale GR2 
10,12 Sala F 
11,32 Ma io non lo sapevo 
19,10 Trasmissioni regionali 
12,45 Tredici personaggi în cer- 
ca d'attore 
13,40 Romanza 
14 — Trasmissioni regionali 
15— Popol benigno che mi 
ascolti attento 
15,30 Media delle valute e bol- 


giovedì 


6— Unaltro giorno 
7 — Bollettino del mare 
7,30 Buon viaggio 
7,55 Un altro giorno (2) 
845 Anteprima disco 
9,32 Il rosso e il nero, di Stend- 
hal 
10 — Speciale Gr2 
10,12 Sala F 
11:32 Scoop 
12,10 Trasmissioni regionali 
12,45 Radiolibera 
13-40 Romanza 
14 — Trasmissioni regionali 
15— L'orto è mio 
15,30 Bollettino del mare 


venerdì 


6— Un altro giorno 
viaggio) 

1,55 Un altro giorno (2) 

8,45 Film jockey 

9.32 Tl rosso e fl nero, dì Stend- 


hal 
10 — Speciale Gr2 
10,12 Sala F 
11,32 La scrivania 
12,10 Trasmissioni regionali 
12,45 Il racconto del venerdì 
13 — Sulla bocca di tutti 
13,40 Romanza 
14 — Trasmissioni regionali 
18 — Sorella radio 
15,40 Media delle valute; Bol- 


sabato 


6— Unaltro giorno (bollettino 
del mare) 
7,55 Un altro giorno (2) 
8,45 Io ricordo î 
9,32 Cori da tutto il mondo 
10 — Speciale Gr 2 
10,12 Radio due film 
11— Arie liriche 
11,32 Toh chi si risente 
12,10 Trasmissioni regionali 
1245 Radiotrionfo 
1340 Né di Venere né di Marte 
14 — Trasmissioni regionali 
15 — Botta e risposta 
15,35 Bollettino del mare 
16,37 Operetta ieri e oggi 


domenica 


6— Domande a radio 2 
7,55 Domande a radio 2 (2) 
8,15 Oggi è domenica 
8,45 Esse Tv, programmi tele- 

visivi della settimana 
9,35 Johnny Dorelli presenta 
Buona domenica a tutti 

11 — Radiotrionfo 

12— Anteprima sport 

12,15 Revival 

12,45 Il momento della verità 

1340 Colazione sull'erba 

14 — Trasmissioni regionali 

14,30 Domenica sport 

1520 Un curioso autunno 

16,30 Domenica sport (2) 


(buon 


due 


15,30 Bollettino del mare 
15,35 Qui Radio 2 

17,55 A tutte le radioline 
18,33 Radiodiscoteca 
19,50 Supersonic 

20,20 Otello di Verdi 
‘22,40 Bollettino del mare 
23,20 Fogli d'album 


lettino del mare 
16,45 Qui Radio 2 
17,30 Speciale GR 2 
17,55 A tutte le radioline 
18,33 Radiodiscoteca 
19,50 Convegno dei cinque 
20,45 Né di venere né di marte 
21,29 Radio 2 Ventunoventino- 
ve 


15,45 Qui Radiodue 

17,30 Speciale Gr? 

17,55 A tutte le radioline 

18,35 Colloqui con i protagoni- 
s 

18,56 Radiodiscoteca 

19,50 Supersonic 

21,30 Il teatro di Radiodue 

22/20 Panorama parlamentare 

23,10 Discoforum 


lettino del mare 

15,45 Qui Radio due 

17,30 Speciale Gr2 

17,55 Big music 

19,50 ‘Supersonic 

21/29 Radio 2 ventunoventino- 
ve; Bollettino del mare 


17,25 Estrazioni del Lotto 

17,30 Speciale Gr2 

17,55 Sabato musica 

19,50 Si fa per ridere 

21—I concerti di Roma della 
Rai 

22,15 Musica night 

22,40 Bollettino del mare 

22,45 Paris chanson 


17,15 Canzoni di serie A 

17,45 Disco azione 

19 — Ganzoni di serie A (2) 
19,50 Opera '77 

20,50 Radio 2 settimana 

21— Radio 2 ventunoventino- 


ve 
22,45 Buonanotte Europa 


GIORNALI RADIO DUE — Ore 6,30; 7,30; 8,30; 10; 11, 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30 





radio tre 


martedì 


8— Quotidiana Radiotre 

l — Il concerto del mattino 

10 — Noi voi loro 

10,55 Musica operistica 

11,45 L'ultimo viaggio di Gulli- 
ver 

14 — Il mio Bach 

17 — Le vie del Medioevo. 

17,30 Spazio tre 

18,15 Jazz giornale 

19,15 Concerto della sera 

20 — Pranzo alle otto. 

21 — Interpreti a confronto, 

22 — Come gli altri la pensano 

22,15 Musicisti italiani d'oggi 


mercoledì - 


6— Quotidiana Radiotre 

"1 — I concerto del mattino 

10 — Noi voi loro 

11,45 L'ultimo viaggio di Gulli- 

« ver 

14 — Il mio Mozart, 

17 — Stagioni del melodramma 

18,15 Jazz giornale 

19,15 Concerto della sera 

20 — Pranzo alle otto 

21 — I concerti d'autunno della 
Rai di Napoli 

22,25 Schumann e Brahms 

23— Il giallo di mezzanotte 


giovedì 


6— Quotidiana Radiotre 
7 — Il concerto del mattino 

10 — Noi voi loro 

11,45 L'ultimo viaggio di Gulli- 
ver 

14 — Il mio Bach 

17 — Senza esclusione 

17,30 Fogli d'album 

18,15 Jazz giornale 

19,15 Concerto della sera 

20 — Pranzo alle otto 

21 — La Sofonisba, di Tomma- 
so Traetta 


venerdì 


6— Quotidiana Radiotre 
T— Il concerto del mattino 
10 — Noi voi loro 
11,45 L'ultimo viaggio di Gulli- 
ver 
14 — Il mio Bach 
17— Laletteratura e le idee 
18,15 Jazz giornale 
19,15 Concerto della sera 
20 — Pranzo alle otto 
21 — Itinerari beethovenizni 
22,30 Musica per film 
23 — Il giallo di mezzanotte 


sabato 


6 — Quotidiana radiotre 
— La stravaganza 

10 — Tutele carte in tavola 

10,55 Invito all'opera 

12 — Il terzo orecchio 

14— Recital del soprano Kir- 
sten Flagstad 

16,15 Concerto diretto da 
‘André Previn 

19,15 Concerto della sera 

20 — Pranzo alle otto 

21— Cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano 

22,15 Interpreti alla radio: 
Emil Ghilels 


domenica 


6— Quotidiana radiotre 
7,45 Prima pagina 
9— Lastravaganza 
9,30 Domenicatre 
10,15 L. Janacek 
13— Quale folk 
14 — L. Janacek 
15— Il Baripop 
16,15 L. Janacek 
16,45 Invito all'opera: Boris 
Godounov 
20 — La grande signora 
21,15 I concerti di Milano della 
Rai 


GIORNALI RADIO TRE — 
dr 645; 7,45; 10,45; 13,45; 





LO SPORT 
Conclusa con una vittoria a Bologna (3-1) la “settimana della verità,, 


Il Torino c'è anch 


DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO COSCIA 


BOLOGNA — La settimana della verità si è chiusa in modo 
trionfale. La vittoria di Bologna, un tre a uno senza ombre, 
ha definitivamente cancellato i dubbi sulla condizione gra- 
nata. Domenica scorsa, al Comunale, era stato brillante- 
mente superato il Genoa, un bel passo in avanti dopo lo 
selvolone di sette giorni prima a Foggia, ma il Torino era 
atteso soprattutto in trasferta, dove quest'anno, perlomeno 
in inizio di stagione, la squadra di Radice non aveva molto 


brillato. 


La dolce sconfitta di Za- 
gabria aveva rassicurato 
l'ambiente. Il Torino aveva 
dimostrato carattere e ago- 
nismo, maturità e senso di 
responsabilità, logico dun- 
que che l'allenatore grana- 
ta, al di là della soddisfa 
zione per il turno superato € 
per la bella prova dimostra- 
ta dai suoi contro una Dina- 
mo veramente valida, fosse 
anche un po' indispettito 
per il risultato negativo; 
«Meritavamo almeno il pa- 
reggio», diceva, e aggiunge- 
va ‘che i punteggi spesso 
servono parecchio al morale. 
Il Torino comunque, secon- 
do l'allenatore e i critici, 
‘aveva recuperato appieno se 
stesso. S 

‘Restava, della settimana 
della verità, soltanto. Bolo- 
gna: Il campionato, la tra- 
sferta,il risultato da portare 
a cass ad ogni costo per evi- 
tare che qualche altro in- 
toppo facesse riaffiorare a 
livello psicologico (non te- 
cnico) fantasmi ormai di- 
menticati. E' venuta Ja vit- 
toria, Ja prima di questa 
‘stagione in campo esterno, e 
‘Radice adesso sorride largo 
così. Per i due punti ma-an- 
che per il modo con cui la 
‘squadra ha saputo reagire al 
momentaneo sbandamento 
di inizio stagione. 

1 Torino, opposto ad un 
Bologna ‘aggressivo assai, 
con Pesaola vivo in panchi- 
na ad incitare l'assalto, ha 
avuto momenti di grande, 
radioso calcio collettivo. E' 
partito ad altissimo ritmo, 
come forse pochi osavano 
sperare dopo le fatiche di 
Coppa, e per venti minuti, al 
Comunale di Bologna, c'è 
stato spettacolo. Anche gli 
avversari giocavano bene, i 
mutamenti di fronte avvin- 
cevano gli spalti gremiti, le 
occasioni da gol dall'una e 
dall'altra parte riconciliava- 
no i tifosi rossoblù con il 
calcio; ma era il Torino in 
fondo a dominare. 

Dopo il rigore di Graziani, 
fatto ripetere da Lattanzi 
Der un lieve arresto nella 
rincorsa dell'attaccante, la 
partita non aveva più storia. 
Precisi, concentrati, tesi co- 
me mai alla vittoria, i gra- 
nata avevano in Graziani, 
Patrizio Sala e Pecci gli no- 
mini guida. Molto bene an- 
che Garritano in avanti, 
mentre la difesa, malgrado 
la rabbia ostinata del Bolo- 
gna, se la cavava senza af- 
fanni. Usciva Bellugi per 
stiramento inguinale e alla 
partita veniva a mancare 
uno dei motivi della vigilia, 
vale a dire lo scontro a di- 
‘stanza con Mozzini, obietti- 
vo la maglia azzurra. L'ab- 
bandono del campo da parte 
del difensore del Bologna 
non serviva comunque & 
cambiare il destino della ga- 
ra. I padroni di casa perde- 


Bologna 1 
Torino - 3 


‘BOLOGNA: ‘Mancini; Roversi, 
Crescì; Cereser, Bellugi (dal 
Garuti), Maselli; Chiodi, Paris, De 

Ponti, Massimelli, Colomba. 
TORINO: Castellini; Danova, 
ala, Mozzini, 








Arbitro: Lattanzi. 
Spettatori paganti 29.494 perun 
Incasso di'95 milioni 60 mila lire. 











vano uno dei loro uomini 
migliori ma.il Torino, questo 
Torino, avrebbe vinto lo 
stesso. Non c'è controprova, 
è vero, ma il calcio non è il- 
logico come spesso lo, si de- 
scrive. 

Segnava ancora Pecci 
nella ripresa, un gol bellissi- 
mo tipo quello contro la Di- 
mamo al Comunale, slalom e 
tiro vincente, poi il Torino 
forse pago, forse un po' 
stanco, riprendeva fiato e si 
faceva infilare da De Ponti 
solo soletto in area, Magni- 
fica di nuovo a questo punto 
la reazione granata: fuggiva 
Garritano e la palla finiva a 
Graziani che segnava il ter- 
zo gol, il secondo personale, 
e dava la sicurezza ai suoi 
portandosi nel’contempo in 
Vetta:alla classifica dei mar- 
catori: «Mi vè piaciuta, la 
‘squadra mi è piaciuta molto 
— diceva Radice al termine 
— perché finalmente: è riu- 
scita ad esprimere tutte le 
cose che sa fare e che in certe 






‘occasioni, vedi Vicenza, vedi 
‘Foggia, si era tenuta den- 
tro». 


Il Torino dunque fa tacere 
i suoi critici: e non perché i 
‘suoi critici non avessero ra- 
gione; ma perché ha ritro- 
vato quel gioco che i suoi 
critici volevano, il pressing, 
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l'agilità dello schema, la 
limpidezza dell’azione, Ja 
rapidità ‘dello ‘scambio, la 
decisa volontà vincente. 
Forse ha sbagliato legger- 
mente il Bologna peccando 
di presunzione, attaccando 
gli avversari come fossero 
loro pari, e il Torino stavolta 


int 
e in tra 





Bologna. Eraldo Pecci calcia a rete dopo un lungo slalom: è il secondo gol del Torino (Telefoto) 


non ha perdonato: i bolo- 
gnesi hanno reclamato per 
un fallo impunito di Patrizio 
‘Sala su Massimelli, ma Gra- 
ziani ha colpito un gran palo 
€ Garritano in almeno un 
paio di occasioni si è visto 
negare la soddisfazione del 
gol'che insegue in campio- 


nato da un anno, per l'esat- 
tezza dalla stessa partita di 
Bologna della scorsa stagio- 
ne. Sorrideva felice anche 
Caporale, un ex che davanti 
al suo vecchio pubblico non 
ha «mai perso: «Una bella 
settimana», diceva. Già, 
proprio una bella settimana. 





RISULTATO E GIOCO SODDISFANO L'ALLENATORE GRANATA 








i 


Bologna. Castellini blocca il pallone insidiato da Cresci (Telefoto) 


Bearzot ha convocato la Nazionale per Wembley 


3 Abbiamo ritrovato moi 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘BOLOGNA —Gigi Radice, negli 
spogliatoi, stavolta non sì fa 
attendere. Quando i giornalisti 
vengono ammessi nello stanzone, 
lui è già lì, sorridente e pronto a 
rispondere: «Finalmente abbiamo 
vinto anche in trasferta —sono le 
sue prime parole — e il risultato 
per me ci sta tutto, Meglio di cosi 
Non poteva andare. Non è stata 
soltanto una vittoria ma la dimo- 
strazione che il Torino ha ritrovato 
sé stesso» 

‘Sulla gara appena conclusa e 
sulla prova degli uominiin campo, 
l'allenatore granata ha parole di 
elogio: «L'inizio è stato veramente 
bello — dice — con ambedue ie 
squadre tese e concentrate nel 
tentativo di superarsi. Sia noi che 
loro abbiamo sfiorato il gol in 
diverse occasioni. C'è stato anche 
qualche scontro, è vero, ma il 
calcio è latto pure di vigoria atle- 
tica, non scordatevelo. Scorret- 
tezze vere e proprie in fondo non 
ce ne sono state». 

Dopo il due a zero di Peccl, il 
Torino si è leggermente rilassato, 
ma anche il gol di De Ponti non ha 
fatto tremare Radice: «Abbiamo 
tirato un po' il fiato — dice l'alle- 
natore granata —. Logico e natu- 
raledopolefatiche di Zagabria. La 
rete di Graziani ha risollevato tutti 











Wembley. 


Meno problematica la presenza di Antognoni, il 
quale, pur essendosi infortunato levemente ieri po- 
meriggio a Roma, è disponibile a Londra e dovrebbe 
‘essere della partita: In caso di responso negativo, 


Tra gli azzurri non c'è Bellugi 


E' iniziata l'operazione Wembley. Da giovedì Enzo 
Bearzot terrà direttamente sotto controllo gli uomini 
azzurri che verranno impiegati mercoledì prossimo, 
16 novembre, contro l'Inghilterra. Il programma 
prevede per oggi la convocazione azzurra, per giovedì 
il raduno, per sabaato l'allenamento-partita e lunedì 
partenza per Londra. Bearzot non ha convocato l'in- 
fortunato Bellugi come vice di Mozzini, il quale era 
del resto lo scontato titolare della maglia numero 5a 


Bearzot potrebbe scegliere fra due soluzioni: o il 
congiunto impiego di Causio e Claudio Sala oppure 
l'inserimento di Cuccureddu nel ruolo di terzino con 
conseguente slittamento in avanti di Tardelli con il- 


numero otto sulla sciena. 


Nessun dubbio invece sulla utilizzazione di Bette- 
ga, che in campionato in Coppa dei Campioni ha 
‘smaltito la contusione patita contro ia Finlandia. 

Questo per concludere, un elenco dei convocati 
diramato stamane dall'ufficio stampa della Feder- 
calcio: Antognoni, Benetti, Bettega, Capello, Castel- 
lini, Causlo; Cuccureddu, Facchetti, Gentile, Grazia- 
ni, Mozzini, Pulici, Claudio e Patrizio Sala, Scirea, 


Tardelli, Zaccarelli e Zoff. 








stessi,, 


dando alla gara la sua fisionomia 
più vera». l rigori, quello a favore 
‘per.un fallo di Cresci su Claudio 
Sala @ quello non concesso da 
Lattanzi per una spinta di Patrizio 
Sala a Massimelli, Radice è tran- 
quillo: «evidente lo _sgambet- 
to in area del difensore bolo- 
gnese — commenta — mentre 
sull'altro episodio è difficile giu- 
dicare. Stavano correndo tutti e 
due, se la spinta c'è stata è stata 
“sicuramente accentuata da 
Massimelli». 

‘Adesso, dopo il primo successa 
esterno, Torino e Juventus sono 
alla pari. Davanti c'è il Milan che, 
battendo l'Inter nel derby ha due 
‘punti in più in classifica sulle tori- 
nesi. Commenta Radice: «I 
rossoneri sono la vera squadra 
protagonista di questo primo 
scorcio di campionato. All'inizio si 
cercavauna “terza forza" inveceil 
livellamento dei valori ha creato 
questa © nuova situazione. 
Comunquela situazione è fluida, il 
bello deve ancora arrivare». 

Sull'altro fronte, quello bolo- 
gnese, la situazione è abbastanza 
tranquilla. Malgrado fa sconfitta 
la squadra di Pesaola si è ben 
comportata. | tifosi hanno 
applaudito riconelliandosi con il 
calcio dopo tante delusioni, L'al- 
lenatore rossoblò, ritornato da 
due domeniche alla guida della 
squadra, ha esordito in casa con 
Una battuta d'arresto, ma è 
comunque soddisfatto della 
volontà dimostrata in campo dai 
suoî uomini. Pessola elogia il 
Torino: «Non ha rubato nulla — 
dice — però il Bologna ha parec- 
chie attenuanti. L'infortunio a 
Bellugi, la caviglia malconcia di 
Cereser. E poi i rigori. Quello 
concesso ai granata non l'ho vi- 
sto, quello su Massimelli non fi- 
schiato c'era, eccome». 

Yn piccolo appunto al compor- 
tamento della sua squadra: «Ri- 
spetto a Verona abbiamo com- 
piuto un altro passo in avanti — 
dice — ma manchiamo ancora di 
equilibriotraireparti. Comesul gol 
di Pecci, ad ‘esempio. Eravamo 
tutti sbilanciati in avanti per cer- 
care il pareggio e cì siamo fatti 
infilare. Però, se non sbaglio, 
nell'azione c'è stato un fallo su 
Maselli. Comunque tanto di cap- 
pello al Torino. ripeto, ha giocato 
bene, veramente bene». 





ci co, 
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Pizzaballa abbassa la saracinesca, tutto pig per i bianconeri 


La Juve perde un punto “pesante, 





BRUNO BERNARDI 


Dopo la facile vendemmia di Coppa con il Gientoran, la 
carestia in campionato per la Juventus che ha subito una 
battuta d'arresto nell'inseguimento al Milan ed è stata rag- 
giunta dal Torino al secondo posto in classifica. Grazie a un 
super-Pizzaballa, a una buona dose di fortuna e a un gol-beffa 


La prima prodezza la effettua- 
va al 7°: Virdis, preferito a Bonin- 
‘segna, lavorava un bel traversone 
da fondo campo per Bettega che, 
appostato sotto porta, stoppava 
di petto e al volo sparava a rete di 
destro, ma Pizzaballa opponeva | 
pugni deviando in angolo. La se- 
conda strepitosa parata al 12°: su 
centro di Tardelli, Benetti al volo 
scaricava il destro e Pizzaballa, 
con un gran balzo, alzava sopra 
la traversa. ll pubblico si divertiva 
di fronte allo spettacolo offerto 
dai bianconeri e non immaginava 
quanto avrebbe sofferto per il re- 
sto. dell'incontro. La Juventus 
manovrava in scioltezza e l'Ata- 
lanta, che non ci stava a recitare 
Il passivo ruolo di comparsa, si 
difendeva con energia. L'arbitro, 





in pessima giornata, ammoniva 
prima Benetti e poi Libera (altri 
tre giocatori sono finiti più tardi 
sul taccuino di Benedetti: Causio, 
Mastropasqua e Festa). 

Il pareggio sì registrava al 29'. 
Morin] anticipava Paina in corner. 
Dalla bandierina Manueli indiriz- 
zava solto porta: Paina deviava di 
testa, Zoft intercettava il pallone 
ma non lo bloccava e Libera, con 
un colpo di spalla, era lesto a 
deviario in rete. L'arbitro fischie- 
va (i bianconeri e-lo stesso Zoft 
pensavano che concedesse la 
punizione per carica al portiere) 
e. dopo un attimo di... riflessione, 
sù segnalazione del guardalinee, 
indicava il centrocampo e con- 
validava il punto. 

Tutto diventava improvvisamen- 





E Libera esulta 





L’atalantino Libera, complice Zoff, segna il gol del pari 


di Libera (favorito da un attimo di esitazione di Zoff rimasto 
come interdetto), l'Atalanta ha conquistato un Incredibile e 
rocambolesco pareggio pur disputando la ripresa in dieci, per 
l'espulsione di Mastropasqua allo scadere del primo tempo, e 

pol in nove, nell'ultimo quarto d'ora, per l'allontanamento di 


Vavassori 





Sembrava tutto facile per i campioni d’Italia passati in 
vantaggio dopo tre minuti e mezzo con un violento sinistro di 
Benetti (propiziato da un cross di Tardelli respinto da Mei) 


te difficile per la Juventus che 
smarriva lo smalto iniziale. L'Ata- 
lanta — priva dello squalificato 
‘Andena, sostitulto dal ventunen- 
ne esordiente Cavasin, e dell'in- 
fortunato Tavola al posto del 
quale c'era l'ex juventino Ma- 
stropasqua — rinserrava le file. 
Nell'area bergamasca sì creava- 
no mischie furibonde e si assi- 
steva a un lungo, sterile assedio 
dei bianconeri. Una gara a senso 
unico. Bettega, non ancora in 
perfette: condizioni fisiche, non 
riusciva a trovare varchi e Virdis 
restava invischiato fra le strette 
maglie della ditesa avversaria ar- 
toccata davanti a. Pizzaballa.AI 
46" l'arbitro espelleva Mastropa- 
squa (già ammonito) per un fallo 
su Tardelli. Gli animi si accende- 
vano e Tardelli dava una manata 
in viso a Cavasin che protestava 
con il guardalinee. 

«Ridotta in dieci, l'Atalanta eri- 
geva un muro sui quale, per tutta 
la ripresa, sì infrangevano. le 
massicce e disordinate offensive 
juventine. Pur sfruttando le fasce 
laterali con Gentile e Cuocureddu 
che facevano le ali, la Juventus 
non trovava varchi: l'affanno e il 
nervosismo le toglievano lucidità. 
Mulinando ‘i pugni  Pizzaballa 
svettava sui palloni alti e mante- 
neva la rete inviolata anche gra- 
zie all'imprecisione degli avver- 
sari, Un colpo di.testa di Causio 
sfiorava ll palo, poi Giampietro 
Marchetti salvava sulla linea su 
deviazione in mischia di Bettega. 
Pizzaballa neutralizzava un ti 














Juventus 1 
Atalanta 1 


‘JUVENTUS: Zott; Cuccureddu,, 
Gentile; Furino,, Morini, Scirea; 


Causio, Tardelli, Virdis, Benetti, 
Bettega. 

ATALANTA: Pizzaballa; Cava- 
sin, Mel; Vavassori, Marchetti, 
Mastropasqua;. Manuell, Rocca, 
Paina, Festa, Libra. 

‘Arbitro: Benedetti. 

Reti: al 3' Benetti e al 29' LI. 
bera. 

Spettatori: 24.678 paganti. per. 
un incasso di L. 67.465.200. 





ro-gol di Gentile e — dopo l'e- 
spulsione di Vavassori — il por- 
fiere sventava un insidiosissimo 
cdipo di testa di Tardelli. Jn'attra 
«incomata» di Scirea si perdeva 
sul fondo, I nove uomini superstiti 
dell'Atalanta stavano in trincea 
( giocava in una sola metà 





che aveva plegato la mano protesa di Pizzaballa. Poi Il tren- 
tottenne portiere — al suo debutto stagionale in serle A in 
seguito a una indisposizione che aveva colpito nella notte 
Bodini, forse tradito dall'emozione di giocare contro la Ju- 
ventus che l'ha prestato all'Atalanta — tirava giù la... saraci- 
esca e, tomnando a rinverdire i tempi in cui lo chiamavano 


«pinza», effettuava ben quattro parate-gol (due nel 


fimo e 


due nel secondo tempo) diventando l'eroe indiscusso della 


partita. 


campo, con Zoft completamente 
inattivo). Nei minuti di recupero 
(la gara è finita al 92130" forse 
perché Benedetti aveva qualcosa 
da farsi: perdonare) Tardelli e 
Causio fallivano ll «matohball». E‘ 
il secondo punto che la Juventus 
concede al «Corhunale» dopo 





quello con il Milan. Peserà nella 
difesa dello scudetto? «/ punti 
non fatti in casa 6 per giunta 
strameritati. pesano. sempre — 
dice Boniperti — L'Atafanta non 
‘ha fatto un tiro in porta. Dunque 
siamo in credito con la buona 
sorte». 


Trapattoni striglia 
una squadra ‘‘preziosa,, 


«No. comment», diceva Zoff 
negli spogliatoi dopo la gara con 
l'Atalanta. Il portiere non si rivot- 
geva all'inviato del «Daily Mirrore, 
venuto a Torino per una serie di 
interviste con gli azzurri prima di 
Inghilterra-Italia, ma ai giornalisti 
italiani che gli chiedevano di de- 
scrivere il gol di Libera. Resta il' 
dubbio se Zoff. rifiutando. ogni 
commento volesse evitare criti- 
che all'arbitro («Aveva fischiato 
una punizione in nostro favore 
ma poi ha cambiato idea» ha 
detto), oppure si sentisse in 
qualche misura «colpevole» 
nell'episodio che aveva fruttato il 
pareggio atalantino. Comprensi- 
bile lo stato d'animo di Zoff che 
aveva subito un gol nell'unico in- 
fervento. Nell'altro camerone, Li- 
bera negava di. aver. commesso 
fallo su Zoft e diceva di aver cok- 
pito il pallone fra spalla e collo. 
Un gol davvero curioso. 

Ma se l'Atalanta ha conquista- 
to un punto a Torino, il merito 
Spetta a Pier Luigi Pizzaballa che 
Rota ha rispolverato per l'occa- 
sione preferendolo a Bodini (che 
la Juventus ha acquistato della 
Cremonese prestandolo ai ber- 
gamaschi) il quale aveva accu- 
sato un'indisposizione Il trentot- 
tenne Pizzaballa, detto «pinza», 
non ha tradito ia fiducia dell'alle- 
‘natore: dopo aver subito il gol di 
Benetti, ha effettuato ben quat- 
tro parate salvando ll risultato. 
Compagni ed avversari si sono 
complimentati con l'anziano Piz- 
zaballa che nel '66 avova ricevuto 
il «Premio Combi» ed era andato 
ai «mondiali» in Inghilterra come 





terzo portiere. «E' la mia terza 
giovinezza — diceva Pizzaballa 
— Spero duri a lungo. Sono sta- 
to anche fortunato. Per la Juven- 
tus questo pareggio non è com- 
promettente». 

Rota elogiava il portiere ed il 
carattere dell'Atalanta che, ridotta 
prima In dieci'e poi in nove, aveva 
opposto una eccezionale resi- 
stenza ai campioni d'italia: «E' il 
punto della volontà. La Juventus 
ha giocato alla morte ma Pizza- 
balla, l'impegno di tutti e la buona 
‘sorte ci hanno reso il punto che 
avevamo. perso ingiustamente 
‘domenica scorsa» 

1 nerazzurri esultavano @, fatto 
raro; Vavassori ammetteva che la 
‘sua espulsione era meritata: «Ho 
mandato, il' segnalinee a. quel 
paese. Ho chiesto scusa ma non 
è servito». Mastropasqua, invece, 
‘protestava, ma senza troppa 
convinzione, per l'allontanamen- 
to. 

Trapattoni appariva scuro. in 
volto sia per il punto perso sia per 
l'atteggiamento di qualche ju- 
vantino: «Dobbiamo rimboccarci 
e maniche perché alcuni si per- 
mettono preziosismi di troppo. 
Questa è un'occasione in cui 
dobbiamo rammaricarci per non 
aver vinto ‘enche se la partenza 
era stata brillante e potevamo 
chiudere in pochi minuti il conto 
se Pizzaballa non si fosse supe- 
rato evitando due gol fatti di Bet- 
tega e Benetti. Avevamo domina- 
to, pol c'è stato il '’fattaccio’’ del 
pareggio. sul quale dovreste ri- 
Volgervi. all'arbitro, la strenu 
ammirevole difesa dell'Atalanta». 











A chi gli chiedeva se un tipo 
come Boninsegna non sarebbe 
servito nelle mischie, Trapattoni 
replicava: «Bisognava struttare le 
fasce laterali e lo abbiamo fatto». 


Pietro Virdis:ha giocato i primi 
‘novanta minuti interi in campio- 
nato: nella Juventus ma non ha 
avuto fortuna. «L'area era affol- 
latissima — raccontava l'ex ca- 
gliaritano — e non c'erano spazi. 
Juventus in crisi? La squadra ha 
corso, ha creato numerose oc- 
casioni ma ha trovato, un grande 
portiere a sbarrarle il passo». 
Bettega diceva che poteva essero 
un «divertissement», che l'intesa 
con Virdis, per quanto sia. da 
perfezionare, funzionava, ma che 
dopo il pareggio tutto è diventato 
difficile: «Ci siamo un po' arenati 
a ci voleva un rimpalio fortunoso 
per segnare». Accennando al gol 
di Libera, Bettega osservava: 
«L'arbitro. ha fischiato sùbito. 
Sembrava volesse annullare lì 
punto ma poi, su segnalazione 
del guardalinee, l'ha convalidato. 
Dalla mia posizione non ho visto 
bene la dinamica del contatto tra 
Zof e Libera». Gentile asseriva 
che la fuga del Milan non preoc- 
cupa: «I rossoneri sono în un 
buon momento, ma c'è da vedere 
sino a quando terranrio». 


In tribuna c'era Claudio Cou- 
tinho; responsabile tecnico del, 
Brasile in giro per l'Europa a stu- 
diare le possibili avversarie dei 
«cariocas» in Argentina. Si ro- 
cherà anche a Wembley per In- 
ghilterra-Italia. on 

















Austin Allegro 1100. l'auto intelligentà:* 


Ei fatti lo dimostrano. 


Allegro infatti, è 3 comodi posti dietro, 420 dm? di bagagliaio (1500 dm 
nel tipo familiare), è 16,5 Km con un litro di benzina, è meccanica 
d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, servofreno, 
sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli (1100 - 2/4 porte, 
1300-4 porte, 1300 familiare); e ancora, è 600 punti di assistenza e 110 
concessionarie che vi coprono con la Garanzia Integrale Leyland: 





12 mesi e chilometraggio illimitato. Chi può dare di più al 


suo prezzo? 


L. 2.790.000 


compresi specchietto retrovisore esterno, cinture di sicurezza inerziali, servofreno, se 
reclinabili in panno, spia controllo freni. Versione 11002 porte -franco concessionaria ÎVA 18% esclusa. 














Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina conces: 


ALESSANDRIA - ROLANDI & C. snc - Via G. Galili 
AOSTA - F.LLI GAL sdf - Via Monte Emilius, 
ASTI - MESCHIA ARMANDO - Corso Einaudi,.54.- t. 53444 
BIELLA - C.A.R.IM.A. sas - V.le Macallé, 13 - t. 20500 





‘CASALE MONFERRATO - CURINO TERESIO - 
P.zza XXV Aprile, Il - t. 55426 





IMPERIA - RIVIERA MOTORI snc - V.le IMatteotti, 175 - t. 20297 


Leyland: dutornobili celebri: Austin. 


i,87 - t. 63439 
9-1, 2353 


TVREA - LINCAR srl - 


‘TORINO - BEPI KOELLIKER spa - 
Via Barletta, 133/135 - t. 353632 


VERBANIA - VERBANCAR snc - Via Farinelli, 


Morris. Princess, Friunph, Rover, 


C.s0 Vercelli, 222 - t. 424090 
ÎNOVARA - NOVARAUTO srl - Via Monte S. Gabriele, 11 - t. 30300 
ROSTA - FINOTTI AUTO srl - S.S. Moncenisio, 15 - t. 951298 


6-1 45097 











‘ATA Univas 


INTEGRALE LEYLAND 


(2 mesi e chilo 


Land Rover, Range IOza 
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IROSSONERI GIOCANDO CON UMILTÀ BATTONO L'INTER: 3-1 


Il derby esalta il MILAN 


Da una parte un Milan che si è 
confermato capolista. vincendo 
per 3 a 1 in trasferta (secondo 
calendario), capace di una tattica 
utilitaristica spietata, di fondere 
in squadra ll paso doble di Rivera, 
dello: stesso Capello. di Bigon, 
con la strapotente. forza fisica di 
Buriani, autore della sua prima 
doppietta in serie ‘A, l'unico ta- 
lento vero (perché «tiene» | no- 
Vanta minuti e non ha solo degli 
sprazzi). Un Milan con l'umiltà 
che gli consente di far mucchio in 
difesa infischiandosene del, bla- 
‘sone, secondo la vecchia scuola 
di Rocco che ha un convinto in- 
terprete in Liedholm, maestro da 
anni nell'aggiustarsi: con quanto 
passa il convento. 

Dall'altra un'inter (priva di 
Merlo, ma:non, è che .il centro- 
campista sia in grado di giocare a 
ritmo più alto di quanto non abbia 
fatto il puntiglioso Scanziani) pa- 
telicamente velleltaria, vivace in 
attacco solo con il generoso Ana- 
stasi (Altobelli è buono solo di 
testa, e non:sempre), apparente- 
mente superiore a centrocampo 
solo per lo! spazio lasciatole dai 
ripiegamentiavversari,straordina- 
fiamente debole in difesa, dove i 
rossoneri in; contropiede hanno, 
fatto il bello ed il cattivo: tempo. 
Bini, Baresi, Canuti, lo. spento 
Fedele, ll deludente Oriali, hanno, 
lasciato Facchetti solo nei deset- 
to, ed ll buon Giacinto si è gioca- 
fo. parte della ‘sua reputazione 
‘andando con apparente disinvol- 
tura ad immolarsi davanti ai. drib- 
bling di.avversari in larghi spazi; 
avvantaggiati | dal: possesso. di 
palla e dai molti anni di meno. 

Malgrado tutto, con.un po' più 
di buona sorte l'Inter questo der- 
by non .lo avrebbe perso, le note 
di'oronaca iilustreranno:con effi 
cacia.come sono andate le:cose 
in'un San Siro dinuovo «capita- 
e» del football, con incasso re- 
cord di 353:milioni, con tito d'in- 
ferno, botte fra le opposte fazioni, 
molti interventi della. forza pub- 
blica (già ‘prima dell'inizio:abbia- 
mo visto un ragazzino trascinato 
via ammanettato) applauditi, da 
quella larga maggioranza di pub- 
blico ‘che va ancora alla partita 
per vedere del calcio, e non per 
sere coinvolta in risse. 

L'Inter è partita di scatto, al fi- 
‘schio d'avvio di Serafino (l'arbitro 
non ha fatto grossi danni, ma la 
sua direzione di gara è sempre 
stata troppo superficiale) ed il 
Milan ha barcollato. Scambio Ba- 
resì-Anastasi già al primo minuto, 
deviazione mancata di un soffio; 
sulla respinta, fendente dalla de- 
stra di Fedele senza che Altobelli 
in spagcata arrivi a mettere den- 
tro. Il Milan ha impiegato cinque 
minuti a scuotersi di dosso l'av- 
versario che l'aggrediva, ed al 
primo contripiede è andato in gol. 
Rinvio di Bet, lungo, Bigon non 
arriva di testa ma inganna l'inge- 
nuo, Bini, parte Buriani, (Fedele 
dove sel?) e Facchetti sì offre al 
primo sacrificio: fra l'albino attac- 
cante ed il biondo difensore. ci 
sono tre marce di differenza, e fi- 
nisce secondo logica... atletica; 
Buriani salta Facchetti, converge 
al centro, piazza una botta dal li- 








DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO PERUCCA 


MILANO — Albertosi, una serie) di 





curi 
interventi e qualche grosso spavento, un solo 
gol al passivo; Bordon, nessuna parata degna 
di nota, tre palloni (due imparabili ed un ri- 





mite che fulmina Bordon a filo di 
montante. 

L'Inter, tanto generosa quanto 
cieca, si ributta sotto, colpisce la 
traversa al quarto d'ora con Alto- 
‘belli — centro di Facchetti dalla 
destra —, costringe i rossoneri a 
far muro, a ichiamare. indietro 
‘anche Calloni, mentre ill pivello 
Baresi (Si esaurirà però nella ri- 
presa) mette il bavaglio a Rivera, 
‘anche con le cattive se necessa- 
rio, 

La ripresa si apre ancora con i 
nerazzurri in avanti; ma ancora è 





Inter 1 
Milan i 3 


INTER: Bordon, Binl, Fedele, 
Baresi, Canuti (dal 60° Pavone), 
Facchetti, Oriali, Scanziani, Ana- 
stasì, Marini, Altobelli. 

MILAN: ‘Albertosi,  Collovati; 
Maldera, Morini, Bet, Turon 
Buriani, Capello, Bigon, Rivera, 
Calloni (dall'81° Tosetto). 

Arbitro: Serafino. 

Reti: Buriàni al 5°, Rivera (rigo- 
re) al 51°,/Anastasi al 77°, Burlani 
all'8s*. 

Spettatori 80 mila circa di cul 68 
mila 621 paganti, per.un incasso 
di'lire 330 milioni 608 mila (più 
‘quota abbonati 35 milioni). 





gore) in fondo al sacco. Sarebbe certo troppo 
poco, ed ingeneroso nel confronti della fatica 
degli atleti, restringere il significato del derby 
milanese al freddo raffronto fra il lavoro 
‘compiuto dai due portieri, ma ll rilievo con- 
sente però di sottolineare subito il diverso 
comportamento delle due squadre. 


loro fatale il quinto minuto. Bini 
inguaia Baresi passandogli la 
palla mentre il ragazzo è pressato 
fra. due ‘awersari, ha la meglio 
Rivera che si libera sulla sinistra 
ed arrivato alle soglie dell'area 
tocca indietro al, centro per Bi- 
gon: Biniè chissà dove, Facchetti 
sì allunga ma aggancia solo la 
gamba. dell'avversario. Rigore 
pulito. Batte capitan Rivera, e 
Bordon si inchina ancora. 

Sul due a zero, il Milan non ha 
più ritegno a giocare in difesa: un 
miro di maglie rossonere contro 
un vano affannarsi di vomini in ne- 
azzurro. La partita si incattiviva, 
fioccavano le ammonizioni, Al- 
bertosi parava tutto ma non, al 
82°, un rabbioso tiraccio di Ana 
stasi che riprendeva una respinta 
della; barriera sulla sua. precè- 
dente punizione per mandare un 
bolide -ad infilarsi sotto la traver- 
sa, quasi nel «sette» 

L'Inter raddoppiava gli sforzi 
entravano Pavone al posto di 
Canutì e sull'altro, fronte Tosetto 
In logo di Calloni, ma era ancora 
Il Milan ad andare in gol. Solita 
difesa aperta dei nerazzurri, 
scarsa opposizione di Oriali su 
«uscita» di Capello; Buriani si of- 
friva ancora solo -sulla. destra in 
contropiede, riceveva la palla, 
entrava in area e-fulminava Bor- 
don con un'secco rasoterra 





Capello preferisce 





raziocinio milanista 





«NON E’ FOOTBALL 
QUELLO DELL’INTER » 


DALL'INVIATO 
GIORGIO GANDOLFI 







MILANO — Ma allora è un Milan 
‘da scudetto? Capello guarda l'in- 
terlocutore come se stesse far- 


neticando; ammicca, sghignazza, 
finge di sorridere, poi si rabbuia 
Chissà cosa vorrà dire, poi parla: 
«Non scherziamo — replica — 
Juventus e Torino giocano un 
altro calcio, sono ancora in un 
altro mondo». Forse sei tu che 
scherzi, rispondiamo: siete primi 





Tripletta del centravanti, il Napoli vince 3-2 








DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIO ACCATINO 


NAPOLI — Si comincia nel ricordo di Renato Curi. Il 


pubblico dì Napoli trasforma nel grido: «Renato! Renato! 


Il Perugia è squadra d'at- 
tesa, forte nella retroguar- 
dia ma specialmente a cen- 
tro campo. E' squadra di- 
sposta al contrattacco 
sfruttando l'estro e la «cat- 
tiveria» di Novellino. A Na- 
poli succede che gli umbri 
attaccano, come se giocas- 
sero un allenamento. Attac- 
cano senza criterio, Al posto 
del povero Curi c'è Mario 
Goretti, diciannove anni, 
esordiente in A. Il ragazzo è 
‘emozionato e commosso: 
‘Troppa responsabilità. 

I padroni di casa, esterre- 
fatti da tanta grazia, accet- 
tano il ruolo di contropiedi- 
sti. Dopo due gol «mangiati» 
dagli ospiti, ecco il primo gol 
vero di Savoldi. Avanza Ju- 
liano, serve Pin che devia 
verso Savoldi. Il duetto vo- 
lante dei due napoletani 
forse è irregolare (Savoldi 
avrebbe toccato la palla con 
il braccio), ma per Menicuc- 


ci; è valido, Savoldl.stanga a 
rete, solo davanti a Grassi. 
E'il 16. 

Riattacca il Perugia, con- 
trasta il Napoli che passa 
ancora al 32°: avanza in 
azione di disimpegno Ferra- 
rio che da sinistra crossa 
verso la parte opposta dove 
c'è solo ed indisturbato Sa- 
voldi. Per il centravanti è 
uno scherzo battere ancora 
a rete. Non passa molto e 
vieneiltris. Valente-Restelli, 
Savoldi. Nuovo gol. 

Ma dov'e Zecchini? Il bar- 
buto difensore perugino 
cerca ancora la posizione, 
concede molto spazio all'av- 
versario, crea vuoti incol- 
mabili. E' un Perugia de- 
‘concentrato, in difficoltà, In 
settimana si è parlato molto, 
ma il lavoro sul campo è 
stato. giocoforza scarso. 
Manca anche la preparazio- 
ne psicologica. Molti hanno 
ia testa altrove. 





San Siro: incasso record 


MILANO — (g.9.) Nuovo stra. 
toslerico incasso-record per il 
calcioitaliano: Inter-Mitan, infatti, 
‘ha nennasso di toccare il nuovo 
«tetto» non soltanto per il cam- 
pionato ma anche'per le manite- 
‘stazioni intemazionali. Secondo i 
jati forniti dall'Inter, infatti, erano 
presenti a San Siro 68 mila 621 
‘spettatori paganti più 10.199 
abbonati per un incasso di 330 
milioni e 608 mila lire. A queste 
vanno aggiunte | 32 milioni della 
quota abbonamenti: complessi 
vamente, dunque, sono 362 








milioni e 600 mila lire. E' supe- 
riore pertanto. anche all'incasso 
‘assoluto detenuto; dalla partita 
Juventus-Alietico Bilbao valida 
perla Coppa Ueta (4 maggio 1977: 
336 milioni e rotti).. 


Questa la, nuova graduatoria 
degli Incassi di campionato: 

Inter-Milan1977-78:362 milioni 
® 600.000 

Inter-Juventus | 1976-77: 
milioni e 684.000 

Napoli-Juventus 1977-78: 319 
milioni‘e 400.000 
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Lazio-Juventus. 1974-75: 
milioni © 830.323 

Milan-Juventus 1975-76: 293 
milioni e 202.500 

Inter-Juventus 1974-75: 289 
milioni e 065.033. 

Come si può rilevare c'è sem- 
prestato di mezzo la Juventus 
‘sino a questo 180° derby dal tito 
esplosivo (ma per fortuna corret- 
tissimo In campo e sugli spalti). 
Voîrà dire ‘che i bianconeri si 
riprenderanno anche questo pri- 
matto quando giocheranno a San 
Siro col Milan... 


308) 





-- Savoldi inesorabile lo trafigge 


minuto di silenzio; po'esplode uno sorosciante applauso. La 
commozione è grande. I compagni dello scomparso hanno il 
cuore gonfio di pianto. Ma si può morire a ventiquattro anni? 
Inutile rispondere, La vita continua, si ricomincia a giocare. 
Edi perugini, atfranti per il dramma, stressati da una setti- 
mana diversa, giocano «contro natura». 


Sul 3.2.0 per il Napoli c'è 
un risveglio, viene il rigore 
concesso da Menicucci per 
fallo di mano di Ferrario un 
metro dentro l'area. E' un 
fallo inutile, forse un inter- 
vento d'istinto, ma è penalty 
classico. Segna Amenta con 
tiro prepotente. La ripresa 
vede all'offensiva soltanto il 
Perugia, E' un gioco fatto di 
molti passaggi e di molti er- 
rori, ma la superiorità terri- 
toriale è netta, le possibilità 
di segnare molte. In contro- 
piede scattano Chiarugi e 
Savoldi. Chiarugi colpisce 


B 








ll marchio che distingue 


anche il montante della 
porta di Grassi su punizione. 

Viene il gol del 3a 2a pochi 
minuti dalla fine. Lo segna 
Bagni, il più attivo, sfrut- 
tando un centro teso di 
Speggiorin. Bagni paga la 
prodezza con uno stiramen- 
to muscolare. Esce e viene 
sostituito da Scarpa. E' la 
fine con il Napoli finalmente 
tranquillo per i pericoli cor- 
si, e con il Perugia soddi- 
sfatto d'aver raddrizzato, 
almeno nel punteggio, una 
partita difficile e particolar- 
‘mente delicata. 


sconto sorpresa sino al 40% 
in VIA PO 55 
VIA DI NANNI 120 


da AVOGADRO VIOLETTA 





in classifica, giocate abbastanza 
bene, ed oltre tutto il campionato, 
ricco com'è di soste, sembra fatto 
‘apposta per voi. Possibile che non 
azzardiale neppure un pensiero 
allo scudetto? 

«Ma lo sapete — continua 
Capello — che un anno fa noi 
lottavamo già per le retrocessio- 
ne?Velosiete scordato?Noi no, E* 
Îllogico anche mentalmente e non 
solo calcisticamente, che si possa 
sconfinare ora in un simile 
pensiero. E poi sono passate 
appena sette giornate. Ad ogni 
modo non possiamo lamentarci 
‘anche se, ripeto, Juventus e Tori- 
nossono un'altra cosa: loro hanno, 
gente come Bettega, Causio, 
Graziani, è Sala che inventano il 
calcio. Noi possiamo farlo perché 
non ci manca l'esperienza ma 
‘siamo pur sempre inferiori. L'In- 
ter? Vive freneticamente, lo si è 
visto anche oggi. Corrono tutti 
‘come matti, ma il football si gioca 
in modo diverso». 

Rivera è più sicuro, «Dopo la 
partita con Ja Juventus — com- 
menta — ci siamo accorti di non 
essere inferiori a nessuno. Per- 
tanto, affrontiamo ogni domenica 
come se fosse la prima, impe- 
gnandocial massimo: difficile dire 
dove si possa arrivare». 

Questo è il quadro del Milan 
capolista: una società che vuole 
tenere lontane ipotesi fentatrici e 
che non accetta neppure l'eti- 
chetta di squadra fortunata. E' il 
‘presidente Colombo a respinger- 
le: «Diciamo — precisa —che non 
siamo sfortunati». Attorno il coro 
feplica: «Rocco, Colombo © 
Liedholm .assieme potrebbero 
vincere al. Totocalcio tutte le 
domeniche»: 

‘Alludono? L'Inter non accetta il 
processo che qualcuno tenta di 
orchestrare contro © Facchetti 
Anche ‘i tifosi più appassionati, 
quelli torinesi presieduti da «bar- 
ba» Bongiorno fanno opera di 
mediazione: «Giacinto è stato 
tanto grande in. passato che oggi 
non lo si può: seppellire fretto- 
losamente con due battute ed un 
amen». Infatti lo difendono tutti: 
da Mazzola a Bersellini, perfinire: 
Beltrami. Anzi; sono soddisfatti: 
«Giacinto —_convienell tecnico — 
è stato attimo. Ma è tutta l'Inter. 
che va ammirata per il suo 
entusiasmo». Mazzola va addi- 
rittura oltre: «Abbiamo ritrovato 
un gran pubblico®ed una bella 
‘squadra. Non siamo pentiti di 
quello che abbiamo fatto, confor- 
tati come siamo dai nostri tifosi». 

Iquali, invece, fuorimugugnano 
pronti a prendersela, tanto per 
cambiare, gol solito Fraizzoli, Ma 
questi prudentemente se l'era già 
svignata senza passare dagli 
spogliatoi. 

























BORSE pelle 9.900 - 14.900, tracolle 
17.900, pitone e pelle 19.900 - coc- 
codrillo 42.900 in più. 

{GUANTI stock 900 - 1500, vera lana 
1:900, FODERA lana 2.900, fodera 
(pelliccia 3.900 


IBAULI 15.900 in più 


OMBRELLI 2.900 in piu. 


VALIGIE - espanso 4.900, P.V.C. 
9.900, rigide per aereo 9.900, sacche 
viaggio 5.900, 24 ore 8.900. 


BORSELLI 2.900, tracolla 8.900. 


CINTURE stock 1.900, vero cocco- 
drillo 2.900. 


VASTO ASSORTIMENTO: VALIGIE - COMPLETI VIAGGIO CUOIO - SAMSONITE - 
DEL SEY - NECESSAIRES - PORTAFOGLI - CARTELLE SCUOLA 


Sconto ai dipendenti FIAT - ENAL - RAI 
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Sacrosanto pari (0-0) degli spenti rossobhlì col Foggia 





IL GENOA VIVE GIÀ DI RICORDI 





DAL NOSTRO INVIATO: 
FERRUCCIO CAVALLERO 


GENOVA—A volte, scendendo negli 
spogliatoi, si può indovinare il risultato 
e fare a meno di assistere per un'ora e 
mezzo ad una noiosa recita. Sentite le 
ultime chiacchiere di.Marassi. Puri- 
celli, trainer del Foggia: «Questo punto 
è un'altro mattone per costruire la sal- 
vezza. Contento? Usate pure il super- 
lativo». 

Camerone del Genoa; squadra che ha 
invitato a pranzo i pugliesi. I primi ad 
essere interrogati sull'appannamento 
del Genoa; logicamente, sano loro, 
Pruzzo e Damiani. Roberto non è al 
meglio della forma e quando lui non 
«gira», guarda caso, tutto il collettivo 
stenta. «Non riusciamo più a sorpren- 
derel’avversario come prima, manca in 
parte il ritmo. Iosono un po' giù. 
Torino, una settimana fa, avevo pro- 
blemi di fiato. Ho bisogno di lavorare 
molto per poter rendere al massimo. Mi 
sto comunque riprendendo gradata- 
mente». L'ex juventino, con un sor- 
risetto amaro: «Che si aspettava ‘la 
gente da questo Genoa? Non siamo 
certo noi che possiamo puntare allo 
scudetto. E' un momento mediocre, 
inutile nascondere la verità. Bisogna 
ritrovarsi, con calma. Questa partita 
non voglio commentarla, non saprei 
proprio cosa dire». 

Damiani in gran parte ha ragione. 
Genoa-Foggia, zero a zero di delusioni 
per la Curva Nord, per tutta quella 
gente che ha gremito gli spalti, La 
sconfitta col Torino ha psicologica 
mente abbattuto il Genoa? Può essere, 
fatto sta che la squadra ligure non 














‘ possiede più lo smalto di ottobre. Gigi 


Simonf comunque non-drammatizza. 
«Qualcosa non va, è vero — ammette 
l’allenatore—,ma nontogliamoimeriti 
‘a chi ci fronteggia, Il Foggia ha impo- 
stato un grosso match difensivo, chiu- 
dendo bene i varchi, spezzando ogni 
nostro assalto. Nella ripresa, soprat- 
tutto, abbiamo premuto, ma passare 
non era uno scherzo. Nel primo tempo 
invece abbiamo ”portato” un po' troppo 
la palla. Un punteggio giusto insomma. 
Il football offre anche queste prove; 
occorre saperle accettare». 


Una partita, come detto, che non ha 
concesso molte annotazioni sui tac- 
cuini. Si inizia la contesa conlo speaker 
che grossolanamente dimentica. in 





Pruzzo, cannoniere di Gigi Simoni 


parte il silenzio durante il minuto di 
raccoglimento ‘per la scomparsa di 
Curi,conlarichiesta d'unmedico un po 
più tardi sotto la tribuna centrale, 
mentre intanto sul campo non accade 
nulla di sconvolgente. Nonostante la 
gran vena di Mendoza; il Genoa fatica. 
Registriamo come brividi di gioco (si fa 
per dire) una buona occasione per Ca- 
stronaro, malamente: sciupata: a lato 
col sinistro, un colpo di testa di Pruzzo 
che si perde sul fondo. Un po poco. 

Damiani si dà un gran da fare; ma la. 
sua azione sì smarrisce tra ì piedi del 
grintoso Colla. E Pruzzo? Cerca varchi, 
patisce la marcatura stretta di Gentile, 
combina qualcosa di buono, ma sono 
soltanto accenni. Da lui ben altro si 
pretende. Si rivede il «vecchio» Rizzo, 
all'opera con rendimento alterno, ci 
sono sul prato due esordienti in serie A 
tra i rossoblù (lo stopper Sandro Fer- 
rari e la punta Enzo Di Giovanni) che 
forse avrebbero bisogno di minor gri- 
giore collettivo per farsi notare. La 
manovra genoana appare prevedibile: 
lavoro sulle fasce, ilsolito cross che non 
porta a nulla di concreto: Questo 
perché i «gemelli», Pruzzo e Damiari, e 
tutta la squadra, non manovrano con 
‘quella disinvoltura che fruttava fino a 
qualche settimana fa gioco e gol. 

Recentemente, in Coppa Italia, il 
Genoa.aveva disposto con facilità del 
Foggia; ma gli uomini di Puricellinon 
‘avevano ancora un'accettabile veste 
sotto il profilo atletico. In sostanza la 
bella figura, al «Ferraris»,l'hanno fatta 
gli. ospiti con un’accorta . tattica 
‘difensiva, mentre gli attacchi dorsen- 
nati del Genoa, nella ripresa, non 
hanno mai procurato seri affanni alla 
porta di Memo. 











All’Olimpico (2-2) la Fiorentina riesce a non perdere 


I MALANNI DELLA ROMA 
FAN PARI CON QUELLI VIO! 








PREZZI 


lotto da collezione di splendidi 


TAPPETI ORIENTALI 


che allo scopo eselusivo di rientrare del proprio credito 
mette in vendita a puri 


CONTROPARTITA 


di Carlo Moriondo 


Padri persi 
e ritrovati 


La Madama che ha trincato 
troppo Whisky con l'Irlanda 
si ritrova senza fiato * a scintille ed alla gogna 
‘quando affronta l'Atalanta. mette il povero Bologna. 

Pol c'è un Milan di rispetto . 

dopo un anno di disdetta: 

ira è la cilra più perfetta 

‘per glocarsi lo scudetto. 

Ma dobbiamo proprio crederci, che ll Milan è un altro? A leggere la 
formazione è sempre quello: che rischiava la.B, Tra la quinte ci so- 
‘no due novità. Ha acquistato un padre e ha perso un padre. ll padre 
acquistato è Rivera, il quale è diventato papà: e questo può significare 
‘cheéanchediventato più serio. Capiral, coni tempi che corrono non può 
mica correre ll pericolo di farsi licenziare per scarsità di rendimento. 

ll padre perso è padre Eligio dagli slip scarlatti, il quale pare intento a 
costruire, come viale la regola del'Poverello d'Assisi, alcuni centri 
mondani, completi di night e piscina. sulla costa Smeralda: Era ora. San 
Francesco non aveva neppure l'acqua calda e fredda nella sus'cella, 
Padre Eligio vedovo Rivera rimette le cas a posto. ll.che significa che, 
essendo ad alcune centinaia di chilometridal Milan, evita di danneggiare 
Rivera e inquinare tutto l'ambiente. 

‘n poche parole, c'è un Milan chie pare nuovo, ma soprattutto c'è un 
Torino che pare vecchio, cioé quello dell'anno scorso. Era facile pre- 
vederlo, nonostante le due.sconfitte iniziali. Anche perché è rispuntato, 
Pecci, con la solita regola della vendetta. Pensate che il Bologna l'aveva 
fatto fuori perché aveva i piedi troppo lunghi;e quindi era giudicato 
costituzionalmente impossibilitato a giocare un calcio decente. Dopo 
quello che si è visto con la Dinamo a Torino e di nuovo iefi (slalom tra i 
birili è sberla in-rete) saranno ricercatissimi | piedoni. 

La Juve di eri non ha superato la prova dei nove, poiché in tanti erano 
rimasti gli atalantini. Piatto del giorno: frittata alla Zoff, come già si era 
‘avuta una omelette alla Garmignani. Lo stadio del Comunale è favorevole 
a\romperele uova nel paniere. Una partita come, quella di ieri non 
l'avevamo‘ancora vista, in mezzo secolo di esperlenza.-Zoft ha toccato 
in tutto mezzo pallone (solo mezzo, perché l'altra metà gliel'ha portata 
via Libera), eppure la Juve non ha sfondato Fort Apache. E ora guardate 
un po'le tabelle;@ a 2, a tre puntiinmedia scudetto da quel diavolaccio 
del Milan. 





Mentre il Torb caricato. 
da una Dinamo e temprato 


teo, e e) 
LA nuova RO 


Inseguito ad'una:nuova e più importante fomitura di 
arredamenti a paesi orientali, un'importante azienda 
italiana. ha ricevuto in parziale pagamento un 





eccezionale 





DI RECUPERO 


MARIO BIANCHINI 


ROMA — Partita povera di 
gioco, ma ricca di colpi di 
scena e di acceso agonismo 
fra Roma e Fiorentina, di- 
sputata in una atmosfera 
nervosa che ha finito per 
contagiare l'arbitro Prati e i 
giocatori. Il punto guada- 
gnato all'Olimpico costitui- 
sce una preziosa boccata 
d'ossigeno per i viola che 
hanno sfiorato il successo 
ma anche seriamente ri- 
schiato di perdere. 

I viola hanno evitato di 
tornare a mani vuote a 
renze conuncalciodi rigore 
siglato al 15° da Antognoni 
(che pareggiava momenta- 
neamente l0 strepitoso gol 
messoa segnoda Bruno Conti 
al 2° della gara) e con una 
clamorosa autorete di Di 
Bartolomei scaturita al 57' 
quando la mezz'ala romani- 
sta passava indietro lu palla 
al portiere Conti cogliendolo 
in netto contropiede. A quel 
‘punto, con la Roma alle cor- 
de, è sembrato che ai viola 
non potesse più sfuggire la 








prima. vittoria del campio- 
nato, 

Passata la tempesta, gli 
uomini di Giagnoni riusci- 
vano a riorganizzarsi sotto la 
spinta di Boni e Di Bartolo- 
mei che in precedenza non 
avevano certo brillato. A 
mettere neiguaî i fiorentini ci 
simettevaanchel'arbitrocon 
l'espulsione di Guldiolo 
decretata al 64' per cumulo di 
ammonizioni. Da rilevare, 
inoltre, che 18 minuti dopo 
l’inizio della ripresa, Anto- 
grioni era costretto a lasciare 
prudenzialmente il campo 
per un lieve risentimento 
‘muscolare alla coscia destri 


Roma 2 
Fiorentina 2 


‘ROMA: Paolo Conti; Peccenini 
(62° Scarnecchia), Chinellato; 
Boni, Santarini, Menichini; Bruno 
Conti, DI Bartolomei, Casaroli, 
Maggiora, Sperotto. 

FIORENTINA: Carmignani; 
Galdiolo, Tendi, Pellegrini, Della 
Martira, Orlandini; Di Gennaro, 
Gola, Prati, Antognoni (62* Caso), 
Désolati. 











La gara diventava ancora 
più spigolosa, costellata di 
Jalli, che l'arbitro stentava a 
contenere sui binari delle 
normalità. Tanto agonismo, 
oltre alla’ posta in: palio, 
importante per le due squa- 
‘dre, nasceva anche dalle di- 
$cusse decisioni del direttore 
di gara per il fallo di rigore 
commesso da Peccenini su 
Desolati (che 1 romanisti 
hanno contestato) da un 
mani di Boni in piena area 
romanista e per un plateale 
atterramento di  Casaroli 
lanciatoa rete. 

A rimettere in sesto le sorti 
della squadra allenata da 
Giagnoni, è stato il solito 
Bruno Conti, da considerare 
senza’ dubbio il migliore in 
campo. Dopo una miracolosa: 
‘parata di Carmignani, su tiro 
di Boni, era lo stesso Boni al 
72'a pescare Bruno Conti sul 
filo del fuori gioco. L'attac- 
cante giallorosso, lasciato 
incustodito sulla sinistra, 
con i difensori viola colti di 
‘sorpresa, si lanciava in area e 
quando Carmignani tentata 
l’uscita, lo batteva di pre- 
cisione. 


Preghiere Kashmir 
mt 100x060ca. 


L.40.000 


Tappeli Persiani 
mi 200X150ca 
L. 180.000 


‘Bukara Kashmir 
mi.300x200ca. 

L.440.000 
Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati originari di 


Keshan,Qum,Tabriz, Ardebil, Baktiari,Senneh,Nain, 


‘fappeti Pe Persiani. 
mi:300x200ca 
L. 690.000 


tutti con certificato di garanzia e-autenticità, 
anche con facilitazioni di pagamento. 


L'operazion di realizzo è in corso 
CENTRO 
IMPORTAZIONE 


APPETI 
ORIENTALI 


1 


solo per pochi giorni, pre: 


ui IR nicH 

via Lagrange 
(ang. via € 
Tel. 519665 


mI.300x200ca. 
L. 780.000 
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SERIE C - Sorprese e delusioni 


nell’ Olimp 


dor, assegnando finora solo cin- 


FABIO VERGNANO 


La più bella sorpresa di questa 
nona giornata la offre fo Junior- 
casale che col secco 2-0 di Se- 
ragno si insedia al terzo, posto 
della classifica insieme a Novara 
© S.Angelo alle spalle di Udinese 
6 Piacenza. In silenzio, senza pe- 
ricolosi proclami ma con un la- 
voro lungo @ faticoso, Guido Vin- 
cenzi è riuscito a dare alla squa- 
dra un gioco essenziale che ha 
nell'ordine gli schemi © nella di- 
namicità le armi fondamentali. 

Se a tutto ciò si aggiunge l'e- 
strema facilità con cui Vincenzi 
‘può far ruotare | suoi giocatori, 
l'intercambiabilità. che. permette 
di sostituire un infortunato senza 
che il complesso ne risenta trop- 
po (con una squadra decimata lo 
Junior batté il Novara) ecco 
spiegato in modo' elementare ll 
molivo dell'explolt dei neri casa- 
lesi. Esaltarsi sarebbe comunque 
fuori luogo, in un. campionato 
ancora. fento lungo 6 massa- 
‘rante. Ma Vincenzi è uomo serio 
posato, non cederà ai facili en- 
tusiasmi sapendo che dietro 
ogni angolo, 0 meglio, ad ogni 
partite, si. nasconde: un'insidia. 
Domenica prossima per esempio 
arriva a Casale la Pro Vercelli per 
disputare forse il. più classico 
derby della nostra regione. Una 
‘prova della verità che permetterà 
agli uomini di Vincenzi di sapere 
se possono i loro sogni diventare 
realtà. 

Oltre tutto lo Junior si troverà 
di fronte una squadra arrabbiata 
al punto giusto per essere  in- 
cappata nella terza sconfitta sta- 
gionale a Verona contro l'Auda- 
ce, vittorioso per la prima volta. 
Che siano state proprio le <biai 
che casacche» a offrire al vero- 
nesi il primo successo del cam- 
pioneto è abbastanza significati- 
vo. In seno alla squadra di Mazzia 
la situazione si sta forse facendo 
pesante anche so i continui in- 
fortuni che decimano la Pro de- 
vono obiettivamente essere con- 
siderati valide attenuanti. Resta- 
no piuttosto tutti i dubbi e fa per- 
plessità sulla forza d'urto del ver- 
cellesi che, partito Cavagneito, 
non hanno più ritrovato il gole: 














que reti. Per colmo di sfortuna il 
centrocampista Verde, -neo-8c- 
quisto, si è infortunato sbbastan- 
za seriamente mettendo in ulte- 
riori gravi difficoltà Mazzia in vista 
di un incontro che, almeno per 
motivi di campanile, nessuno 
vorrebbe proprio perdere. 


Torna alla vittoria il Novara ma 
supera il Lecco (3-2) solo con un 
gol ad un minuto dalla fine della 
‘partita. Gli azzurri di Viviani han- 
‘no dato una nuova preoccupante 
dimostrazione di non calcio, an- 
che se il successo faticato di fer) 
‘può contribuire, almeno, a ripol 
tare un po' di calma in un ar 





biente sull'orlo della crisi, anche. 


per i mugugni sempre più insi- 
stenti del. tifosi. Un'analisi dei 
mali di cui soffre questa squadra 
ci porterebbe via lroppo tempo ® 
troppo spazio. Basti pensare che 
ancora una volta il. migliore in 
campo è risultato Giannini, un 
generoso rappresentante della 
vecchia guardia, per rendersi 
conto in Iretta di cosa valga real- 
mente in questo momento il No- 
vara. Le critiche che da inizio 
stagione sferzano gli azzurri; non 
sombrano sortire effetto alcuno, 








no è squadra che fa soffri ed 
imprecare. | tifosi dovranno pre- 
sto rassegnarsi, sa la situazione 
non subirà una brusca svolta, a 
restare almeno ancora una sta- 
gione nel purgatorio della serie C. 


Una vittoria faticosa ed un pa- 
reggio prezioso ed un altro sten- 
tato 6 contestato per le altre tre 
piemontesi. La Biellese con un 
classico 2-0 ha fatto fuori la Trie- 
stina, con tante fatica però. Gli 
innesti dei nuovi Reali è Jacolino 
sì sono comunque già fatti senti- 
re. Quanto mai utile invece il 
punto! strappato dall'Omegna a 
Treviso. mentre l'Alessandria ha 
impattato col S. Angelo sul terre- 
no del Moccagatta. Sempre più 
larga si fa la frattura tra Trebbi ed 
ll presidente Cavallo. L'allenatore 
giustamente non accetta interfe- 
fenze ma. d'altra: parte Cavallo 
non è tipo da starsene buono in 
tribuna ad osservare: La convi- 
vonza comunque, anche dopo le 
ultime incredibili «incomprensio- 
ni», si fa sempre più difficile, 
non contribuisce certo a riportare 
l'Alessandria nella giusta condi- 
zione psicologica. per risalire la 
corrente. 





Solo 0-0 col S. Angelo in un’atmosfera sempre più tesa 


uniorcasale BURRASCA AD ALESSANDRIA 


% 2 DALL'INVIATO 
MAURIZIO CARAVELLA. 


ALESSANDRIA — All'ul- 
timo. momento arriva il nul- 
laosta al trasferimento di 
Vichi all'Alessandrio, il 
difensore — saggiamente — 
diminuisce le pretese, firma il 
contratto e viene-schierato 
subito contro il Sant'Angelo 
Lodigiano. Esordisce fra i 
grigi anche Facchinello, ma 
quasi al buio, dopo aver so- 
stenuto due soli allenamenti 
‘agli ordini di Trebbi Arriva- 


_no i rinforzi, ma non arriva 


la vittoria: i grigi attaccano, 


però non segnano, il San-' 


t'Angelo si porta via un punto 
senza neppure faticare trop- 
po, i tifosi contestano. 

Attorno alla squadra c'è 
burrasca, e questo è piùgrave 
del punto perso (ammesso 
e non concesso che. sia 
davvero perso, visto che il 
Sant'Angelo è una squadra 
che vale). Trebbi, negli spo- 
gliatoi, dice: «Non voglio più 
che nessuno interferisca nei 
miei rapporti con i giocatori. 
‘Altrimenti, potrei anche 
andarmene». Che cosa è suc- 
cesso? Basta una piccola 
indagine ‘per saperlo. Nel- 
l'intervallo il ‘presidente 
Cavallo è sceso negli spoglia- 
toi, era di pessimo. umore: 
forse ha rimproverato i grigi 
per non essere riusciti a 
segnare; o forse li ha sempli- 
cemente richiamati ad un 
maggior impegno. In ogni 
caso, ‘deve aver usato 
espressioni piuttosto dure, 
visto che Trebbi ha reagito. 
Ne è nato un diverbio, i gio- 
catori sono rientrati in cam- 
po piuttosto scossi. 

In certì casi, è difficile 
scindere nettamente. la 
ragione dal torto. Ma abbia- 
mo la netta sensazione che i 
giocatori (e gran parte dei 
tifosi) siano dalla parte-di 
Trebbi, che chiede soltanto di 
‘poter lavorare con tranquil- 
lità e, evidentemente, non ci 
riesce, visto che ammette 
apertamente che gli sta 
venendo il mal di fegato. E 
aggiunge: «I grigi giocano 
con precipitazione, con 
affanno. Nonsi può, alnostro 
livello, fare le cose în fretta e 
bene». Può darsi che l'affan- 
no dei giocatori derivi pro- 


Promozione e 1° categoria 
I risultati e le classifiche 


Girone A 


RISULTATI: Gozzano - Trecate 
0-2; Juve Domo - Castelletto 2-0; 
Verbania - Meina 1-0; Suno - 
Borgosesia 1-2; Renault Gassino. 
- Cossa lse 0-1; Oleggio - Gatti. 
nara 3-0; Cresentino - Virtus VI 
ladossola 2-1; Grignasco - Seo 
Borgaro 0-0. 


CLASSIFICA: Trecate p. 
Crescentino e Juve Domo 
Cossatese e Grignasco 1 
Borgaro, Suno e Verbai 
stelletto e Virtus Villadossola 7; 
Oleggio 8; Borgosesia, Gozzanoe 
Meina 5; Gattinara ‘e Renault 
Gassino 4. 














Girone B 
RIGULTATI: Bacigalupo - “Aoqui 





jgero- Castellamonte” 
Bollente Savigliano 5-0; Pinerolo. 
‘Cherasco 1-0; Bra- Carassonese 
1-0; Fossano - Alpignano 2-2; 
Canelli- Cenisia 1-0. 


CLASSIFICA: Acqui p. 15; 
Baclgalupo 13; Torretta S. C. 12; 
Pinerolo 10; Castellamonte 9; Bra 
8; Alpignano, Canelli, Fossano, 
Cherasco, La Bollente e Savi: 
gliano 7; Balangero e Pertusa 6; 
Carassonese 4; Cenisia 3. 











GIRONE A — RISULTATI: 


Bavenese - Galliatu; 1-0; Dormel- 
letto - Olimpia 





.1; Pro Roasio - 
rese - Juve Nib- 
biola 1-0; Gravellona - Stresa 2-1; 
Carpignano - Bellinzago 2-0; Iris 
Borgoticino - Sazzese 0-1. 





CLASSIFICA: Gravellona punti 
12; trls Borgoticino e Farese 11; 





9; Dormelletto e Carpignano 8; 
Bavenese, Olimpia @ Stresa 6; 





GIRONE'B — RISULTATI: Vic- 
torla Ivest Tabor - Trino 1-1; 
Caluso - Ponzone 1-2; Chivasso - 
Sandigliano Cadore 1-2; Leinì 
Jolly - Vigliano 1-1; Pontestura - 





Salussola 2-1; Fulgor Valdengo - 
Borgoreglo 5-1; Tronzanese - 
Settimo 0-1. CLASSIFICA: San- 
digliano Cadore punti 12; Tron- 
zano e Vigilano 10; Fulgor Val- 
dengo e Viciorla vent 9; Borgo- 
regio, Salussola e, Settimo 8; 
Chivasso, Ponzone e Pontestura 
7; Leinì Jolly e Trino 6; Caluso 5. 








GIRONE C — RISULTATI: Val- 
lorco- Pont Donnaz1. 
- Quincinetto 0-0; Rivara - 
nova 2-1; Caselle - Bollengo 0-0; 
Mathi - Cirlè 1-2; Villanova - Anpi 
Elter 2-2; Azeglio - Robur 0-1. 











(CLASSIFICA: Ciriè e Pont Donnaz 
punti 10; Anpi Eîter e Rivara 9; 
Caselle Azeglio, Barcanova, 
Chatillon, Mathi, Vallorco'e Robur 
7; Quincinetto 6; Villanova 5; 
Bollengo 4. 

GIRONE D — RISULTATI: Pro 
Dronero - Vigone 0-0; Olimpic - 
Druentina 1-1; Milletonti Vianney- 
Pedona 2-1; Segusl: leroni C. 
Vica 0-0; Virtus Bricherasio - Susa 
3-4; Rivoli Rivolese - Cumiana 1-2; 
Moncalieri - Lascaris 1-1. 
CLASSIFICA: Vigone punti 13; 
Cumiana, Olimpic e Segui 
Moncalleri e Susa 10; 
Rivolese 8; Meroni C. Vica 7; La- 
scarls e Pro Dronero 6; Druentina, 
Millefonti Vianney, Virtus Briche- 
raslo 5; Pedona 4, 


GIRONE E — RISULTATI: San 























3-0; Garmagnolese - Cambiano 
1-1; Quattordio - Monferrato 1-1. 
CLASSIFICA: Quattordio punti 
13; Monferrato 11; Audace Bo- 
schese 9; Asca V. San Bartolo- 
meo, Cambiano, S. Carlo B. S. 
Martino, Valenzana e Sommari- 
vese 8; Carmagnola, Chieri e 






prio, in gran parte, dai diffi- 
cili rapporti tra l'allenatore e 
il presidente. 

Due «nuovi», dicevamo: 
Vichi e Facchinello. Il primo, 
schierato nel ruolo di libero, è 
servito a dare maggiore com- 
pattezza alrepartoarretrato: 
e ce n'era bisogno, viste le 
Sconfittecon Lecco, Piacenza 
e Bolzano. Il rendimento di 
Facchinello, invece, lascia 
ancora a desiderare: è lento, 
fatica ad inserirsi nelle 
manovre a centrocampo, 
sbaglia passaggi sù passaggi. 
D'altra parte  Facchinello 
negli ultimi tempi aveva 
dovuto allenarsi da solo, è 
logico che non abbia ancora il 
passodeicompagni. Sea ciò si 
aggiunge che gli attaccanti 
Di Giulio e Ferrari erano 


indisponibili per infortunio e 
Vagheggi è militare ed è a 
disposizione di Trebbi solo il 
venerdì sera, si può capire in 
quali guai si trovi il trainer 
dei grigi (anche senza «inter- 
Jerenze). 

Uno «zero a zero» giusto, e 
con ben poco «thrilling». Nel 
primo tempo, solo tre tiri 
degni di nota: al d' ci prova 
Contratto, il portiere si salva 
in corner; al 21° Lamia 
Caputo (alto); al 24 Guer- 
ciotti (parata in due tempi). 
Nella ripresa, al 65°, la più 
della occasione per l'A- 
lessandria: Vagheggi supera 
due difensori, anticipa l'u- 
scita del portiere, effettua un 
traversone ma Bologna, a 
porta vuota, non riesce ad 
intervenire. Cinque minuti 


o FRATTURA TREBBI - CAVALLO 


dopo, nella speranza di dare 
più consistenza all'attacco, 
Trebbi fa uscire Bellacomo e 
Jaentrare Barozzi, ma servea 


co. 

Poi le polemiche: ad 
Alessandria, ormai, ci sono 
abituati. 


Alessandria — Lucetti; 
‘Moretti, Contratto; Facchi- 
nello, Colombo, Vichi; 


Vagheggi, Bosetti, Baglini, 
Bologna, Bellacomo (dal 65° 
Barozzi). 


Sant'Angelo Lodigiano — 
Colombo; Cappelletti, Pre- 
vedini; Mascheroni, Lolla, 
Lamia Caputo; Mutti, Bal: 
berini, Guerciotti, Perego, 
Poezi 

Arbitro: D'Astore. 





Battuta con qualche affanno la Triestina 


Biellese: gol e fatica 


BIELLA — (p. m.) La Biellese, 
rinforzata dal nuovi acquisti — Il 
portiere Reall e ll centrocampista 
Jacolino — ha sconfitto con fati- 
ca, per due reti a zero la Triestina 
(riva di quattro titolari), cancel- 
lando ll ricordo negativo dell'in- 
contro dello scorso campionai 
che oltre a una sconfitta «In ©’ 
tremis» le costò tre giornate di 
squalifica del campo. Dopo un 
primo tempo abbastanza vivace, 
hanno segnato, nella ripresa, 
Schilirà al 24' e Dioni, su rigore 
per atterramento di Conforto da 
parte del portiere Bartolini, al 38°. 
Nell'ultima fase di gioco la Trie- 
stina ha mancato un palo di oc- 
casioni per ridurre le distanze. 
Biellese: Real; Francisetti, 
Fossati; Capon, Capozucca, 
Borghi; Schilirò, Conforto, Ber- 
cellino, Jacolino, Dioni 
Triestina: Bartolini; Schiraldi 
(Ori dal 73'), Zanutelit; Mitri, Sal- 
vadori, Fontana; Marcolini, Mar- 
cato, Tralni, Franca, Andrela. 
Arbitro: Cerofolini. 
Rett: Schilirò al 69% 


È Serie C 


RISULTATI — Alessandria - S. 
Angelo 0-0; Audace - Pro Vercelli 
; Blellese - Triestina 2: 
Novara - Lecco 3-2; Pergocremi 
Pro Patria 1-0; Placenza- Bolzano 
Seregno - Suniorcasate 
Trento - Mantova 1-0; Treviso 
Omegna 0-0; Udinese - Padova 
1-0. 

CLASSIFICA — Udinese 
Piacenza 13; Junlorcas: 
Angelo e Novara 11; Mantova, 
Padova, Pergocrema e Biellese 
‘10; Bolzano, Alessandria o Trento 
9; Lecco, Triestina e Treviso 8; 
Pro Patria, Pro Vercelli e Omegna 
7; Seregno 5; Audace 3. 

PROSSIMO TURNO: 
Novara; Bolzano - 






























lellese - 
Udinese; 


Junlorcasale - Pro Vercelli; Lecco 
- Audace; Mantova - Pergocrema; 





Serie D 


‘RISULTATI — Albenga-Rivaro- 
lese 2-0; Albese - Imperia 0-0; 
Aosta - Cuneo 1-1; Arona 
Cafasse 2-0; Busca - Asti 0-1; 





1-1; ivro 

CLASSIFICA — Savona p. 14; 
Derthona 12; Imperia e Ivrea 11 
Rivarolese 9; Sanremese, Albese 
e Busca 8; Borgomanero, Entella, 
Aosta, Cuneo e Sestri 
Arona, Novese e Asti 6; Cafasse 4. 

PROSSIMO TURNO — Asti - 
Albese; Borgomanero - Novese; 
Catasse - Busca; Cuneo - Arona; 
Derthona - Albenga; Rivarolese - 
Senremese > Aosta; 
Sestri -Ivr 

















Calcio “sospeso,, 

per lo sciopero 

degli arbitri 
NA 


RAGUSA — Per uno sciopero degli arbitri che non si sono presentati 
sul campi di gloco, non sono stati disputati gli Incotri di calcio del 
campionato di Terza categoria, del campionato Allevi e del torneo del 
giovanissimi, in programma nella provincia di Ragusa. Sono così sal- 


tate diciassette gare. 


La manifestazione di sclopero degli arbitri ragusani è stata adottata 
per solidarietà con ll loro presidente proviciale dott. Cicclarella che ha 
rassegnato le dimissioni dalla carica che ricopriva da quindici anni. 

ll dott. Cicciarella, secondo indiscrezioni trapelate negli ambienti 
calcistici; sarebbe stato Invitato a dimettersi dagli organi federali In 
seguito a presunte irregolarità avvenute durante la gara Libertas 
Monterosao-Spaccafomo nella scorsa stagione calcistica e conclusasi 
con la vittorla per 1-0 della prima squadra, 


il concessionario 


rolle 


ha qualcosa di urgente da dirti 


BRUNO CAMPARO 


per esempio 
Acquiterme (AL)/via g. romita, 85/tel. 2418 





‘9 ALTRI CENTO IN ITALIA. 
CERCA IL CONCESSIONARIO ROLLER PIÙ VICINO, 
NELL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER 
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BRISCOE HA DIMOSTRATO CHE NON ESISTEUN NUVVO AI 


| VALDES È IL RE DEI MEDI 
UANTO DURERA' 








MA CHISSA’ 


| DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIGNATA 


CAMPIONE D'ITALIA — Carlos Monzon, dopo aversvolto 
il suo lavoro di telecronista per il «Canale 11» della tele- 
visione argentina, è salito sui ring — trasformato in una 
‘cacofonica babele dal variopinto entusiasmo dei tifosi 
colombiani — per consegnare la cintura di campione del 
mondo dei pesi medi al suo successore Rodrigo Valdes. Nello. 
svolgere questo ruolo di rappresentanza, Carlos aveva uno 
sguardo pensoso, sembrava quasi rhe mentre si compli- 
mentava meccanicamente con il suo ex rivale, volesse fargli 
capire un importante messaggi 
voglia, torno sul ring e ti ribatto un’altra volta». © 


Il salto di qualità tra Mon- 
zon ed il suo erede è infatti 
notevole, probabilmente per 
colpa «a posteriori» dello 
stesso argentino. Rodrigo 
Valdes ha vinto meritata- 
mente ai punti sul «robot» 
‘calvo Benny Briscoe, impo- 
nendo al suo monotono ma 


irriducibile rivale le sua’ 


‘maggior varietà di colpi, la 
‘sua azione più classica, tat- 
ticamente più valida. Il 
colombiano ha mostrato 
tuttavia molte, troppe pause, 
facendo capire che le trenta 
riprese sostenutein due anni 
contro Monzon — e l'ultima 
tornata risale ad appena tre 
mesi fa — hanno pesato forse 
irrimediabilmente sul suo 
fisico. 


RENE RI] 





«Caro ragazzo, se mi viene 


Si diceva che Benny Bri- 
scoe fosse logoro, dopo 
un'intensissima carriera 
portata avanti con un tipo di 
boxe che in lui, solidissimo 
atleta ma disperatamente 
povero di fantasia, chiedeva 
quasi tutto alle risorse fisi- 
che, soprattutto sul piano 
della resistenza ai colpi 
altrui, parati quasi sempre 
con la sua faccia di brenzo. 
Ma l'elegante Rodrigo Val- 
des, per quanto più giovane 
diquasiquattroannirispetto 
al quasi trentacinquenne 
Briscoe, ha. mostrato di 
essere logoro e stanco alme- 
no quantoil rivale. 

Forse è stato un errore 
chiamarlo a battersi per il 
titolo mondiale appena tre 


mesi dopo la durissima sfida 
di fine luglio con Monzon che 
Rodrigo aveva chiuso scon- 
fitto ai punti e ridotto ad una 
maschera gonfia di pugni 
Ma il Wbc e la Wba che si 
‘erano trovati d'accordo nel- 
l’affidare al confronto! tra 
Valdes e Briscoe la scelta del 
successore dopo l’abdicazio- 
ne ufficiale di Monzon, non 
‘erano disposti ad aspettare 
che il colombiano recupe- 
rasse le energie sperperate 
nei quindici selvaggi rounds 
di Montecarlo, Se avesse 
chiesto un rinvio; Rodrigo 


La sfida di Norton 
a Muhammad Ali 
sul ring di Las Vegas 


LASVEGAS—Ancora Ken Norton sarà il prossimo 
sfidante ufficiale di Muhammad Alì, dopo aver vinto. 
al punti, sabato notte sul ring di Las Vegas, ia 
semifinale mondiale al titolo del pesi massimi con fl 
connazionale Jimmy Young. Ma èimpo: 
e quando questo incontro sì farà: Ali, presente a Las 
Vegas, harisposto per ora picche all'ingiunzione dei 
WBGchegliha imposto unterminedisessantagiorni 
per mettere in pallo il titolo contro lo sfidante uffi- 
ciale. Muhammad infatti preferisce la possibilità di 
una facile difesa volontaria contro Il vincitore del- 





l'incontro Righetti-Leon Spinks, in programma ll 18 
novembre, ancora a Las Vegas, 

Nello stesso programma di Norton-Youngligurava 
‘anche Il peso massimo llallano, Lorenzo Zanon, 
opposto al veterano Jerry Quarry. Zanon, come già 
nel precedente conironto con Norton, è placiuto 
molto per la sua boxe tecnica ed elegante, ma ha 
dovuto pagare lo scolto della sua scarsa esperienza 
@ delle non eccezionali capacità di Incassatore. 
Nella nonaripresa, quando era in chiaro vantaggio di 
punti, Zanon è stato atterrato due volte, prima di 
essere messo definitivamente k.o. 





bile direse 




























tratterà di un regno molto 
lungo. Valdes ha diritto ad 






notevoli soprattutto nell'ot- 
tava e nella dodicesima 
ripresa, è stato costretto, Una difesa volontaria prima 
negli ultimi due rounds, ad di affrontare il vincitore 
amministrare il suo vantag- della ‘semifinale mondiale 
gio con una tattica estrema- tra il campione d'Europa 
mente sfuggente ben sapen-  Gratien Tonna e l'america- 
do che — non essendo previ- no, ‘Harris. L'avversario 
‘sto il risultato di parità — potrebbe essere il nuovo 
anche un minimo margine «@stro» argentino Hugo 
gli sarebbe bastato per lau- Corro, di cui Tito Lectoure 
rearsi campiopne. parla come. di un nuovo 

Ora «Rocky» — che non è Monzon. E' questa l'occasio- 
più «roecia» come un tempo  nefavorevole per Valdes per 
—èsultrono di Monzon. Ma allontanare ancora di qual- 
quanto durerà? La mia che mese il momento della 
impressione è che non si resa. 


una ventata 
d'ottimismo 


Valdes che pure appariva 
sulla carta il più degno suc- 
cessore di Monzon, sarebbe 
Stato messo da parte. 
Valdes ha quindi preferito 
accettare il rischio, pensan- 
dochela sua classe superiore 
potesse bastargli per supe- 
rareancora unrivale che egli 
aveva già battuto due volte. 
Così è avvenuto, in piena 
legittimità, ma Valdes è pia- 
ciuto meno! che in passato: 
ha avuto in mano Rriscoe 
nella terza ripresa, ma è sta- 
to incapace di approfittarne, 
ha corso a sua volta rischi 














nel ‘fresco “gusto italiano” di 
PASTA per CAPITANO 


Questo dentifricio buono, anzi ottimo, soddisfa esigenze 
e gusti diversi. Infatti è preparato in tre tipi: 
- nel gusto tradizionale; 
- in pasta bianca gradita ai giovani; 
- nel tipo per fumatori, allo squisito sapore \ 
di menta piperita. 
E, per accontentare tutti in famiglia, la nuova confezione 
«“TUTTAFAMIGLIA”, un tubo straordinariamente grande, 


particolarmente vantaggioso. CAP/77/ 1B 
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Con la vittoria della 131 di Darniche/Mahé il titolo mondiale 


FIAT ‘’PIGLIATUTTO,, IN CORSICA 


DAL NOSTRO INVIATO. 
GRISTIANO CHIAVEGATO: 

AJACCIO —-Fiat come Ferrari, Darniche come Lauda 
Questo è il responso del:Tour della Corsica, ll rally che ha 
consacrato la marca Italiana campione del mondo e la 131 
Abarth come la migliore macchina dell'anno In assoluto. Un 


Non.si è trattato; però, di fortu- 
na: le rotture, i guai, | problemi 
fanno parte del gioco dei rallies e 


. bisogna tenere conto di ogni 


evenienza. A. favore della Fiat 
hanno gibcato nel complesso dell 
campionato e non solo in Corsica 
due fattori principali; Primo; avere 
preparato in un anno e mezzo 
soltanto (non dimentichiamo che 
la 191 Abarth è «nata» nell'aprile 
del ‘76) una macchina che in 
pochissimo tempo è diventata 


L'eredità Stratos 


affidabile, competitiva e vincente 
‘su quasi tutti i terreni, Secondo, 


l'organizzazione della squadra, la , 


scelta dei piloti e la meticolosità 
nella preparazione di' ogni gara 
‘avvenuta con l'aluto delle conso- 
ciate straniere. 

Mosse che si sono rivelate giu- 
ste e che hanno portato punti 
defisivi nella storia di questo Iun- 
‘go Campionato. Ricorderemo che 
ta Fiatha partecipato a nove prove 
(non è stata al Safari mentre’ la 








alla 131 Abarth 


MICHELE FENU 


Vittoria sulle strade «strogate» 
della Corsica, conquista (in anti- 
cipo) dei campionato mofidiale 
marche: la Fiat con la 131 Abarth 
raccoglie nel modo migliore l'e- 
redità della Lancia e della Stra- 
tos, confermando che non oc- 
corre un «mostro» sofisticato per 
affermarsi nei. rally. E, inoltre, 
mentre la berlinetta torinese negli 
anni scorsi spesso non aveva 
avuto una vera opposizione, la 
«mirafiori». ha dovuto battersi 
contro una rivale forte ed esper- 
ta, la Ford Escort. 

'E' una affermazione che viane 
a premiare le lunga militanza 
della Fiat nei rally, cominciata In- 
torno al 1966 con l'assistenza al 
client-piloti e proseguita in modo 
sempre. più impegnato, prima 
con le 124-125, poi con lo spider 
124, infine con la 191, Quanti 
sforzi, quante amarezze, quante 








Rally della Lana 


Dalla Pozza 
conla Porsche 


BIELLA — (p.m.) Lulgi Dalla 
Pozza e Danilo Benetta hanno 
vinto con la Porsche ‘Carrera il 
quinto Rally della Lana. Alla gara, 
svoltasi su un percorso di km 220. 
con dieci prove speciali, hanno 
partecipato 120 equipaggi. Alle 
spalle del ‘vincitori si sono 
classificati Mario Pasetti e Gior- 
gio Barban (Flat 131 Abarth) e 
Federico Cane e Dario Viglione 
(Porsche). 





battaglie: per questo .il. titolo 
mondiale è ora festa grande per 
la Fiat @ per la nostra industria 
dell'auto. 

Le 191 non è una vettura rea- 
lizzata’ appositamente per i rally, 
(come la Stratos), ma una vera 
berlina di serie adattata al parti- 
colare tipo di impiego. Non so- 
steniamo che la macchina di 
Darniche in Corsica è eguale a 
quella parcheggiata sotto casa, 
però il ceppo è lo stesso, e lo è al 
75 per cento. Solo per un 25 per 
cento di parti speciali la «mira- 
fiori» del mondiale è differente da 
quella normale. 

‘A merito dei tecnici della no- 
stra Casa e dell'Abarth va rilevato 
che la vettura è diventata com- 
petitive in.un tempo molto limita- 
to: dalla presentazione «statica» 
(Montecario 1976) all'esordio in 
corsa (Elba 1976) alla prima vit- 
toria mondiale (Mille Laghi 1976) 
ed ora al titolo sono passati, più 0 
meno, una ventina di mesi. Un 
record nel suo genere. 

Durante la stagione non sono 
Stato tutfe rose © fiori, e va rico- 
nosciuto che la Ford è riuscita ad 
impegnare la Fiat con uno sforzo 
minore di uomini @ mezzi senza 
‘poter contare sul prezioso aiuto 
deile. varie filiali». Tuttavia, fo 
sviluppo della 131 è stato conti- 
nuo e ad 6ss0 si è accompagnato 
un meccanismo di squadra final- 
mente oliato e professionistico 

Questo risultato deve essere 
un. trampolino di lancio per il 
1978, Ma attenzione a non spez- 
zare delicati equilibri ‘infilando 
corpi estranei: il. grosso team 
Fiat-Lancia dato per certo nella 
prossima stagione lascia, a dir 
poco. perplessi 


successo che va oltre le più ottimistiche previsioni: sel mac- 
chine al via, cinque al traguardo e tutte nei primi otto posti per 
una supremazia schiacciante, mal messa in discussione in 
nessuna fase di questa durissima corsa. Una superiorità che ha 
messo k.o. la Ford, costretta per mantenere il ritmo a'perdere 
entrambelle vetture su culavevariposto fe proprie speranze. Se 


Ford non è venuta a Montecarlo) 
edi ha ottenuto, cinque vittorie 
contro tre della Casa inglese. 
Negli scontri diretti, cioè nelle 
gare alle quali hanno partecipato 
entrambe le Case, la Fiat può 
vantare cinque vittorie contro le 
due della Ford. 


I successi sono venuti poco alla 
volta. A Montecarlo c'era stata la 
vittoria di Munari e ll secondo po- 
sto di Andruetcon la 194 Rally. In 
‘Svezia Alen, Makinen e Lampinen 
avevano brillato nella prima parte 
della gara, ma pol Iprimidue erano 
stati ostrettial ritiro ed era venuto 
solo un quarto posto con Lampi 
nen. La Ford. però, si era piazzata 
quinta con una vettura di gruppo 1 
mentre la gara era stata vinta da 
Biomgvist con la Saab. 


In Portogallo primo grande 
‘successo per ia Fiat, la vittoria di 
Alen e il secondo posto di Walde- 
gaard sulla Escort. A questo punto 
la Casa italiana era a quota 48 
mentre la Ford a quota 30. La Ford 
recuperava' molto bene al Safari, 
‘vincendo clamorosamente con 
Waldegaard ‘e , portandosi ‘in 
parità, 48 a 48. Buona: risposta 
della Fiatin Nuova Zelanda con il 
successo (di un pilota italiano: 
Bacchelli mentre Vatanen era 
secondo. AllAcropoli «doppiet: 
to» della Ford. con Waldegaard e 
Clark, débacie Fiat per colpa dei 
‘semiassì e quarto posto di Lam- 
pinen con la 131 Rally 


‘Sembrava che la Ford potesse 
prendere un grosso vantaggio e il 
divario. tra le due squadre 
aumentava ancora con il suc- 
cesso a sorpresa di Hamalainen 
nel Rally dei Mille Laghi. In questa 
occasione, dopo che: Alen era 
stato in vantaggio per tre quarti 
della gara, la Fist doveva accon- 
tentarsi del secondo posto di 
Salonen ellimitava i danni 

Ma proprio. nel momento in cui 
tutti si aspettavano ll definitivo 
sgancio della Ford veniva un 
successo clamoroso della Fiat: al 
Criterium del Quebec, in Canada, 
Salonen vinceva in maniera 
perentoria davanti a Lampinen 
mentre la Ford di Clark giungeva 
soltanto terza; Si arrivava così al 
Rally di Sanremo, preparato, dalla 
Fiat in maniera meticolosa e il 
lavoro nonsirivelava inutile: primo 
era Andruet, secondo Verini, terzo 
«Tonys, tutticonia 191 Abarth. Un 
autentico trionfo ela Fiat ritornava 
al comando del Campionato con 
130 punti contro 124 

InCorsica li gioco poteva essere 
decisivo: e la Fiat non si è lasciata 
sfuggire l'occasione. Veniamo 
quindi alla corsa francese. ll suc- 
cesso di Bernard Darniche premia 
ll pilota più regolare e il primo po- 
sto del francese non è casuale. La 
Fiat sapeva che su queste strade i 
piùforti erano Andruete Darniche. 
Per questo motivo Audetto si era 
preoccupato sin dal gennaio dello 
scorso anno di ingaggiarii per 
questa gare 

EÈ stata una mossa abilissima: 








Al traguardo 

1.. Flat 131 Abarth (Dami- 
che-Mahè) in 8 ore 13°40"; 2. 
Lancia Stratos (Pinto-Bernacchi- 
ni) a 3'27"; 3. Fiat Abarth 131 
(Bacchellf-Scabini) a 10'27"; 4. 
Lancia Stratos (Carello-Perissi- 
not) a 1122”; 5. 1131 Abarth 
(Vincent-Calvier) a 16021"; 6. 
Porsche 911 Carrera _(Alme- 
ras-Tliber) a 21'44"; 7. Fiat 131 
Abarth (Verini-Russo) a 36'18"; 
8. Flat 131 Abarth (Mouton-Con- 
conì) a 3708"; 9. Porsche 911 
Carrera (Swaton-Cordesse) a 
44459"; 10. Triumph TR7 (Cul 
cheth-Syer) a 51112". 


Mondiale 

1. Flat punti 
1136; 2. Ford 124; 3. Opel 64; 4. 
Lancia 60; 5. Toyota 42; 6. Dat- 
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Darniche, dopo le prime prove 
speciali, quando ha fatto regi- 
strare tempi molto vicini a quelli di 
Munari e Andruet, che sono stati i 
più veloci, si è reso conto che 
poteva vincere. Da quel momento 
è passato all'attacco e con un'a- 
bilità degna di Niki Lauda, senza 
forzare troppo, senza rischiare, è 
arrivato a tagliare per primo il tra- 
guardo. Su un percorso infernale, 
che ha ridotto a 35 gii equipaggi 
all'arrivo da 120 partiti, e che ha 
messo in difficoltà più di un pilota 
anche solo per: l'impegno fisico 
delle venticinque ore di quida, la 
131 Abarth di Damniche e del suo 
‘«navigatore» Alain Mahé ha fatto 
Vuoto. 





UNA NOTIZIA ECCEZIONALE 
Lanotizia è eccezionale. Mentre tutto 
aumenta, Roller ribassa il listino- 


‘uno sceneggiatore avesse voluto preparare un copione per la 
Casa torinese, non avrebbe potuto studiare qualcosa di più 
valido nella strategia déHa gara. La repentina uscita di scena di 
Munari, le forature di Carello e di Pinto, il ritiro della Escort di 
Nicolas, tutto ha contribuito a spianare la strada al team diretto 


da Daniele Audetto. 


Questa la successione degli 
avvenimenti: prima si è ritirato 
l'inglese Brookes con una delle 
due Ford ufficiali per la rottura del 
motore. Nella terza prova speciale 
Munari, mentre sì trovava in testa, 
è finito con la Stratos contro un 
muro e per lui non c'è stato più 
nulla. da fare. Nel. frattempo 
Carello, con ia seconda Stratos, 
‘ha bucato una gomma in prova ed 
è rimasto irrimediabilmente stac- 
cato. Andruet ha subito rilevato il 
primo posto, ma anche lui non è 
andato lontano, bloccato. dal 
banale distacco di un filo dell'im- 
pianto elettrico. 

ll comando della corsa è stato 
preso da Raifaele Pinto, ma nem- 


«UNA NOTIZIA URGENTE» 


roller 


eccezionale vero? specialmente ora . 


meno Il pilota comasco è stato 
fortunato. Un dolore terribile ad 
una spalla, dovuto alla rottura dei 
seggiolino e poi una foratura lo 
hanno messo in notevole difficoltà 
@ Pinto ha dovuto accontentarsi 
del secondo posto. 

Per Darniche non è stata Una 
passeggiata: ll francese ha dovuto 
guidare al massimo dell'impegno 
ma è riuscito alla fine a conqui- 
stare questo successo che lo 
porta al vertice per il Rally della 
Corsica. Come lui hanno vinto tre 
volte soltanto Andruet è Orsini. 
Per la Fiat invece un primo suc- 
cesso che contribuisce alla vitto- 
fia di questo Campionato mon- 
diale 






ribassa | 
IPPEZzi 


Forse non per molto tempo. È urgente 
che tu incontri i concessionari roller. 
Per te. Roller pensa a te, soprattutto. 


prezzi per molti, molti dei roller ora 
rinnovati. C'è una ragione 

(una ragione roller). Le nuove 
tecnologie roller, anticipatrici, 
rivoluzionarie, di avanguardia in 
Europa (Roller costruisce in tre 
diversi paesi d'Europa), sono state 
messe a punto da raffinate analisi 
guidate da computers collegati con 
le più moderne linee di produzione 
(un roller ogni dodici minuti). 


UNA QUALITÀ SUPER-EUROPEA 
Esse ti permettono di avere un roller 
di qualità super-europea a prezzi 
incredibilmente interessanti. 


Reller vuol dire anche avere 


a disposizione 100 punti di assistenza 


in Italia, 70 in Francia, 40 in Benelux, 


32 in Germania, 30 in Spagna 
Nessuno ti può dare.tanto, 


PREZZI BLOCCATI 
PER GLI ALTRI ROLLER 


Gli altri roller sono -te lo garantiamo - 
a prezzi bloccati. Ma non sappiamo 


per quanto. Senti subito i 


Concessionari Roller e le Filiali Roller. 


Ti sapranno dire anche qualcosa 
di più. Roller: sugli elenchi alfabetici 


del telefono, o sugli annunci 
nei quotidiani 








roller 


CALENZANO Firenze 

Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini, 420 / Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 

Piazza De Angeli, 2 / Telefono 436484 


FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena, 8 / Telefono 237118 
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LO SPORT 


STAMPA SERA 


Nel basket due vittorie ai torinesi (vomini e donne) 


IL PRIMO BRINDISI PER LA € 


x ‘DALL'INVIATO 
ANTONIO TAVAROZZI 








PESARO — Il primo brindisi 
per la Chinamartini arriva con la 
vittoria di Pesaro: niente di ecce- 
zionale, molto da migliorare, 
qualcosa da apprezzare nel gio- 
co dei torinesi che per lo meno 
hhanno saputo mettere in cassa- 
forte due punti indispensabili se 
si voleva sollevare il morale e se 
si vuole puntare sui primissimi, 
posti, quelli buoni per ll giro-' 
ne-scudetto. Non ci sono stati 
canestri spettacolari, tra vincitori 
e vinti la differenza è risultata ri- 
dotta sia nell'esito finale (83 a 78 
per la Chinamantini) che nel ren- 
dimento collettivo. La Scavolini 
ha sbagliato di più ed ha perso, 
Lajos Toth — un «ex» sulla pan- 
china pesarese — vede aumen- 
tare i problemi attorno ad una 
squadra squilibrata e in un am- 


biente deluso da molte cose, oltre 
che dallo «zero» della classifica 
attuale. 

Tra i non molti. meriti: della 
giornata, la Chinamartini ha avu- 
to quello di sapersi portare in 
testa quasi subito con. van- 
taggi confortanti (15-9 al 7°) e di 
restarci praticamente per tutto 
l'incontro: così si è evitato il ri- 
schio della «bagarre» e del ner- 
vosismo che. poteva diventare 
zavorra frenante su giocatori per 
niente sicuri di se stessi dopo le 
due sconfitte precedenti, così sì è 
arrivati al minuti finali con la pos- 
sibilità di commettere | consueti, 
prevedibili errori (palloni banal- 
mente. perduti su. rimessa dal 
fondo, ingenuità tattiche in mo- 
menti delicati) senza. pagarli 
troppo cari. 

Il margine più ampio a proprio 
favore la Chinamartini ha saputo 
crearlo due volte, esattamente: a 
metà dei due tempi di gioco: dieci 
lunghezze nel primo (25 a 15), 








Stateff sfortuna in USA 





Vinovo: Ambrose 
e Mispy in foto 





ELVIO ROSSI 


Due riuscite giornate di 
corse sugli ippodromi tori- 
nesi. Sabato all'inpodromo 
del trotto autorevole succes- 
so di Ambrose nel Premio 
Emilia (L. 5.000.000; m. 1600), 
in cui si è imposto con un al- 
lungo finale nettamente su- 
periore per precedere Zub- 
bio, Nicolaiev e Fayum: Ha 
ancora deluso Arcoleo, che 
da quando ha messo testa a 
posto sembra anche aver 
perso la sua aggressività. 
‘Buono il tempo di 1°19”8/10 
al chilometro, totalizzatore: 
inc. 44, piaze. 28-75; acc. 203. 
Le altre corse sono state vin- 
te da Esia, Ippoterio, Ciur- 
ma, Aquitania, Darcella Ha- 
nover, Vicari, Inciglia. 

Arrivo al cardiopalmo ieri 
all'ippodromo ‘del galoppo 
nel den dotato Premio d'Au- 
tunno (L. 11.000.000, m. 1800); 
tre cavalli in lotta serrata 
sono piombati insieme sul 
traguardo. La fotografia ha 
assegnato la vittoria a Mispy 
(U. Cavalleri) con un van- 
taggio infinitesimale (meno 
di mezza narice) su Atabai, 
mentre Masai era terzo a 
mezza lunghezza, dopo aver 
cercato di risolvere la corsa 
mettendosi in fuga verso il 
termine della curva finale. 
Totalizzatore: vino. 19, 
piaza. 12-21; acc. 8. 

Il programma offriva altre 
due belle corse; riella prima, 
‘per i tre anni (Premio Conte 
Giuseppe di Gropello, L. 
3.850.000, m. 2200) lunga fuga 
di Il Corvo, raggiunto e do- 
minato da Fuzzy Fizz; Il 
Corvo restava secondo, terzo 
‘Boka Kotor; la seconda, per i 
due anni (Premio La Ferté, 
L 3.740.000, m. 1800) autore- 
vole successo di Subic Bay su 
Teti che proprio sul pulo 
prevaleva su Colombiere 
(poco sostenuta nel finale). 
Le altre corse sono state vin- 
te da Reflets Bain de 
Champagne, Anderuoter. 
Anadir. 








Le grandi trasferte sem- 
brano sfortunate in parten- 
2a per i nostri purosangue. A 
luglio Sirlad si è fatto male 
appena arrivato in Inghil- 
terra ed ha dovuto rinuncia- 
te alle «King George and 
Queen Elizadet Stakes». Sa- 
bato è stata la volta di Sta- 
teff: si è fatto male sul van 
che lo portava all'ippodromo 
di Laurel Park (contusione o 
incrinatura di un’anca?) e 
malgrado ogni cura è stato 
impossibile presentarlo nel 
«Washington D.C. Interna- 
tonal» (200 mila dollari, 2400 
metri sull'erba). 

Conclusione a sorpresa 
della corsa, vinta da Johnny 
D, tre anni, statunitense, 
davanti a Majestic Light ed 
Ezceller; quarto Balmerino. 
In sella al vincitore il fantino 
diciassettenne Steve Caut- 
hen che con i 100 mila dollari 
vinti da Johnny D. ha rag- 
giunto l'eccezionale totale di 
cinque milioni di dollari 
vinti nell'annata. E, sì noti, 
pur avendo dovuto rimanere 
inattivo per un non breve 
periodo in seguito ad una 
caduta così grave che per 
qualche tempo la sua vita è 
rimasta in pericolo. E' la 
prima volta nella storia dela 
‘pur ricca ippica statunitense 
che un fantino raggiunge 
vincite per 5 milioni di dol- 
lari. E Steve Cauthen ha sol- 
tanto 17 anni. 

In Italia mezza sorpresa a 
Roma nel Premio Tevere (L. 
‘44.000.000, m. 1600) di galop- 
po dove Caro Bambino (G. 
Dettori), della Scuderia 
Cieffedi ha avuto ragione del 
favorito Van Houten e di 
Rolle. Per il trotto occhi su 
Bologna: sabato prevista aj- 
fermazione di Zardoz (Giu- 
seppe Guzzinati, 1'20"8/10 al 
%m.) nel Criterium Arcoveg- 
qio (L. 19.800.000, m. 1700); 
sconfitta a sorpresa di Delfo, 
soltanto terzo nel Premio 
della Vittoria (L. 25.000.000, 
m. 2100) vinto da Waymaker 
(Giancarlo Baldi) davanti ad 
‘Atollo. 


che poi si riducevano a quattro 
all'intervallo (95 a 31), e dodici 
rel secondo (61-49). La Scavolini 
riusciva spesso a riportarsi. a 
ruota, una sola volta riusciva 
nell'aggancio: 47-47 al 7° della , 
ripresa e proprio qui, nel mo- 
mento decisivo, i padroni di casal 
si auto-eliminavano con alcuni 
errori subito sfruttati dai torinesi. 
In quel momento la Chinamartini 
ha fatto ricorso ad un quintetto 
salto» con Benatti- Marietta-Gro- 
chowalski - Denton - Rizzi e ne ha 
ricavato buoni esiti, con Grocho- 
walski ottimo realizzatore (31 
punti il suo bottino). 

Contortata dal primo successo 
di campionato, la Chinamartini 
può prender atto con un certo 
sollievo pure dei progressi (non 
troppi) registrati sul. piano del 
gioco d'assieme' e della condì- 
zione dei singoli. Non ci-sono 
stati stavolta troppi «sbanda- 
menti», si sono mantenuti a livello 
accettabile quei momenti di vuo- 








qualità e Î 








d' Italia,che ti dà con 


to che nelle altre domeniche era- 
no costati la sconfitta: in com- 
penso resta in piedi ll proble- 
ma-Denton, dato; che I gigantis- 
simo americano ha fatto anche a 
Pesaro solo il comprimario, rice- 
vendo ben pochi palloni in area e 
segnando appena 12 punti (ii suo 
primo canestro nella ripresa è 
arrivato al 14, quando la squadra 
conduceva con. 12 lunghezze), 
comunque due più del diretto. ri- 
vale Shelfier. E' stato discreta- 
mente positivo Rizzi (11 punti, 
però solo 4 su 11 nel tiro) senza 
commettere troppi falli, ha fatto 
valida regia Benatti condendola 
con qualche punticino (9) e 
«macchiandola» con un paio di 
errori contro il «pressing» finale: 
in compenso è mancato Bru- 
matti, soprattutto nel primo tem- 
po, sia nel tiro (solo 4 su 8) che 
nelle iniziative. 

Ben pochi i motivi di consola- 
zione per Toth e per la Scavolini. | 
due americani, il bianco Sheffler 





€ il nero Thomas, hanno deluso, 
segnando solo. 30 punti in due e 
confermando di non essere una 
coppia’ soddisfacente sul: piano 
tattico: infatti se il primo può ren- 
dersi utile come rimbalzista e di- 
fensore, il secondo è impossibili- 
tato sia per ruolo (ama giocare da 
«guardia» o da play-maker) che 
per fisico a marcare. avversari 
«lunghi» e indebolisce così ll te- 
aio della squadra quanto mai 
carente sotto canestro. |. due ti- 
ratori, Benevelli e Riva, hanno 
sbagliato alquanto (Riva, come 
«ex», ha risentito di un certo 
tiervosismo particolare per l'oc- 
caslone) e in definitiva. l'unico 
aspetto soddisfacente per la 
Scavolini sta nella prova del gio- 
Vani: Ponzoni (16 punti) merita 
ormai un posto fisso tra | titolari, il 
diciassettenne Terenzi (6) ha doti 
tecniche Interessantissime. 


E' stata una domenica lieta, se 
non proprio festosa, per il basket 


Ratacolor Rex. _ 
UnTVcolor Rex subito 
senza cambiali. 


Continua il successo di Ratacolor Rex. 
._— Il sistema di pagamento ideato dalla Rex, 
in collaborazione con la Banca d’A merica e 
con piccole rate mensili l'alta 
‘affidabilità di un TV Color Rex. 


Lunedì 7 Novembre 1977 


torinese. Poche ore prima della 
Chinamartini, a non troppi chilo- 
metri di dstanza, le ragazze della 
Teksid avevano colto altri, due 
punti al Palasport di Bologna 
contro il' Plla Castelli (69. a 59) 


Le torinesi, grazie a Una difesa 
individuale molto diligente ed ef- 
ficace, avevano colto facili frutti e 
‘ampi Vantaggi: 16 punti a metà 
gara (41-25), poi addirittura 22 
(53-31 al 5° della ripresa). Qui si 
sono. quasi fermate, ritenendo di 
aver ormai risolto ogni problema, 
con la sola conseguenza di ri- 
mettere in corsa le avversarie e di 
scatenare l'ira del proprio allena- 
tore Arrigoni che non ha affatto 
gradito ia metamorfosi al negati- 
vo della squadra. Così ne è ve- 
nuta fuorì una vittoria con poca 
gloria: la Piancastelli (16 punti), a 
tratti la Guzzonato e la Apostoli 
sono apparse le migliori mentre è 
ancora lontana dalla forma mì- 
aliore la Gorlin (2 punti). 


._ Senzacambialie con l’unica formalità 
di un modulo da riempire. o 
Puoi trovare tutte le informazioni su . 
Ratacolor Rex presso le succursali Zanussi e 
presso tutti i Rivenditori Rex. 


Succursali Zanussi Settore Elettrodomestici. 
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Battuto GOTTFRIED dopo 4 ore e mezzo 





BARAZZUTTI MARATONETA 
HA CONQUISTATO PARIGI 


PARIGI — L'italiano Corrado Barazzutti (testa di serie 
n. 4) ha vinto.il torneo internazionale indoor di tennis di 
Parigi battendo in finale lo statunitense Brian Gottfried 
(n.1) in cinque set conil punteggio di 7-6,7-6,6-7,3-6,6-4. L'ino 
contro è durato quattro ore emezzo. E' stata soprattutto una 


battaglia di nervi. 


Barazzutti ha incassato l'assegno di 8750 dollari riservato 
al vincitore. Con la vittoria di ieri, l'italiano ha confermato 
chela sua vittoria sullo stesso Gottfried due mesi fa a Forest 
Hills negli «open» americani non fu occasionale. 


Dopo essersi assicurato i 
primi due set al tie-break, 
Barazzutti aveva dato l'im- 
pressione di potersi aggiudi- 
care ancheil terzo set. Invece 
Gottfried è riuscito ad 
‘andare al tie-break e a vin- 
cere la frazione. Dopo | dieci 
minuti del riposo, Barazzutti 
si è ripresentato in campo in 
veste dimessa e ha perduto il 
quarto set per 6-3. Nel set 
decisivotuttavial'italiano ha 
ritrovato lo smalto iniziale e 
ha disposto disinvoltamente 
dell'avversario sfruttando 
alla perfezione «passanti» e 
«lobs» che lo hanno condotto 
rapidamente sul 5-0. Gott- 
fried ha avuto un buon 
ritorno (5-4) insufficiente 
però per vincere. Barazzutti 
infatti si è aggiudicato il suo 
servizio nel decimo gioco. 
«Non pensavo di riuscire a 
vinceresu una superficie così 
veloce. — ha dichiarato 
Barazzutti al termine del- 
l'incontro — è per questo che 
‘sono particolarmente felice. 
La vittoria. dovrebbe dare 
tranquillità anche al mio 
capitano Nicola Pietrangeli 
per la finale di Coppa Davis 
contro l'Australia ai primi di 
dicembre». 
‘Barazzuttisi è aggiudicato 
i primi due set al tie-break 
vincendo entrambe le volte 
per 7-5. Anche il terzo set si è 
risoltoaltie-breakmaquesta 
volta a favore di Gottfried 
che ha concluso per 8-6. 
Quella di Parigi è la 
seconda vittoria in un torneo 
internazionale ottenuta dal 
tennista italiano quest'anno 
dopo quella di Baastad in 
Svezia. Gottfried, che occu- 
pa il secondo posto nella 
classifica dei «Grand Prix», 
ha subito contro Barazzutti 
la decima sconfitta di questo 
finale di stagione. Dopo 
Londra e Stoccolma lo sta- 
tunitense intende prendersi 
sei settimane di riposo per 
preparare il «masters» che si 
svolgerà al Madison Squadre 
Garden di New York dal 
quattro all'otto gennaio. 
Dopo la sconfitta patita 
controBarazzutti, Gottfried 
si è consolato aggiudican- 
dosi, in coppia con il messi- 
cano Raul Ramirez, la finale 
del doppio maschile. I due 
hanno battuto per 6-2 6-0 lo 
statunitense Jeff Borowiak 
ed il britannico Roger Tay- 
lor. Quella di Parigi è statala 
quinta vittoria in tornei 
internazionali ottenuta nel 
1977 dalla coppia Gotttried- 
Ramirez. 


ALLLIILILIIIIIVALI LIPPI BIVLITII. 


Chris Evert 


va in vacanza 


PALM SPRINGS — Chris 
Evert la fore tennista ameri 
cana. è stanca dj giocare e ha 
RESINE ici. dopo ca: 
que anni di attività ininterrotta. 

un po' di vacanza. È 
La Everi che questa settima- 
na parteciperà ad un torneo ad 
Oakland ritiene che sia venuto 
il momento di pensare. almeno 
mesi. un po a 











«Sono diventata professioni: 
sta adi 

anni fu. Per tutto questo arco di 
tempo mon ho avuto più di tre 
settimane libere. ha commen- 
tito la numero uno del tennis 
internazionale. 











Secca sconfitta (0-3) a Ravenna 





La Klippan si è sciolta 
(come la neve al sole) 


RINO CACIOPPO 


Bertoli non fa esperienza. E nella Klippan 
«linea verde» di quest'anno il principale 
handicap è dato-proprio dalla mancanza di 
nervi saldi e freddi nei momenti di crisi, nelle 
situazioni più infuocate. Quando giocano in 
casa, con il conforto del pubblico amico, i 
pallavolisti torinesi sono în grado di espri- 
mersi livelli più che alti, capaci di mettere in 
crisi le più forti avversarie del campionato, 
ma quando la situazione ambientale diventa 
incandescente la squadra di Prandi st scioglie 
come neve al sole. E' avvenuto così sabato 
scorso a Ravenna contro il Lloyd Centauro. 
Una sconfitta rapida, meno di un'ora di gioco, 
in tre velocissimi set. Ravenna è da tempo uno 
dei campi più caldi della pallavolo italiana. 
Una palestra piccola in cui si ammassano 
circa duemila persone al limite della impe- 
netrabilità dei corpi, un tifo al diapason ai 
limiti della correttezza sportiva. O siva in 
campo e si dimostra subito di essere più forti 
‘dei padroni di casa tacitando avversari e so- 
stenitori locali ovvero si è travolti, presi d'in- 
filatanonc'è più tempo perreagire, riordinare 
le idee. 

Così alla Klippan non è bastato l'esordio 


dell’udinese Bertoli, il Virdis della pallavolo 
torinese, che ha fatto il suo debutto, immesso 
nel sestetto base al posto di Scardino in dia- 
gonale con il palleggiatore Rebaudengo. 
Bertoli ha portato qualche valida bordata 
offensiva, ha fatto qualche buon muro, ha 
confermato una ricezione non perfetta, ma 
non è bastato alla Klippan per compensare le 
manchevolezze di un Borgna sceso in campo 
in cattive condizioni fisiche, la giornata di 
luna storta di Lanfranco e Pelissero. Una 
sconfitta però da non drammatizzare, già 
‘sabato prossimo contro il Parma c'è la possi- 
dilità di riprendere l'abitudine con il successo 
sperando che la esperienza negativa di 
Ravenna sia bene assorbita. 

Nelle altre gare di campionato fa sensazione 
la travolgente vittoria della Paoletti Catania 
a Cesenatico contro l'ambiziosa Edilmar, 
‘mentre la Panini continua a perdere un set a 
gara. La Federlazio impegnata in Coppa 
Campioni ha superato di slancio l'ostacolo 
israeliano a Tel Aviv con un perentorio 3-0che 
rende del tutto platonicoil match di ritornodi 
sabato prossimo a Roma. 

In serie A 2, da segnalare la pronta riscossa 
della Jacorossi Alessandria che dopo la scon+ 
fitta interna con il Pisa, ritrovata la forma- 
zione migliore ha vinto chiaramente a Siena. 





TUTTO E° DAVVERO «ELASTICO» NEL PALLONE 





Bertola aspetta una settimana 


PIERO GALASCO 


Quando tutto sembrava 
proprio finito, dietro l'an- 
golo del campionato spunta 
il giudice sportivo, che toglie 
il titolo a Bertola. Non per 
consegnarlo a Berruti ma, 
diciamo così, per «congelar- 
lo» di una settimana. Il 
capitano della Marchesi di 
Barolo non può far altro che 
attendere pazientemente 
ancora sette giorni, fino a 
domenica, quando si ripe- 
terà ad Imperia Piani la gara 








Arrigo-Solferino. Sì, perché 


Bertola, che ha appreso la 


cioè non scenderà in campo. 





il giudice sportivo, l’albese 
Paolo Gallo, sorprendendo 
tutti, dirigenti della Fipe in 
testa, l'ha annullata per la 
Storia dei 5 metri di vantag- 
gio alla battuta non concessi 
‘& Solferino. «Errore tecni- 
co», ha sentenziato il giudice 
quando si è visto tra le mani 
il rapporto dell'arbitro 
Garelli, 

«Anche se Berruti — ha 
scritto Paolo Gallo nella sua 
sentenza —è sceso in campo 
persette giochi, Solferino ha 
diritto alvantaggio appena il 
capitano esce dal campo». 








notizia ieri a Diano Castello, 
prima della gara «al cordi- 
no» con Balocco, è rimasto 
sorpreso. Berruti, a Canelli, 
ha ostentato grande indif- 
ferenza. Il campione in 
carica è ancora lui, ma è 
ormai rassegnato a cedere a 
Bertola il titolo. Otto giorni 
fa ha provato le sue condi- 
zioni fisiche e ripete che non 
è stato un colpo di testa ma 
una decisione meditata in 
gran segreto da una setti- 
mana. Domenica, però, nella 
partita-bis, al 99 per cento 
non ripeterà l'esperimento, 








«Domenica ho giocato non 
certo pensando allo scudet- 
to — dice — ma solo per una 
sfida con me stesso». 

Domenica, quindi, Solfe- 
0 con i 5 metri di vantag- 
gio sì presenterà, stavolta 
senza l’aiuto del capitano, 
davanti ad Arrigo-Galliano 
che, come nella prima par- 
tita, si impegneranno al 
massimo. Se le previsioni 
generali saranno rispettate, 
Solferino strapperà 4 0 5 
giochi e Bertola stavolta 
sarà davvero il campione del 
mi. 








@ «Zizi d'or» a Janine Reynaud 

@ GrandPrixal Festival Pornosex di Parigi 
a Janine Reynaud e al regista Michel Le- 
moine 


Al Cinema TORINO 


Dove anche per la nostra città è crollato i 
tabù del sesso! 


Questo è il film «x» più premiato in Francia 
che. nonostante alcune audacissime e inedite 
scene erotiche, è stato proiettato per oltre 6 
mesi nelle migliori sale di Parigi 


eli ata gi.) 
LIL nea La 
CIA, 

Sa i 
AA 


DICH 


MICHEL LEMOINE » 


tenti ai tieto]ic] 
redazione: R.0.C_- Dstduione: MAIDA CINEMATOGRAFICA 


Da mercoledì al LUX 


éèmozionante film di spionaggio degli 


Lt anni. Vi inchioderà alla poltrona 
fino all'ultima sequenza. 


IATA LIA 


UN FILM DI 


JOHN FRANKENHEIMER 


ROBERT | BRUCE | MARTHE 
SHAW DERN KELLER 


Un fim e Paramoont Dist: CIC 


Donate sangue __; 
comunicato AVIS 


| prelievi di sangue organizzati dall’AVIS di Torino si effettuano 

— tutti i giorni presso il CENTRO TECNICO TRASFUSIONALE 
Entrata via Ventimiglia 1 (interno Ospedale S. Anna) - tutti 
i giorni feriali, dalle 8 alle 12, anche per visite. mediche 
di controllo. 

— GIARDINI DI PIAZZA CARLO FELICE (Porto Nuova) - tutti 
i giorni feriali (escluso il lunedì) dalle 8 alle 12. 


ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.I.S. (dalle 9 alle 12) - 
— Martedì 8 FACOLTÀ UMANISTICHE (via S. Ottavio) - In pro: 
cia: SALUGGIA (con visite di controllo) 

— Mercoledì 9 UFFICI DELLA PROVINCIA (via M. Vittoria) - 

In provincia: PIOBESI {con visite di controllo) 
— Giovedì, {0 in provincia: S. GERMANO CHISONE {con visite 

di controllo). 
— Venerdì ti MERCATO DELLA CROCETTA. 
— Sabato 12 P.ZA CRISPI - In provincia: SANTHIA (con visite 

di controllo) 


— Domenica 19 CHIESE: SS. REDENTORE (p.za Giovanni XXlIl} 

S. GIOVANNI BOSCO (via P. Sarpi 117) - S. TERESA DEL 

8. GESÙ (via Da Verazzano 48) - In provincia: RUBIANA - 

BARDONECCHIA - SOMMARIVA BOSCO - SETTIMO T.SE - 
NOLE - VINOVO - FENESTRELLE (con visite di controllo). 


Presentarsi a digiuno per le donazioni, 











GLI 


SPETTACOLI 


PARIGI — René Go- 
scinny, creatore di Aste 
rix, noto personaggio dei 
fumetti, è morto per at- 
tacco cardiaco a 51 anni. 

Goscinny aveva inven- 


STAMPA SERA 


Asterix orfano 


tato nel59 il personaggio 
del Galli Asterix e del suo 
compagno-amico Obelix, 





U=tA/=2I/(0] Salta «Bontà loro», comincia. un «fevilleton» 





Un match Hepburn-Tracy 


Orfano di Maurizio Costanzo e' di 
televisivo: 
presenta due appuntamenti di richiamo: 
il primo è il film del ciclo su Katharine 
Hepburn, per l'occasione «Mare d'erba» 
di Elia Kazan (rete uno, ore 20'40), il 
secondo è il nuovo sceneggiato francese 
che viene a sostituire «I banditi del re», 


«Bontà. loro», Il lunedì 


MARE D'ERBA (rete uno, ore 
20,40) — Film. Regìa di Elia 
Kazan, con Spencer Tracy, Kat- 
‘harine Hepburn, Melvyn Douglas. 
Robert Walker, Hairy Carey. Pro- 
agonisti del film (girato nel 19466 
tratto da unimponente romanzodi 
Conrad Richter)sonoil colonnello 





Katharine 
premiata 
(«Mi sento 
un’idiota») 


FILADELPHIA — Katl 
ne Hepbum è stata insignita ieri 
del «Carey Thomas Award». Si 
tratta di un’onorificienza che 
prenlia quelle donne: americane 
che 0 particolarmente di- 
stinte nella vita e nel lavoro. 
Istituito nel lontano 1922-il 
premio è stato assegnato sinora 
soltanto dieci volte. 

«Mi sento proprio come'un'i- 
diota. Tutti pensano che'io ‘sia 
affascinante ma non lo sono. 
Sono sparuta, patetica e piutto- 
sto silenziosa», ha commentato 
l'attrice che per tre volte ha 
conquistato: nella sua carriera 

















l'Oscar per la migliore interpre- 
tazione femminile. 



















Settimana 
nei 
teatri 


GOBETTI — Fino a 
giovedì «Vestire gli ignu- 
di» con la regia di Massi- 
mo Castri e la Compagnia, 
della Loggetta, ora Cen- 
tro. Teatrale Bresciano. 
Venerdì l'unica prima 
della settimana teatrale: 
ll quinto Stato» di An- 
dreoli e Camon con il 
Collettivo di Parma e la 
regia di Bogdan Jerkovic. 

ALFIERI — Da domani 
Amoldo Foà, 



















mo Remigl in «Un angelo 
calibro nove» con Cinzia 
De Carolis, novità. 

ERBA — Da domani 
Gipo Farassino nel se- 
condo mese di repliche 
della commedia dialettale 
«Gallo fa nen l'aso», 
regia di Massimo Sca. 
glione. 

PICCOLA RIBALTA — 
Da domani nella rinnova- 
ta sala degli Artigianelli 
in via Juvarra le repliche 
di «Le grame lenghe» con 
Wilma Deusebio e Silva- 
na Lombardo. 

NUOVO — Nella Sala 
Valentino da domani si 
replica lo Spettacolo lo- 
nesco (La lezione e La 
cantatrice calva) con il 
Teatro delle Dieci. 

CARIGNANO — Atti- 
vità sospesa per l'ultima 
settimana di prove dello 
«Zio Vanja», in prima 
martedì 15 per il Teatro 
Stabile di Torino. 

VOLTAIRE — Sospesa 
l'attività teatrale. Oggi — 
ore 17; 19 e 23 — ante 
prima del film polacco «I 
‘bosco: delle: betulle» ‘di- 
retto da Andrze] Vajda. 

























due, l'inchiesta 


Jim Brawton (Tracy), grosso pro- 
prietario terriero, vecchio avven- 
turiero e depositario. di'una tradi- 
zione conservatrice, e la moglie 
Lutie (la Hepburn), donna che 
nella linga convivenza con un 
marito di tal fatta, non ha perso 
nulla di. una disposizione alle 
Novità e di un patrimonio di idee 
’inclini all progressismo che inevi- 
tabilmente la collocano in; una 
eterna posizione-di scontro con 
Jim. 

Di queste stintilie che sprizzano 
nel ménage delia coppia è fatto il 
film, il cul sottofondo è costituito 
dall'avanzare delle rivendicazioni 
degli allevatori nei confronti dei 
latifondisti; nel corso di:yn pro- 
fondo. mutamerito dei rapporti 
‘sociali edeconomici del tempo, 


MANDRIN (rete due, ore 20,40) 
ima puntata di uno sceneg- 
giato prodotto dal trust Ortf-Rai- 
‘Ssr-Bavaria Atelier edinterpretato. 
‘da Pierre Fabre nel'ruolo) princi» 
pale e da Monique Morelli, Diego 
Michelotti; Serena Bennato; Jean 
Martin. Giovane»di nobili istinti, 
Mandrin è diventato brigante per 
difendere i deboli. dalle prevari- 
cazioni dei. ricchi. e degli 
oppressori. L'azione si svolge 
nella Savoia del XVIlI:secolo e sì 
apre: con _le immagini; della. vita 
serena di Mandrin in seno alla 
famiglia, nel borgo di Saint Etien- 
ne de Saint Geors. Il-padre di 
Mandrin viene ucciso. da prepo- 
tenti miliziani del re di Francia e 
quando Mandrin stesso si caccia 
in un violento litigio con uno: dei 
maggiorenti della regione, deve 
‘abbandonare il villaggio. 

DONNE: IN PRIMA PERSONA 
— DESTINO CASALINGA (rete 
due, ore 21,40) — Quattro tra- 
smissioni per questo nuovo cl 
(che segue «Sì dice donna» 
trasmesso, nel mesi scorsi) sulla 








LA CITTADELLA 


V' Bartola 31 - tel 519265 


‘ore 18 innugurazione’ 
IMER GUALA 





Da «ODEON» ieri 
OGGI AL 


DAVIO BOWIE 


t7/) 
“drggaane 


NICOLAS ROEG . È 


terminato la settimana scorsa. La nuova 
vicenda, divisa in sei puntate, si intitola 
«Mandrins (rete. due, ore: 20,40). 
Altro programma televisivo che pren- 
de ll via questa sera è, sempre sulla rete 
«Doni 
ipersona»,a curadi Daniell 
(ore 21,49). Completano la serata. la 





rubrichetta «Cinema domani» (rete uno, 
al termine del film) e la replica di «Vedo, 
sento, parlo» (rete due, ore 22,30): 

Nel pomeriggio da ricordare ia ripresa 
del settimanale peri giovani «Teen» (rete 
‘uno, ore 17,05); all 
nazismo «Otto ore al buio» (Montecarlo, 
ore 21,15). 





iero il film sul 





Katharine Hepbum protagonista de «Il mare d'erba» 


sera «Destino, casalinga» si 
occupa, com'è evidente dal titolo, 
del problema del lavoro domesti- 
co, analizzato dalle esponenti di 
una cooperativa romana. Segui- 
ranno «Il rischio di vivere», sulla 
‘questione della maternità, con un 
intervento anche di Alberto 
Moravia; «Unich Maids», che rie- 
vocheràle lotte di un movimento di 
‘emancipazione femminile amerì- 
cano degli Anni Trenta, attraverso 
la ricostruzione che ne fanno le 
protagoniste di allora; infine, per il 
‘quarto appuntamento, è previsto 





unbrevefilm sui rapporti fradonna 
e l'uomo. 

OTTO ORE AL BUIO (Monte 
carlo, ore 21,15) — Film. Regia di 
Arland Gatti, con Christian Blech, 
Jean. Negroni, Herbert Wochinz. 
Nel lager nazista di Tatenberg il 
‘comando tedesco, alla ricerca di 
idee, nuove, sulla possibilità di 


*divertirsi a spese del prigionieri, 


elabora un nuovo «gioco»: sì rin- 
chiudono in un recinto due con- 
dannati peruna notte, garantendo 


la grazia ahi riuscirà ad uccidere. 


il compagno 


Imminente al CO R S O 


MASSAUA]| Una emozionante e spettacolare caccia all'uomo che vi terrà col fiato sospeso 
fino all’ultimo minuto 


Gli straordinari effetti del sensurround vi faranno sentire al centro delle scene del film 
come se voi ne foste gli autentici protagonisti 


Lunedì 7 Novembre 1977 


da Goscinny sono, oltre 
ad Asterix, anche Lucky 
Luke Il cow-boy. Insieme 
ad Albert Uderzo, dise- 
gmatore di Asterix, rea- 
lizzò anche il film. 


in guerra perpetua contro 
gli occnpanti romani. 
‘Tra i personaggi creati 


Note e ritagli 












MARFEDI — }} pianista ungherese Ferenc. Kerek(Maku, 1948) 
‘apre al Conservatorio la serie dei sette concerti autunnali dei Musici di 
Torino, eseguendo la Rapsodia op. 79 n. 1 dî Brahms, il Notturno in 
sì magg, e lo Scherzo in si bem. min. di Chopin, la Fantasia quasi 
Sonata («Dopo una lettura di Dante») di Liszt e Carnaval op. 9 di 
Schumann. Îngresso libero 

‘Al Piccolo Regio, per la IV. Rassegna pianistica internazionale della 
CAMT, lo statunitense Marvin Allen Wolfthal (1947) presenta un 
programma comprendente Evocations di €. Buggles (1876-1973), la 
Fantasia in do diesis: min. di Mendelssohn, una Sonata di C. T. 
Grifes (1844-1920) la Sonata in re magg, di Schubert, Ingresso 
libero, 





MERCOLEDI" — Assai poco nota in Italia è la figura del musicista 
lipsiense Hans Eisler (1898-1962), che, dopo aver svolto la sua attività 
seguendo il sistema dodecafonico, aderì alle ideologie comuniste e, di. 
conseguenza, alle tendenze a slabilire una più immediata e diretta 
comunicatività artistica con le masse popolari; ottenendo una vasta 
rinomanza specialmente: nella Germania: orientale: con. numerose 
‘musiche: vocali; strumentali. e’ cinematografiche: DE lui il‘Coro: e 
Ensemble di Musica/ Realtà di Reggio Emilia, diretti da Dario Indrigo. 
eseguono al Conservatorio, per l'Unione Musicale (serie pari), Zeic 
tungsausschnitte («Ritagli di giornali») per-soprano.e pianoforte, tre 
Cantate per soprano, flauto, clarinetto, viola e violoncello (su testi tratti 
dal romanzo Pane e vino di I. Silone) e'la cantara Dic Mutter (La 
madre») per soprano, baritono; recitante; coro e pianoforte; su testo di 
B. Brecht), Partecipano alla esecuzione il soprano Gabriella Ravazzi; 
il baritono Giovanni Savoiardo ed il recitante Auro Franzoni. 











GIOVEDI" — Per il Centro Culturale» Fiat il pianista ungherese 
Tamas Vasary (1933), ricco di esperienze concertistiche, si presenta al. 
Conservatorio, eseguendo la Sonata in solmaggiop:78 di Schubert, la 
Sonata «Dopo: una lettura;di. Dante»: di” Liszt, Papillon op: 2 di 
Schumann e la Sonata în-si min. op: 58 di Chopin. 


VENERDI! — 4/ Palazzo)dello Sport, grandiosa esecuzione del 
Requiem di Berlioz da parte dell'orchestra e dei cori della Rai; diretti 
‘da Reynald'Giovaninetti: 


DOMENICA — L'orchésira da camera' del Festival di Brescia € 
Bergamo; diretta da Agostino Orizio, in'un concerto: dell'Unione 
Musicale (serie dispari) dedicato a musiche: di: Bach; esegue’ al 
Conservatorio (ore 17) le sinfonie delle tre Cantate n. 31,169. 146 e 
la caniata Geisitund Seele wird verwirret («Lo spirito e l’anima sono 
lurbati») per contralto e orchestra costituita da una sinfonia, da reci- 
tativi e da tre arie: alla prima, che dà il titolo alla cantata, seguono 
«Gott hat Alles wolil gemacht» («/ddio ha fatto tutto bene») e «Ich 
wunsche mir bei Gott zu leben» («o mi auguro di vivere presso 
Dio»). Interprete vocale Helga Muller. 





Le. 
“AO RANA 


UNA MMOKAATAnonoAAPa nanne AVRAI RIA 
CASSIUS CLAY SENATORE USA 


HOLLYWOOD — Il campione del mondo dei pesi massimi 
Muhammad Alì, Cassius Clay, farà il suo debutto come attore 
drammatico nella serie televisiva «Freedom road»: comprendente 
brevi film, tratti dall'omonimo romanzo di Howard Fast. Lo ha 
annunciato la Nbc e un portavoce ha precisato che Muhammad Ali 
interpretrà il ruolo di uno schiavo, il quale, dopo una vita trava- 
gliata, riesce a diventare senatore degli Stati Uniti. La serie andrà in 
onda nel "78. 










































MENTE 


(lett le Vle) 


CI LUANaLT 
RICHARD WIBMARK 
TIMOTHY BOTTOMS 
HARRY GUARDINO SUSAN STRASBERG e HENRY FINBA 
MESE EAT 





GUIDA RAI-TV 
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i OGGI ALLA TV 


RETE UNO 


17 — Alle cinque con Amedeo Nazzari (c) 

17,05 Teen 

18 — Argomenti: amate Beethoven? (c) 

18,30 Sorpresa (c) 

18,50 L'ottavo giorno (c) 

19,20 Due anni di vacanze (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Le mille stagioni di Katharine Hepburn: «Mare 
d'erba», film di Elia Kazan - Telegiornale 


ù RETE DUE 


17 — Tv2 ragazzi (c) 
18 — Laboratorlo 4 (c) 


18,45 Le seppie, documentario (c) 


19,05 Dribbling (c) 
19,45 T92 


20,40 Mandrin, sceneggiato; 1° puntata (c) 


21,40 Destino casalinga 


22.30 Vedo, sento, parlo, rubrica di libri - Tg 2 - Stanotte 


AAT 


MILE 


tutte le sore;da lunedì a sabato 


‘ore 20.40 film a colori 


‘ore 2215 spettacolo 
ore 23:15 telefilm a colori 
ore 1 filma colori 

ore 2.30 teleftim a colori 


alla radio musica in stersofonia fm 99,300 


Pe 





1 programmi sono) su STAMPA SERA 


SVIZZERA 


18,05 ll'sapore del buono (c) 


18,30 Incontri: Pierre Salinger (c) 


19,10 Telegiornale (c) 
19,25 Oblettivo sport (c) 
19,55 Tracce (c) 

20,30 Telegiornale (c) 


20,45 Enciclopedia Tv: Figure dell'antifascismo: Gaetano 


Salvemini (c) 








,10 Telegiornale 


Ricercare; Les dernières fiangallles (c) - 


CAPODISTRIA 


19,55 
20,15 Telegiornale (c) 
20,35 Parchi nazionali jugoslavi (c) 
21,05 Musicalmente (c) 
22,15 Passo di danza 





‘angolino del ragazzi (c) 


MONTECARLO 


17,45 Un peu d'amour 
18,50 Jim della giungla 
19,20 Shopping 

19,25 Paroliamo 

19,50, Notiziario 

20,10 Telefilm 

21,05 Oroscopo di domani 


. 21,15 Otto ore di buio, film, 


Christian Blech 
22,45 Tele scopia 
23,30 Montecarlo sera 
29,35 Notiziario 
23,45 Programma francese 


regia di Armand Gatti con 


TV 
LOCALI 


TELECOMMERCIALE —Ore 18:11 
conte Dracula, film per ragazzi, 
col.; 19,90: L'altra faccia... servizi 
‘speciali TVC; 20,30: Notiziario 
‘Svizzera Italiana; 20,45: L'altra 
musica, rubrica. di musica operi- 
stica a cura di Nanni Maccagno; 
21.90: La battaglia di Okinawa, 
film, col.; 23: Ripetizione | tempo 
film; Buona Notte, 


GIORNALE RADIO PIEMONTE — 
‘20,45: Oggetto misterioso; 20,55: 
Superman vuole uccidere Jessi, 
fim bn: 22,30: La combinazione; 
22.40: SÌ... viaggiare, con Federi- 
co Robotti e Carla Milone: 23,45: 
Palcoscenico: ll grande Dutra, 
telefilm a colori; 0,40: GR. 
Flash: 0,55: Oggetto misterioso; 
1,05:Buona notte dal G.R.P.; 1,10; 
Film replica; 2,55: Teletilm replica. 








VIDEOGRUPPO — Ore 17,30: 
Film per ragazzi: Noi siamo le 
colonne, con Stan Laurel e Oliver 
Hardy: 18,30: Gii altri sport; 19,30; 
Videonotizie; 19,45: La Piazza, 
vendere cercare comprare; 20.30. 
‘Alexander Nevsky. film regia di S. 
M. Eisenstein; 22: Videogruppo è 
anche un fiore, a cura di Cecilia 
Serafino e in collaborazione con 
l'Associazione fioraî; 24: Film 


TELETORINO INTERNATIONAL 
Ore 18: Lo sport; 19: A cena 
con vol, rubrica di gastronomia a 
cura di Roberto Biasiol; 19,45: 
T.T.l. notizie; 20,15: Dal palco- 
scenico allo schermo a cura di 
Francesca Portonero e Roberto 
Veglia; 21,15: Programma musi- 
cale; 22: ll pozzo dei desideri, 
programma realizzato da Roberto 
Biasiol in collaborazione con 
Stampa Sera; 23,30: T.T.I. notizie; 
23,45: L'oroscopo di domani; 24: 
Spogliamoci insieme; 24,30: Film, 








DOMANI 





ALLA TV 


‘RETEUNO — Ore 12,30: Argo- 

i; 13: Filo diretto; 13,30: Te- 
legiornale; 17: Alle cinque con 
Amedeo Nazzari; 17,05: Invito 
alla musica; 17,25: Pantera ro- 
sa; 17,30: Le pietre parlano; 
18,15: Argomenti; 19,20: Due an- 
ni dì vacanze; 20: Telegiornale; 
20,40: Una devastante voglia di 
vincere (8° e ultima); 21,45: Nel 
Sud di Emesto De Martino (2°): 
Telegiornale. 

‘RETEDUE — Ore 12,30: Vedo, 
sento, parlo; 13: TG2; 13,30: Ver- 
50 l distretto scolastico; 17: Tv2 
ragazzi; 18: Infanzia oggi; 18,4: 
Buionasera con Mario. Caroti 
to; 19,45: TG2; 20,40: Odeon; 
21,30: Ottobre (film di Elsen- 
stein); TG2. 














| 


RADIO OGGI 
© ® © 


Giornale radio: ore 7: 8; 10; 1: 
19; 14; 15; 17; 19; 20,5: 


23/05 

14,30 Sipario aperto 

16,05 Lo spunto 

15,45 Primo Nip 

18,35 | giovani e l'agricoltura 

19,35 Tutto il mondo canta 

20,30 Lo spunto, 

21,05 Obiettivo Europa 

22 — Jazz dall'A alla Z 

23,15 Buonanotte: dalla dama di 
cuori 











Giornale radio: ore 6,30; 7,30; Giornale radio: ore 6.45: 7,30; 
8,30; 19,90; 11,30: 12,30; 10,45: 13.45; 15,15; 18,45; 
19,30; 22,30 20,45; 29,45 

15— La fantascienza 14 — il mio Bach 


15,45 Qui radiodue 

17,30 Speciale Gr 2 

17,58 Recital del chitarrista Vin- 
cenzo Cortese 

18,33 Radiodiscoteca 

19,50 Concerto bandistico 

20,95 Supersonic 

21,29 Radiodue Ventunoeventi- 
nove 


15.30 Un discorso 

17 — Fare teatro 

17,45 La ricerca 

19.15 Concerto della sera 

20 — Pranzo alle otto 

20,30 Dai Konzerthus di Oslo; 
concerto. diretto. da Okko 
Kamu 

23— li giallo di mezzanotte 


| TEATRO ALFIERI 


RADIO ALTERNATIVI, 


RRTA (Fm 104 Mhz); tel. 516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,750: Mhz): tel. 724.024. 

Radio Monte Blanco (Fm 103,700 Mhz): tel 
512.828 

Radio Kitsch (Fm:101 Mhz); tel.:501.788- 502.915. 

Radio Break (Fm 99,600 Mhz): tel. 519.884. 

Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): tel 
580,719. 

Radio ABC (Fm 97 Mhz): tel. 542.131 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651 - 
519.757. 

Radio Centro 95 (Fm 94,900 Mhz); tel. 713.074 - 
713.075 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): tel. 518.573 

Radio Torino Intemational (Fm 103.300 Mhz): tel 
634.460 - 634.523, 

Radio Proposta (Fm 88,750); tel. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500); tel. 901.4405. 

Giornale Radio. Plemonte (Fm 88,500 - 99,300 
Mhz): tel. 556.301 /2. î 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 88,850 Mhz): tel 
723.185. 

Radiofiash (Fm 97,700 Mhz); tel. 837.970. 


(9 VA MOV] 


sErotic show n. 5 Sirip Variety», con Jolanda De Almavi 
0, 


ALCIONI 
Sandor. Vietato 18. Orario: 16,15 
ALFIERI: stasera riposo. Domani ore 21,15, R. Sct 


‘540, Ultima settimana. 


ALFIERI: re 2Î.15 Concen straordinario di Gjpo a benetcio dei alluvionali del 
5.440. 


fiemont. Pre, cs cio o Soli fit 
sca 
re 9-12: 1520, clefono 69067. 


GOBETTE sacra ipso. Domani ore 21: Vest gl igudi i Pirandello, Regia 


di Massimo Castri. Centro teatrale bresciano, Tel. 544.562 - 56, 


NUOVO - SALA VALENTINO: stase riposo. Domani ore 2I.15 la Cooperativa 
Heziones di E. Tonesco, Pre è M 


ILA RIBALTA (v. Juvarra 15, tel 484,644 - 555.064): riposo. Domani ore 
21,15 «Le grame leagbe» di Pietracqua con W. Deusebio, S. Lombardo. Regia Rizzi 


atro delle Diecis in «La cantatrice calva» 
D'Azeglio 17 - Tel. 655.592, 
PIC 


CIRCO JUMBO con 
spettacoli ore. 16 € 21 
parcheggio custodito e assicurato gratuito, 


Kong (Parco Ruffini 


PARADIS (vi San Massimo 14, il. 
830.775): ore 16-21 Guido Monge. 


INDIE - PIANO. BAR (Verdi 10, 
63740); Wiady e Mary. 







questa sera ore 21,15 


ino, M. Remigi. A. Foù, L. 
Zoppell'e C. De Carolis a «Un angelo calibro 9». Pren. casa ito. Taformazioni 


Domani ore 21,15 Gipo in «Gallo fa uen l'aso». Prenotazioni 


9 el 517.000. 380.290, 381.228): due 
‘sita allo 200 e King Kong dalle re 9 in poi. Ampio 


SAN GIORGIO è Valentino - Ristoran- 
te Danze: Orch, Pino Show 








loca ALLE ORE 18,00 


Radio In (Fm 105,500); tel. 305.134. 

Radio Torino Centrale (Fm.94 - 101.4 Mhz}; tel 
876.661 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): tel 
284.831 - 232.505. 

Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz}: tel. 287.716. 

Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz}: tel. 544.383, 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): tel. 9053.2152. 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): tel. 715.151 

Redio Express (Fm 100,200 Mhz): tel. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89 Mhz); tel. 800.9871 

Tele-Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93.300 Mhz): tel. 800.1617, 

Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, 
Borgaro. 

Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): tel, 
901.4264. 

Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): Strada del Vil- 
laretto 191. Tel. 262.3065 - 262.3642. 

Radio Piemonte Zero (Fm 98,650 Mhz); tel. 634.644. 

Teleradio Settimo (Fm 90,600 Mhz); tel. 800.9713. 

Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): tel. 897.856. 

Radio Torino Uno (Fm 39.200 Mhz): str. Superga 


CINEMA 


PROVINCIA 


‘ciivasso, 
POLITEAMA: Lugce 5: l'inferno, delle 
dont. 
MODERNO: La sposina, 
CINECITTA": Tre donne 

CIRIE: 
NUOVO: Wagons-lit con omicidi 


PINEROLO 
ITALA: Zebea Killer, 

NUOVO: Padre padrone. 
HOLLYWOOD: Ode a Billy Joe. 





Valery 









(città ai torino RAI 
Assessorato per Sede Regionale 
la Cultura Piemontese 


n PALASPORT 


Venerdì 11 ore 21 


‘REQUIEM 


CAPRICE DISCOTECA (Sacchi 16:21 


PER LA NOSTRA || inaugurazione 
GENTE | della mostra di sa 
concerto straordinario di RENATA RAMPAZZI 







GIPO 


a beneficio degli 
alluvionati del Piemonte 


Pren, cassa teatro - Inf. 535440 || 


GALLERIA TRE/A 


‘Via Acc: Albertina, 3/A - Torino 






direttore Reynald Giovaninetti 
Prezzo unico L. 1000 


Biglietti In vandita presso: 
«La Stampa», via Roma 80 
Auditorium Raî, v. Rossinì 15, 











È ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: ‘spettacolo. icvrle 





i La soldatessa. 


GALLERIA 
GIODERNO i nd, 
MODERNO; Alpa to 

c Apor 
SOCIALE: Copa seco 
YEADI Giomi Camo sul fo di una 


VALENZA 
NUOVO ITALIA: Stazione di servizio 
TEATRO: Quell dell'antirapina 











T 
CRISTALLO: New York New York. 
GARIBALDI: Maltesse. 

CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Il muchio selvaggio, 
NUOVO: La linea del fiume. 
POLITEAMA: ll ritorno del drazo, 
VITTORIA: Le calde labbra del camefice 





CUNEO 
CORSO: to e Annie. 
FIAMMA: Black Sunday. 
ITALIA: Le svedesi si confessano, 
NAZIONALE: Commissario Pepe. 
SAVIGLIANO 
RITZ: Paper Moon. 

BRA 
POLITETEAMA: ore 21,15: spettacolo in 
dialetto degli Amicì del Teatro, 
VITTORIA: Gli esecutori. 

ASTI 


VITTORIA: Poz invsigativa temi: 








POLITEAMA: La doors sot 1 lc 
‘SALONE: Inferno in Florida. 
SPLENDOR: Dal sbirro. 


NOVARA 
ARONA 
MODERNO: Le monache, 
ROMA: Intimità proibite, 
LUX: Un delitto inutile. 
VERCELLI 
ASTRA: 1 pincerì erotici delle 








pre per 





CIVICO: «La Boheme: ica. 
ITALIA: Foe liberi amplesi 
PRINCIPE: Casa Zero cioe i Pack 
VERDI: L'amante del mostro 
VIORTI: Amore inte dimensioni. 
BIELLA 
APOLLO: L'ulima orgia del Terzo Reich 
IMPERO, Tempi bat perScolondY 
MARCONI; 1l colonnello. Buttiglione 
Giventa generale, 
MAZZIN: Cine persi fucili 











AOSTA 


CORSO: Alla tra amigo, cei Bo 
pato 

frana Storia segreta di un lager fem 
TU La gotrena. 

VERRESC Un borghese pico piccolo 
GENOVA 
AMBASSADOR: Anno zero guri nll 

TREZTON: Be Robin 

ASTOR 

AUGUSTUS: Abis 
GIOIELLO: ‘fai Love satviio per si 
GRATTACIELO: 
Lit Mogicamen 
NUOVO PALAZZO: Porci con e al. 














ODEON: Herbie 21 rallje di Montecarlo. 
OLIMPIA: Il prefetto di ferro. 
ORFEO: Le apprend 

PLAZA: Cert piccolissimi peccati. 
RITZ: li portiere di note. 

RIVOLI:Un attimo di vita 
UNIVERSALE: Colpo secco, 

VERDI: Ecco noi per esempio. 
ALCIONE: Giornate intime di una gio- 
vane donna. 

AMBRA: L'avventura del Poseidon, 
‘AURORA: Una giornata particolare. 
CORALLO: La banda del gobbo. 
DIANA: Mannaia 

DIONISO: Nené. 

IDEAL: Airport 77. 

LIDO: La spia che mi amava. 
MIGNON: Wagos lis con omicidi. 
ALBA: Troppo rischio per un vom solo 
SUPERBA: lì fidanzamento, 


SAMPIERDARENA 
ASTORIA: Emanuelle: perché violenza 
le donne. 

MODENA: La stanza del vescotio. 








SESTRI PONENTE 
GARDEN: Indianapolis pista infemale. 
ROMA: La moglie erotica. 
VERDI: Un tocco di clsse. 


‘anta 


Radio Manila 
Ecco le domande di sp: 
reggio: 


© Quanti anni aveva Go- 
scinny? 





® Per cosa divenne 
famoso? 

@ Inquale anno creò il suo 
‘personaggio? 









SAVONA 


‘AMIBRA: Tre tigri contro ire tigri 


DIANA: La rosi rst. GRISTALLO: foci con e li. 
ELDORADO: Dispusta a tuto, ALDISSOLA CAPO 
RS Attenta quei de DORIA: Etceso di difesa. 

ASTORI Abis: "CAIRO MONTENOTTE 


‘Autopsia di un mostro. SOCIALE: Tepepa. 


race dei violeati, 
ALBENGA, 
ASTOR: Le monache di Sant'Arcangelo. 





legge assone. 


CRISTALLO: La polizia incrimina_ la 


‘FINALE LIGURE 
prete sposa. 









piloti del sesso, 
VARAZZE. 
TEIRO: Il gato dagli occhi di giada. 


ecco Arlene Dahl e Elizabeth Taylor ad una premiazione 





CRA HANORAH 


RIBOLINE 


LA NUOVA COSMESI RIBONUCLEICA 






gong oe 
SER Pd andiamo cea 


stasera | 
cinema prime visioni 


PROFUMI 


ni i 








Vernate ioni ein 
OLIMPIA ee nin) 










































yi Arsenale 31 Valentino, «mito» degli Anni Venti. Non Vietato 
Tel, 532.448 Orario: 15: 17,30; 20; 22.30. % Drammatico | Ingresso 

New York, New York di Marta Scorsese con Liza Minnelli Robert De | Criti puliti poste. di Atcobowiek cons Conan. D. Bonne. Cri 
AMBROSIO Nino: Nene di Marti Sri ce Ln Minel Roba DE Crilca | 990 rEPOSI Rate ti CN Oa eo Aero e Coda 
SS Fan S2_-_ Smeg ono ii a camino Pubblico 00000 v:20X Settembre 15. enaivo de paradisi let che on iu sé anciarela ace. Pubblico 

Sn E ; DER i veto 

Orario: 14,40; 17,15: 19,50; 2230 % Commedia drammatica Ingresso _—L.2000 Tel. 531.400. RAVEN MI 19/4551) 4 Guema _ INQresso 

1 fuorilegge del matrimonio. di Paolo e Vittorio Taviani. con Ugo RIEDIZIONE inboff | sce Robinson, iti 
ARCOINC Tognazzi. Annie Girardot. Romolo Valli (lalia - Colori) — Secondo 1963 ROMANO. mese Tattoo 
Pr. Oddone 31 lm ella mssegna dedicaa ai due fell regi Non vita. Galleria Subalpina: — Molizionano deluso. Vit mi. a. IE Pubblico 
Tel. 484.621 Orario; Ap. 15. Ultimo 22,30. % Commedia Ingresso IL. 1500 Tel. 510.145 Orario: 14.40: 16,30; 18.30; 20, 


















230. x Drammatico Ingresso _L:2000 















ARISTON Herbie nl Rallye di Montecario, prod. isney. con Dean Jones, Critica ce STUDIO RITZ lo & Annie, di W. Allen, con W. Allen, D, Keaton, Shelley Duvall (Usa  Criti 0000 
Slgaa RESTO eri e mbe (0000) Pi COSTE Ia Pari ‘een pico, 0900. 
Tel: 546.147, Orario: 14.40; 16,30; 18.30: 20,30: 22.30. + Commedia Ingresso L:2000 Tel. 830.521 Orario: 17: 18,50: 20,40; 22.30. % Commedia Ingresso L.1500 











Gran Bolt, di Mauro Bol 
ARLECCHINO Pozzetto, L. Antonelli (Ital 





icon Shelley Wintem A. Lionello R. Critica 00 





SES La vergine e la bestia, di Richard Siciger, con Jcanine Reynaud, Mare, 




























































































































































O) O La Iamgeratà saponiica= Pubblico 0000 Be eat ind Sicier con Jeanine Reynaud: MAC PRIMA VISIONE 
© Sommeller 22! ESSO GUO pois dina vcendipiandlioia VIA OOO Buozzi 6 E OGTA US NOS a Vi e "ll. non recensita 
Mel:587:190) Orario: 14.30: 16:35; 18,20; 20,25: 22,30, %t Commedia drammatica Ingresso _" L:2000 Tel: 530.353 Orario: 14,30; 15.50; 17,35: 19,15; 21: 22,40.© 4 Comedia erotiea Ingresso —L2000 
ASTOR Audrey Rose, di Robert Wisc, con Mamha Mason, Anthony Hopkins, Critica co Abis di Pete Yates, con Roberi Shay, Jacqulln Bisi, Nik Nolle_ Critica co 
vi Vins CH e VIRAMASSS | CIS SORT retata zop ele aos litio (0900 
Tel. 519.516 Orario: 14,30; 16:30; 1830; 20,30; 22,30. x Drammatico Ingresso __L.2000 Tel. 511.789 Orario: 14,45; 17,15;:19,45: 22.20 — # Avventuroso | Ingresso —‘L-2000 
‘AUGUSTUS Dogs.di Burt Brinckerhofî.con David Mc Callum Sandra Me Cabe (Usa Critica O 
Deir) Radiazioni ncleari sono la cauta dell'improvvisa sane - - - a_n n 
CLN 288 iosa rivoltà del cani conio uomo. Viet là Pubblico 0000 t 
vino rivol i 
CECO roseguimenti prime visioni 
CAPITOL Abis di Peier Yaic, con Roberi Shaw Jacqueline Bisi Nick Nolte Cridica ° ALEXANDRA Lemottidi Satana, di Juan Dosch, con Grace Mil, Paul Nischy (Usa ‘PRIMA VISIONE 
a “Colon — Tursi alle Bermude scoprono della diga sommersa 0000 ‘Gjor) — La malvagia potenza di Sana vien rivocata inte rl 
Tel. 540,605 Orazio: 14.85: 17,15;:19,45: 22,20. ae Avventuroso Ingresso _—L.2000 Tel.511.293 # Drammatico Ingresso _L:1000 
Padre pedone di Pc Y. Taviani con O, Anno $ Marconi Mar 
CENTRALE d'Essai Sil Metslargei iala- Colon) Vineiore Palma d'oro a Cannes Ortica Cene ASTRA oGaI ciiuso 
vi Carlo Albero 27.‘ Sata la siria Fu pae bel. Noo vicino Pubblico TR 
Tel. 540.110 a d& Drammatico. Itgresso 1.200 Tel. 753.597 
TI, dI Jameson, 35 I Lemon, Stewart O. De Haviland Gr 
corso “ Color) — Lussuoso jumbo con preziosa collezione d'arte a Critica, se COLOSSEO OGGI CHIUSO 
© Vittorio Eman, 50. Sordo inibisa nell'oceio provccano operzion di mivataggio: Pubblico 00000 Mn 
Tel. 510.702 ; 17,40; 20; 22,30. % Drammatico, Ingresso L. 2000 Tel, 651.034 
sno Un attimo, una vit, di Sydney Pollack, son Al Pacino, Marthe Keller, Critica uso a. 
(Usa © Colon) — Spenisiato corridore automobilistico incontra una 
vi Goito S CETO ng I LO VIA Vania ai1Ò Pubblico 0000 Riazza Sabotino 
Tel. 650,71.00 Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,20; 22.30. % Commedia Ingresso -—L.2000 ‘el. 335.9815 
DORIA Mtogiamanie, di Marco Vicario, coo Mare Mastvianni, Lau Critica co ona ha 
4; Gramsci npneli Cia Colen draee dona I itnpgo9 Na Vi Pubblica | (00000) via 
Tel. 542.422 Orario: 14,30; 16.30: 18.30; 20,30; 22.30. 4 Commedia drammatica Ingresso L. 2000 Tel. 986.560 
CENA Una giornata particolare, di È Scola, con Sophia Loren. M Mastroianni Critica LAPERLA Carasposa,di P. Festa Campanile, con, Dorelli, A-Bell(Itlia= Color) Critica ce 
falla Colon) = Breve e impossible amore fr casalinga € ambigu —'Stttvagantescansafaich, uscito di prigione ceca di riconquistare ] 
vi C. Colombo 31 ligulino nel Roma itonadegi Ann 30/Non vitata = ee Pubblico | 0000 c De Gisperi 26 Tambre tia Loiri i ia ai ord ete Pubblico — 0000 
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